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Appendices

Appendix I: Archival sources referring to chapter 2

ASF Mediceo del Principato 3501: Lettere di diversi al Cardinale Giovan Carlo

Letter from Belisario Vinta (Florence) to Giovanni Niccolini (Rome), 14 May 1606

Illustrissimo signor mio osservandissimo, Il Gran Duca nostro signore ha ordinato, che sieno mandate costà 
sei botti di Trebbiano, perche se ne presenti che per uno alli signori Cardinale Borghesi, et fratelli di Sua 
Santità1385, et però V.S. Illustrissima farà esseguire questa volontà di Sua Altezza, subito che saranno arrivati 
costà le sudette sei botti, et perche il Trebbiano sarà di due sorti et saranno tre botti per sorte, avvertirà V.S. 
Illustrissima; nella distribuzione, che ciascuno habbia d’amendue le sorti; et del modo del presentarlo io ne 
lascio il pensiero a lei, che sà lo stile che si usi in simile cose, et le bacio le mani. Di Firenze li 14 Maggio 1606. 
Di V.S. Illustrissima servitore affettissimo et obbligatissimo, Belisario Vinta. 

Letter from Belisario Vinta (Florence) to Giovanni Niccolini (Rome), 15 September 1607

Illustrissimo signor mio osservandissimo, Per questo procaccio Sua Altezza nostro signore manda non sò 
che scatole di susine indiritte a V.S. Illustrissima et vuole che ella le doni a Cardinali a quali parrà a lei che 
ne possino haver più bisogno o per loro stessi o per ammalati, et vuolche ella doni una scatola per ciascun 
Cardinale et così farà. [Firenze, li 15 di 7bre 1607]

1385	 The persons named in this letter are Cardinal Scipione Borghese (1577–1633) and the brothers of Pope 
Paul V, Francesco (1556–1620) and Giambattista (1554–1609) Borghese.
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Letter from Belisario Vinta (Florence) to Giovanni Niccolini (Rome), 10 January 1608

Illustrissimo signor mio osservandissimo, Il procaccio consegnerà a V.S. Illustrissima una cassetta dentrovi 
cinquanta Pere belle, et Sua Altezza nostro Signore vuole che ella le mandi subito all’Illustrissimo signor 
Cardinale Borghese per parte dell’Altezza Sua, et perche questo anno le si infradicion ella le faccia mandare 
a Casa del signor Cardinale prestissimo. [Firenze, x di gennaio 1608]

Letter from Belisario Vinta (Florence) to Giovanni Niccolini (Rome), 26 June 1606

(…) Quant’ai quadri del Giardino V.S. farà quella risposta per l’appunto che ell’ha disegnato di fare, ma con 
dolcissima cortesia, et di una maniera, che Monsignor d’Alincurt conosca, che mai questi quadri si sono 
lasciati uscire dal giardino per nessuno, et che particolarissimamente si corre gran risico, che i dipintori non 
gli dilucidino anche contra la volontà di chi gli fà copiare, et non ne faccino dell’altre copie, come dice V.S. 
Illustrissima, et insomma, lasci ben edificato, et giustificato Monsignor d’Alincurt, ma lo effeto sia, che gli 
faccia copiar quivi quanto voglia ma non si cavino del giardino. [Li 26 di giugno 1606]

Letter from Belisario Vinta (Florence) to Giovanni Niccolini (Rome), 17 April 1610

Il Signor Pietro Guicciardini nuovo ambasciatore sollecita per venire ivi, et mandare un’huomo suo con sue 
robe, et con ordine di farsi aprire l’Appartamento dipinto, et accomodato per il Signor Cardinale de Medici 
futuro, dove soleva star V.S. Illustrissima, perche, poiche l’Assuntione del signor Principe Don Carlo potrebbe 
andare un po’ in lungo, il signor Guicciardini possa stare in detto Appartamento, finché si pigli una casa a 
posta per lui, che solleciterà di pigliarla. Quanto a Instruttione…[the end of this letter is cited in the text].

Letter from Belisario Vinta (Florence) to Giovanni Niccolini (Rome), 22 April 1610

Si affretta tuttavia la partenza del nuovo Ambasciatore, che ha a scambiare V.S. Illustrissima per la licenza, 
che ella ha ottenuta, et per curiosità nostra si desidera d’intendere da V.S. Illustrissima, se detto ambascia-
tore nuovo, che viene a posta per risiedere, habbia a far l’entrata pubblica, et concertata, o, pare al tardi, 
et di notte entrar privatamente […] et insomma, per levare ogni disputa ella scriverà a noi quelche si usi; il 
signor Piero disegna di menar seco la moglie, ma non sappiamo in caso, che si havesse a fare entrata pub-
blica, quando et come habbia ad entrar la moglie, ne quelche si costumi intorno a ciò, ò, di menarla, ò, di 
farla rimanere in qualche luogo, come sarebbe a Bracciano o al Giardino della Trinità et farla poi entrar da 
se. Et V.S. Illustrissima haverà l’essempio di sua moglie, ma perche ella andò a far l’offitio di condoglienza 
per la morte del Granduca Francesco, ella dovesse far venire la moglie doppo assai; mi si contenterà di dire 
il suo parere, di come l’Ambasciatore Guicciardini si habbia a governare anche in presto, perche in verità 
harebbe caro di menare seco sua moglie, almeno fino a Bracciano, et fino a Roma ancora, con mandarla al 
Giardino, se ella non habbia a fare l’entrata il medesimo dì, che entrerà egli, et a V.S. Illustrissima bacio di 
cuore le mani, [22 di Aprile 1610]. Di V.S. Illustrissima servitore affettissimo et obbligatissimo, Belisario Vinta. 
C’è l’esempio almeno delli signori ambasciatori di Savoia, che hanno condotto le moglie.

AG Legazioni e commissarie dei Guicciardini XXVIII: Letters from Piero Guicciardini to Belisario Vinta, 
Andrea Cioli, Curzio Picchena and Grand Duke Cosimo II.

Letter from Piero Guicciardini (Rome) to Belisario Vinta (Florence), 14 May 1611

Al Signore Cavaliere Vinta de’ 14 di Maggio 1611, Scrissi a V.S. hiersera per l’ordinario di Genova quanto era 
passato sino allora. Questa mattina dipoi alle dodici hore in circa quasi hora solita dell’Audienza sono stato 
condotto dal Signor Niccolini a’ piedi di Nostro Signore al quale ho presentato la lettera credentiale del Gran 
Duca, e doppo, quella di Madama Serenissima: della Serenissima Arciduchessa e dell’ eccellentissimi signori 
principi Don Francesco e Don Carlo complendo, dopo haverli baciati i piedi in nome di tutti con quelle più 
efficaci parole ch’io habbia giudicato opportuno.
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ASF MP 3512 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: vol. II, appendice 10)

Letter from Maria Maddalena of Austria (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 27 September 1618 

Illustrissimo nostro dilettissimo, Antonio Pomaranci [Antonio Circignani 1560-1620] pittore ha lasciato di sé 
così buona sodisfazione nell’opera ch’egli fece qui nella nuova Loggia dello Spedale di Santa Maria Nuova 
che merita di essere preso in considerazione nelle pitture, che si devono ora far costà per ornamento della 
Loggia di San Pietro. E però noi averemo caro che per tale effetto voi lo raccomandiate ai Signori Cardinali 
Borghese, Monte e Giustiniano, a i quali intendiamo esserne stata data la sopraintendenza et a chiunche 
altri bisogna. Il Signore Iddio vi conservi e contenti Vostra buona amica,

Maddalena Gran Duchessa Di Fiorenza 27 settembre 1618. 

ASF MP 3511 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: vol. II appendice 3)

Letter from Giulio Parigi (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 4 October 1617

Illustrissimo et Eccelentissimo Signore, Sua Altezza Serenissima m’ha ordinato scrivere a Vostra Eccellenzia 
che vorebe li faciesi fare al Pagol Brili [Paul Bril] dua paesi, larghi braccia 2 alti braccia 1 ½: che ne l’uno fusi 
una veduta di mare con nave e vasceli o voglia figurare una tempesta o come a lui parà che torni meglio, 
ché di questo Sua Altezza Serenissima se ne rimete a Vostra Eccelenzia, ne l’altro un paese vago e al[l]egro. 
Di Fiorenza il dì 4 di Ottobre 1617.

ASF MP 5269 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: 9)

Letter from Cardinal Carlo de’ Medici (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 29 October 1618

Illustrissimo Signore, desidero quattro quadri di pitture a paesi di mano del Brilli; se si trovassero Vostra 
Signoria Illustrissima mi faccia piacere di farmeli comperare. Non le prescrivo né il prezzo, né la misura 
della loro grandezza, perché di questa bisognerà accomodarsi al fatto e nel resto son certo che quanto 
sarà pattuito da lei non sarà che bonissima spesa. Quando Vostra Signoria Illustrissima abbia da farli fare, 
glieli ordini di dua braccia di questa misura, larghi et uno e mezzo alti, lasciando l’invenzione al capriccio 
dell’artefice, acciò si possa sperare che operando a gusto suo, sia per far meglio.

ASF MP 5269A (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: 9)

Letter from Cardinal Carlo de’ Medici (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 8 December 1618

Illustrissimo Signore, ho rice[v]uto i duo quadri del Brilli che Vostra Signoria Illustrissima mi ha provveduti 
a mia sod[d]isfazione, sì nella qualità, come nel prezzo del loro costo. Se si potranno avere gli altri quattro 
ch’ella scrive dell’abate Bardi, sanese, avrò caro che la gli pigli, nel qual caso non accaderà farne far più, 
ma non avendosi questi, Vostra Signoria Illustrissima mi farà piacere di ordinarne dui e che di misure nella 
grandezza e nell’andare della pittura accompagnino questi mandatimi.

ASF MP 3512 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: vol. II appendice 11)

Letter from Cardinal Carlo de’ Medici (Careggi) to Piero Guicciardini (Rome), 31 December 1618

Illustrissimo Signor, Ho differito qualche giorno al rispondere alla lettera di V.S. Illustrissima de 14 per farlo 
con la rice[v]uta de’ quattro quadri di mano del Brilli, ch’ella mi ha provveduti conforme al mio desiderio. 
Son arrivati benissimo condizzionati per la diligenza con la quale da lei sono stati fatti accomodare. Mi reis-
cono a intera mia sodisfazzione [soddisfazione] et il prezzo che gli ha fatti pagare è da contentarsene, ché 
tanto si può aspettar sempre di cose che passino per mano di V.S. Illustrissima et aprovvato dal suo giudiz-
zio [giudizio]. A me resta ora di ringraziarnele, il che farò col servirla in tutte le occasioni e la prego intanto a 
promettersene quanto più confidentemente. Di V.S. Illustrissima e Reverendissima per servirla. Il Cardinale 
de’ Medici Della Villa di Careggi a’ 31 di dicembre 1618 



332 Appendices

ASF MP 3511 (cited in Barocchi/Bertelà 2005: vol. II appendice 5)

Letter from Cardinal Carlo de’ Medici (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 31 July 1617.

Illustrissimo Signore, Come il presente procaccio arrivi, farò recuperare i due quadri del Tempestino, che V.S. 
Illustrissima scrive d’inviare. Per non moltiplicare in parole io ringrazio V.S. Illustrissima di tutto, con il mio 
solito affetto e quanto al prezzo di detti quadri, non posso, né voglio farne altro giudizio, se non rimetterlo 
in lei liberalmente che conforme a che ella risolverà sarà sodisfatto… Di Vostra Signoria Illustrissima per 
servirla. Il Cardinale de’ Medici. Da Firenze 31 luglio 1617.

ASF MP 3510 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: vol. II appendice 4)

Letter from Andrea Cioli (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 4 July 1616

Illustrissimo et Eccellentissimo Signor mio Osservandissimo, Dice maestro Giulio Parigi che quelle sei statue 
che Sua Altezza vuole, sono di quelle che gli fece vedere Vostra Eccellenza, tanto fra quelle del Ferrucci, 
quanto fra l’altre di quell’altra bottega, purché di tutte ella ne scelga sei delle maggiori, perché hanno da es-
sere statue da giardino e quanto al prezzo Sua Altezza si rimette a quel che farà Vostra Eccellenza con ogni 
possibile avvantaggio, approvando che ella le mandi poi insieme con quelle del giardino alla volta di Livor-
no, come si è detto…Di Vostra Eccellenza devotissimo servitore, Andrea Cioli Di Fiorenza li 4 luglio 1616 

ASF MP 3334 (cited in: Barocchi/Bertelà 2002: vol. I, appendice 179)

Letter from Piero Guicciardini (Rome) to Cosimo II (Florence), 4 December 1619

Serenissimo Signore, Mi ordinò l’Altezza Vostra Serenissima più fa che io vedesse se qua ci fosse trovato 
qualche quadro di mano di Adamo [Elsheimer] pittore. Ci era uno spagnuolo [Juan Pérez], che aveva la più 
bell’opera che detto Adamo abbia fatto, che sono sette quadretti in rame che contengono da che Santa 
Elena parte di Roma per andare in Ierusalem a cercare la Croce con ogni particolare di quello che segue in-
torno ad essa, finché nel quadro più principale di mezzo è un Paradiso come cosa che si acquista col mezzo 
di questo segno della Croce. L’opera è diligente, lodata et insigne, e la più bella che quel pittore abbia fatto. 
Egli la stimava circa tre mila scudi; però egli è indebitato e gli conviene ora con qualche disastro partirsi di 
Roma, siché io crederei che con un migliaro di scudi al più si potesse sperare di cavarla. Se Vostra Altezza 
ha più questa voglia o pensiero, avvisi, che subito resterà servita, perché il negozio patisce poca lunghezza. 
Non so se quando Giulio Parigi fu qua col Signor Cardinale egli vedesse quest’opera come une delle più in-
signi di questa città. Vorrei che Vostra Altezza volendoci attendere, per mia maggiore sodisfazione ne scriv-
esse anco un verso al Signor Cardinale Dal Monte; o mi ordinasse ch’io lo participasse con lui, perché non 
mi voglio fidare del mio giudizio solamente. Quanto al prezzo, dicami l’Altezza Vostra il suo volere, perché 
io tirerò la corda e vantaggerò tutto quel più che si potrà. All’Altezza Vostra Serenissima fo umilissima rever-
enza. Di Vostra Altezza umilissimo e devotissimo servitore Piero Guicciardini. Di Roma li 4 di dicembre 1619.

ASF MP 3334 (cited in Waźbiński 1994: 533) 

Letter from Piero Guicciardini (Rome) to Curzio Picchena (Florence), 28 December 1619

[...] Con consiglio del Signor Cardinale del Monte si è preso quel quadro quasi in forma di Reliquario con li 
diversi rami tutti di mano di Adamo pittore Todesco, l’opera qua è reputata insigne, et per l’angustie, il che 
il Patrone di essa era caduto e parso si habbi a buonissimo prezzo, che è stato di scudi ottocento di questa 
moneta, et bene involta et accomodato lo mando con il presente Procaccio, che mi sarà caro sentire arrivi 
ben condizionato, et sia di gusto, et sodisfazione del Prone Serenissimo come spero, poiché desiderando 
Sua Altezza un’opera di quest’Huomo, che già è morto, et giovane, et perciò fece poco, questa è la più sin-
golare, et rara, che di lui si sia visto. 

ASF Mediceo del Principato 3509 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: 4)

Letter from Andrea Cioli (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 16 December 1615
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Egli [il cardinale Carlo] verrà per la posta per esser costì quanto prima e scavalcherà in casa vostra, et es-
sendo egli giovane sarà necessario che oltre all’istruzzione che noi gli abbiamo data, voi ancora l’istruiate e 
l’avvertiate di tutto quello ch’egli debba fare e del modo del governarsi

BAV, Urb. Lat 1084, Avvisi di Roma

2nd of March 1616: sono di questa 7na (settima?) comparsi qua alcuni ministri bassi della famiglia del Car-
dinale de Medici, del quale dicono tuttavia che debba venire fatto Pasqua, et che il Gran Duca suo fratello 
voglia fare tutta la spesa di questa sua somma venuta a Roma.

12th of March 1616: Di Firenze scrii che per l’ottava di Pasqua il Cardinale de Medici si ricamminaria per 
questa volta accompagnato dal Gran Duca et tutta la corte. Fino a Siena dove nel serrar delle letture servi (?) 
essere stao trovato morto il Priore de Certosini dicevali ammazzato da ladri per levarli li contanti che teneva 
in […] del suo monasterio.

13th of April 1616: Con staffetta à posta si hebbe lunedi avviso che sabbato alle 15 hore il Cardinale de 
Medici era partito da Firenze per questa volta e perciò il medesimo giorno il Cardinale Farnese con tutta 
la sua Corte et alquanti prelati parti per Caprarola et la lizaitisse (?) di lunedi partirono anche per Bagnaia 
li Cardinale del Monte et Montalto col Principe Peretti, ricevuta quella sera in Bassano dagli ministri del 
Cardinale Giustiniano, et hieri parti anco per Bracciano quel duca con li signori suoi fratelli tutti per ricev-
ere et alloggiare il Cardinale de Medici, che hoggi deve arrivare a Bagnaia, domani a Caprarola, venerdi a 
Bracciano, et sabato sera a Roma, dove di già sono comparsi alcuni delli suoi prelati et le famiglie di circa 
12 titolati della sua Corte, tra li quali si nominano li marchesi Vitelli, de Rossi, della Cogna, Capizucchi Dal 
Bufalo, et altri.

20th of April 1616: [He was received with honour in all those places. On Saturday he arrived in the city 
late in the evening and was awaited by Card. Zapata, Bellarminio, Muti, Savello et Orsino and Principe di 
Sulmona. He was brought by the Pope by Cardinale Borghese. Afterwards he went to his palace and there 
he was awaited by Cardinali Sauli, Giustiniani, Tosco, Ginnasio, Delfino, et Soana and Cardinale di Borgia.] 
Hiermattina essendo il Pontefice di buon hora da M cavallo passato al Vaticano per darle ivi il capello in 
concistorio pubblico il Signor Cardinale de Medici andò alla Madonna del Popolo come fecero gli altri cardi-
nali per andare a San Pietro con la solita cavalcata quale fu di 26 cardinali e 47 prelati, et numero grande di 
titolati, nobiltà e cortigiani al numero di passa 600 cavalli compreso li prelati e titolati venuti [...] di Firenze, 
che sono li arcivescovo di Firenze e li vescovi di Colle, dal Borgo San Sapolcro, Volterra e Cortona e li signori 
Don Ottaviano de’ Medici, marchesi Vitellia, della Cogna, Carlo de’ Rossi, dal Monte, Malaspina, dal Bufalo, 
Conte Bentivoglio e signori Alessandro del Nero, Vincenzo Salviati, Galimberto dal Monte, Priore Antonio 
Guadagni che tutti spregarono (?) livree numerose che furono molto vaghe da vedere per la varietà de 
colori, oltre 12 paggi nobili di Sua Santità Illustrissima che precedevano a cavallo e 20 staffieri et cacchio et 
carozza da città ricchi di intagli in doratura et ricamo. Con mazza et valisce delle più belle et ricche che si 
siano ancora vedute.

Finito il Concistoro […] et dopo pranzo il Pontefice torni in M Cavallo con una bellissima cavalcata nella 
quale furono più godute et meglio considerate le livree delli titolati venuti col sudetto Cardinale de Medici 
che si già ha visitato a visitare il sacro collegio. […] et dell’apparato della Porta Cardinalitia essendo in tutte 
queste attioni intervenute un concorso infinito di questo popolo, che resta tutta affettionatissimo alla glo-
ria memoria del Gran Duca di Fiorenza.

ASF Mediceo del Principato 6028 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: 7)

Letter from Piero Guicciardini (Rome) to Andrea Cioli (Florence), 16 September 1616

Ho anco fatto incassare undici o dodici pezzi che io ebbi in nota di dover mandare delle cose del giardino, 
delle quali non erano in opera e la maggio parte d’esse non sono di pregiudizio, solo Giulio Parigi ha notato 
un Bacco che sta in Sala e perché vi sono tra altre statue pari di grandezza e qualita compagne giuste, che 
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mettono in mezzo la porta due di qua e due di là, il levarne una è danno notabile et è un male irreparabile 
perché altra statua compagna sarò impossibile il ritrovarla. Ha anco notato Giulio una statua che è nella 
Galleria in una nicchia. Il cominciare a spogliare quella Galleria a me pare una indecenza et una vergogna e 
per ciò io mando tutte l’altre cose, ma queste due le fo soprassedere sino a averne espresso ordine, perché 
a mandarle mi parebbe danno troppo grande e quando pure oltre alle statue, che si mandano ne abbino bi-
sogno di due come quelle, si troveranno, nude o vestite, nella maniera che venga detto, ma se il giardino si 
sfornisce delle cose che sono in opera e messe a proposito e ben concertate, sarà molto difficile trovarle tali, 
dove costà che si ha a far di nuovo, si può meglio accomodarsi con quello che si va pigliando. Ne ho scritto 
un motto al Segretario Lotti, perché ne dia anco parte al Signor Cardinale, e mi basterà per sodisfazione del 
mio debito aver detto quello che è vero, comandino poi quel che porta la volontà dei Padroni Serenissimi, 
che quello puntualmente si eseguirà. Bacio a Vostra Signoria le mani. Di Vostra Signoria molto Illustre servi-
tore affezionatissimo e devotissimo Piero Guicciardini. Di Roma 16 di settembre 1616.

ASF MP 3510 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: 7)

Letter from Andrea Cioli (Florence) to Piero Guicciardini (Rome), 19 September 1616

Loro Altezze hanno approvato ch’ella [Piero Guicciardini] non abbia toccato, né quel Bacco della Sala, né 
quella statua notata da Giulio Parigi in una nicchia della Galleria. Et avendo considerato tutto quel più 
ch’ella ha scritto in questo proposito, mi hanno comandato di risponderle che le statue della storia di Iniobe, 
che sono in testa del viale e quelle della Galleria, della Loggia e della Sala et insomma tutte le altre che sono 
affisse et in opera et che possino in qualche modo deteriorare l’ornato del Palazzo e del giardino, si lascino 
stare fino a nuovo ordine, perché non è mente, né di loro Altezze, né del Cardinale, che se scemi punto la 
cagione che fa commisurare cotesto luogo fra le cose più notabili di Roma.

ASF Mediceo del Principato 5269 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: vol. II appendice, 49)

Letter from Cardinal Carlo de’ Medici (Florence) to Francesco Niccolini (Rome), 3 December 1635

Al Signor Ambasciatore Niccolini 3 di dicembre 1635. Se il Palazzo di Monte Giordano si potesse in maniera 
nessuna aver, io che ho speranza di venir presto costì, lo piglierei volentieri e non guarderei ancora a pigli-
arlo a vita per entrarci, perché cotesto di Campo Marzio mi pare tanto incomodo e di tanta gran spesa, che 
feci l’altra volta per le pigioni e noli e vorrei particolare ragguaglio di cotesto di Monte Giordano, perché 
non credo che ci sia altri palazzo, che mi possino dare soddisfazione che quello. Vorrei ancora sapere il 
Palazzo di Sant’Apostolo del Signor Duca di Zagarolo che cosa è, che comodità vi sono, perché non vedo in 
Roma cosa che ci sia per me. […] [P.S.] Desidero che V.S. intenda se si trovasse facilità di vendere il Palazzo 
di piazza Madama e la vigna che abbiamo fuori della Porta del Popolo.

ASF MP 5211 cc. 345-47 (cited in: Barocchi/Bertelà 2005: vol. II appendice 50)

Letter from Francesco Niccolini (Rome) to Cardinal Carlo de’ Medici (Florence), 8 December 1635

Serenissimo e Reverendissimo Signore e Padrone colendissimo, […] Rispondendo adesso a particolari co-
mandatimi con l’ultime lettere di V.A., le posso dire che il Palazzo di piazza Madama, a mio credere, varrà 
da ventimila scudi incirca e la vigna da due a tremila scudi. Ma se l’Altezza Vostra ha pensiero di pigliare 
una casa in vita, che non li costerà meno a dir poco di dodici o quindicimila scudi, crederei che fusse più a 
proposito l’impiegar la medesima somma in fabbricar a piazza Madama, dove, senza toccar il di fuori si può 
far al primo piano un’abitazione nobilissima, mentre della Sala se ne fece anticamere e che la sala si ponga 
sopra la strada col buttare in terra solamente un tramezzo. Se poi V.A. voglia una casa corrispondente alla 
sua grandezza et alla qualità della Sua Serenissima Casa, mi dice il Signor Marchese di Castel Rodano, che 
crede che Borgia lascerà la sua come giunga alla corte. Vi è poi quel di San Lorenzo in Lucina che è del Si-
gnor Don Francesco Peretti, ma la prima è molto più rimodernata e più commoda per il Padrone… Di V.A. 
Serenissima e Reverendissima umilissimo e obbligatissimo servitore
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ASF Mediceo 3358, c. 670 r. e v. (cited in: Waźbiński 1994: 385)

Letter from Francesco Niccolini (Rome) to Andrea Cioli (Florence), 29 December 1635

[...] Il Palazzo di Piazza Madama è stato habitato da un signore che era solo, e non haveva donne per casa, 
che fusser sue mogli, non ne pagava pigione, e vi è invecchiato insieme con la Casa, senza mai spendervi 
un quattrino. A ridurlo hoggi a segno, che vi possa habitare un Ambasciatore che habbia moglie vi voglion 
molte cose, e particolarmente un appartamento per le donne da ricevervi le lor visite, anch’elleno, che si 
può fare col mandar in terra i tramezzi d’alcuni di quei piccoli Camerini dove dormiva il signore Cardinale 
dal Monte per farvi almeno due Camere capaci per il sudetto effetto e per potervi rigirare la molteplicità 
delle visite del Natale, e delle Pasque, ne quali tempi ci siamo trovati in questa Casa qualche volta, ché con-
venuto a un numero di Cardinali d’andarsene, per dar luogo a gl’altri, che sopravvenivano [...]

ANCFi fondo antico 245, inserto 5: Lettere di Monanni Monanno

Fragment from a letter from Monanno Monanni (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 25 November 
1644. 

Ho presentato al Signore Oratio Magalotti la sua lettera et haviamo fatto una gran sessione di ragionamento 
insieme per ordinare il modo come si deva fabricare la carrozza. [...] Parve pero adesso che si convenissi fare 
carozza superiore a quello che ha fatto Este, la quale ha pagato 3000 di spesa.

Fragment from a letter from Monanno Monanni (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 9 December 
1644.

Son stati vari i pareri e da quelli che portai di costa, et havendo ancora io rappresentato il senso che portai 
di Fiorenza, fra tutti si è concluso con il parere di più, approvato poi da tutti questi di Roma. […] La Car-
rozza si deva fare senza sedie, ricca di ricamo andante per tutto di Vergola1386 dentro, e fuora con chioderia 
dorata con suo cavo nobile dorato et nero ancora, con sue frangie nere [...] havend’io fatto lunghi discorsi 
imparticolare sopra la carozza da farsi, et imparticolare: Prima con Sua Eminenza Reverendissimo Padrone: 
poi di suo ordine con il Signor Cardinale Montalto et di fin con il Signor Marchese dal Bufalo due volte anzi 
tre lungamente et con il Signor Senatore Balì Gondi et qualche poco con il Signor Oratio Magalotti cosi alla 
sfuggita per strada incontrato a caso, ma nella forma che di costa mi fui ordinato. [...] Per iscritto ho discorso 
con molti, et sentito la varietà di pareri, et imparticolare ho sentito appresso a poco la spesa che sia per ec-
cedere. A segno che io son molto dubbio, et quasi confuso di che partito mi pigliare, perche a ricamar tutta 
questa carozza come dicano eccedra la spesa gagliardo, pero io sarei di parere di ricamarla come accenai 
a Fiorenza a uso di merletti attorno che sarà cosa nuova, più speditiva di manco spesa, et molti dicano che 
piacerà a più. Et perche non mi ha poi (in conclusione) V.S. Illustrissima dato ordine che io obbedisca intiera-
mente nessuno, ma che io senta conferisca per far poi cosa come sia stimata megliore, temo che di quanto 
racorrò, io ne farò un misto, et mi risolverò senza altro, perche non si concluderebbe mai, ch’è quanto devo 
rappresentare: presento a V.S. Illustrissima dalla quale non ostante staro attendendo di sentire i sua sensi 
per procurare d’incontrarli con tutto il mio sapere e potere. Et humilmente le faccio reverenza. Di Roma li 9 
di dicembre 1644. Di V.S. Illustrissima devotissimo et obbligatissimo servitore Monanno Monanni.

Fragment from a letter from Monanno Monanni (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 16 December 
1644.

1386	Vergola = silk with two threads
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Una mazza d’Argento dorata ha trovato Fantino Taglietti1387, ch’era prima del Cardinale di Torres Vecchio1388 
che gliele la fece il più valente Argento che habbia ha[v]uto l’arte. Quale fui poi compra Cardinale Pio1389, et 
adesso è in vendita, et ci si puole levar cert’arme, et accomodarsi altri membri da darli maggior ricchezza, 
et da mutarla che non sia riconosciuta.

Fragment from a letter from Monanno Monanni (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), without date, 
must be about 22 December 1644.

Che Montalto per fare la sua, stette 5 mesi, et vi spese sopra mille scudi et cosi noi ci potessimo risparmiare 
gran spesa. [...]L’ho fatta veder questa sera dall’Algardi, al quale do il pensiero di aggiungerci detto membro 
per ridurla di miglior et diferente perfettione. Il quale dice che haviamo ha[v]uto una notabil fortuna a dare 
in questa bella occasione et che spera s’habbia a ridur una cosa superba con non gran spesa, ma ben con 
un poco del tempo.

Fragment from a letter from Monanno Monanni (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 6 January 
1645.

Si deve avvertire di far fare ogni maggiore diligenzia che si ritrovino li pezzi di Arazzi che si fecero fabbricare 
ultissime per supplemento di questo del Lioncino (?) che fra gli altri ce ne son due pezzetti assai grandi di fa 
5 o 6 l’uno andanti, che in uno si deve essere la favola di Circe quando fabrica di fiori un liquore e per dare a 
Ulisse et sua compagnia che li fa diventar mostri o porci. L’altro pezzo mi pare che sia Alessandro Magno in 
letto, che deve bere una medicina la quale perche consisteva nella sua Salute o nella sua morte per pericolo 
di Veleno. La bevve, e guarì.

Fragment from a letter from Monanno Monanni (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 15 January 
1645.

Se ci mandassero qualche baldachino bello per l’anticamera di Sua Altezza farebbe bonissimo effetto, 
perche non sta bene haver solo dua baldacchini una nella sala, l’altra nella stanza dell’audienza. Il Cardi-
nale di Savoia1390 ne haveva due nelle Anticamere, et molti Cardinali ne hanno almeno uno, pero stimo per 
negotio dal considerarlo, ch’è quanto duro raprresentare a V.S. Illustrissima presente alla quale facendo 
humilissima reverenza. Di Roma 15 gennaio 1645

BAV Urb Lat 1109 Avvisi di Roma, in: Avvisi di Venezia

18th of Febr 1645: Sono di qua partiti diversi prelati et altri signori per andare all’incontro al Signor Cardi-
nale Gio Carlo de’ Medici che se ne [...] per ricevere in consistorio pubblico da Nostro Signore il Cappello 
cardinalato e parimente per incontrare Sem.za (?) è partito il Signor Marchese Riccardi Ambasciatore del 
Gran Duca.

Il Cardinale Giovan Carlo de’ Medici dopo essere stato ricevuto allo grande nel passaggio per Viterbo dal 
signor Cardinale Giovan Carlo Brancaccio vescovo di quella città e così nello stato di Bracciano da Ministri di 
quel Eccellentissimo signor Duca giunse qua giovedì sera con numeroso corteggio che circa 80 carozze da 
bamp.a (?) mandate da signori della corte e di lungo andosene a baciar il piede a Nostro Signore dicendosi 
che di breve riceverà il cappello cardinalato per le mani di Nostro Signore.

1387	 Fantino Taglietti (1574-1650) was a Roman silversmith.
1388	Cardinale del Torres Vecchio = Cosimo de Torres (1584-1642).
1389	Cardinale Pio is presumably Carlo Emanuele Pio di Savoia (1585-1641).
1390	Cardinale di Savoia must be Maurizio di Savoia (1593-1657) or the just deceased Carlo Emanuele Pio di 

Savoia (1585-1641).
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Il sudetto Signor Cardinale Giovan Carlo de Medici dopo essere stato ad una lunga audienza da Nostro 
Signore si ritirò al suo palazzo de Medici in Piazza Madama, ove trovò che l’aspettava per complire seco li 
signori cardinali della [...] Capponi, Albindi (Aldobrandi?), Cornaro, Sacchetti, Spinola, Carpegna, li signori 
Montalto, Mattei, Lugo, Colonna e Trivulzio non tralasciandosi di dire che nell’entrata fatta per la porta del 
Popolo precedessi avanti a detto Cardinale 80 carriaggi con 6 brombreri (?), 10 paggi a cavallo, et altri della 
farneglia (?) in buon numero sendo venuti seco sia li altri monsignori li arcivescovi di Siena e di Pisa, li vescovi 
di Colle e di Arezzo con li signori duchi Salviati, Strozzi et Sforza e Marchesi Bentivoglio, Corsini e Corsi, con 
molta nobilità.

25th of Febr 1645: Il Signor Cardinale Giovan Carlo de Medici [...] nel suo palazzo in Piazza Madama sia 
ricevuto […] dai prelati Principi et altri signori della corte. Martedì matina fece la sua pubblica entrata dalla 
Chiesa della Madonna del Popolo con una cavalcata nobilissima di più di 300 cavalli et il sacro collegio 
vestito alla pontificale sopra mule, et tenuto in mezzo dei signori cardinali Colonna e Trivulzio1391 col se-
guito di 128 prelati tra li patriarchi, arcivescovi e vescovi et altri titolati dalla Corte di detto Signor Cardinale 
de’ Medici e ciascuno ha spiegato una ricca, e vaga livrea con riccami et in particolare il marchese Nicolini 
suo maestro di Camera andando anco in cavalcata e i Principi di Carbognano et Gallicano ambi di Gatar 
[Gaspar?] Colonna e di Nerola di casa Orsina. Li due di Altemps Mattei e li marchesi Frangipani, Mattei, 
Cesis, Santacroce, Torres, Spada, Strozzi et altri signori romani, et giunto al Vaticano ricevesse nel concistoro 
pubblico il cappello cardinalato da Nostro Signore con le solite cerimoniale e fu poi banchettato dal signor 
Cardinale Panfilo dando in quel giorno principio a visitare li signori cardinali con numeroso corteggio et con 
una richissima livrea di velluto liccio con larghe faccie di riccamo giallo, e giuppone di raso rossino e con 
una richissima carozza pure di tale materia, tutta riccamata, e messa a oro, con altre cinque carozze pure 
per servitio di detto signore Cardinale.

1391	 Cardinale Trivulzio (1597-1656).
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Appendix II: Archival sources referring to chapter 4

BNCF Magl. Cl. IX. Cod. 124, c.1 + 6

The list of pseudonyms of members of the Alterati which Don Giovanni de’ Medici received from 
Strozzi il Poeta: 

Tommaso del Nero (lo Sconcio), Filippo Sassetti (Assetato), Giovan Battista Strozzi (il Tenero): una platana 
anaffiato del vino, Francesco Boncianti (Rospo), Il Marchese Malaspina (il Tardo), Botti (Insepido), Francesco 
Rucellai (Innacquato), Gio Altoviti (Alto) hoggi residente in Milano, Il Sig Cosimo Minerbetti (Ascinta), D Gio 
Medici (Saldo/Mansueto), Alessandro Rinuccini (Ardito), Federigo Strozzi (Aghiadato) Lorenzo Giacomini, 
Luigi Alamanni (Rinovellato), Gio B Ricasoli (Arribinato), Marcello Adriani (il Torbido), Carlo Bartoli (Annes-
tato), il Sig.r Pier Francesco Bardi (Avvisato/Avvinato), il Sig.r Vincentio Pitti (Debole), il Sig.r Agnolo Nic-
colini (Aspro, later replaced by Allegro), il Sig.r Cardle Barberini (Invitato), il Carlo Rucellai (Lo Sdegnoso), il 
Sig. Cav.re Popoleschi (Svanito), Bernardino Medici (Vinace), Ruberto degli Albizi (Acceso), Filippo Strozzi, 
Filippo Arrighetti (Fiorito), Bartolomeo del Bene (Grazioso), Girolamo Mei (Pinnigiato), Pier Vettori (Assicu-
rato), Lorenzo Salviati (Risoluto), Vincentio Martelli (Otro), Averardo Medici (Sincero), Bernardo Davanzati 
(Silente), Cosimo Rucellai (Travagliato), Giulio del Bene (Desioso), Giovanni Bardi (Puro), Vescovo M. Ala-
manni (Lagrimoso). Antonio degli Albizi (Sconsigliato) Alessandro Vettori, Piero del Nero (Inquieto), Ottavio 
Rinuccini (Sonnacchioso), M. Francesco Venturi (Agno), Sig.ra Leonora di Toledo de Medici (Ardente). 

ASF Mediceo 5141 c. 43

Fragment from a letter from Strozzi il Poeta (Florence) to Giovanni de’ Medici (Venice), 21 July 1621

Il saggio della grand’opera sua (e grande per tutti i rispetti) è piaciuto agl’accademici sì che niente più. Hieri 
in buon numero nella solita residenza l’udirono e ‘l considerarono: chi lodava, chi ammireva, chi stupiva, e 
conchordemente si conchiuse che, dopo il rendere a Vostra Eminenza le debite gratie del favore che c’ha 
fatto grandissimo, e del contesto eccessivo che c’ha dato, unitamente la preghiamo a condurla a quel fine 
al qual mi ha scritto che ella si appressa.

ASF MP 5375 c535 

Fragment from a letter from Carlo de’ Medici (Florence) to Giovan Carlo de’ Medici (Rome), 22 August 
1655

Due giorni fa fui con il Signor Marchese Niccolini a vedere il nobil stanzone fatto da Vostra Eminenza, che 
veramente mi è riuscito più bello di quello che io m’imaginavo, non solo per la vaghezza delle sale che 
sono bellissime e del teatro, ma ancora per le gran commodità che vi sono et in particolare per le dame e 
prìncipi. Ho visto poi, se bene di giorno, alcune scene, che ne’ tempi passati qua non l’ho vedute, né meno 
in Lombardia, né a Mantova dove se n’è fatta tanta professione.

ASF MP 5375 c539

Fragment from a letter from Carlo de’ Medici (Florence) to Giovan Carlo de’ Medici (Rome), 14 August 
1655

Fui ieri l’altro al giardino di Vostra Eminenza e se bene ella ha condotto costà gran quantità di quadri, in 
ogni modo il marchese Niccolini ha fatto così bene accomodare gli altri che non si conosce che ne manchi 
nessuno.
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ANCFi, fondo antico 246, inserto 5: Lettere di diverse persone al marchese Filippo Niccolini

Letter from Giuseppe Vannucci (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 7 September 1658

Illustrissimo signor mio et padrone colendissimo,

già che il Signor Marazzoli ha mandata a V.S. Illustrissima la serenata scrittami, non mancarò di farmi vedere 
da lui e fare quanto essa m’impone, e per continovare l’incominciato stile, le mando una delle già significate 
ariette, che desidero non poco sia di sua sodisfattione. Da chi riscuote la mia provisione mi viene scritto 
quanto V.S. Illustrissima habbia operato, che me sia mantenuta. che però le ne rendo somme gratie, e mag-
giormente me le confesso tenuto. Le nuove, che ho della nostra corte sono che martedì su le 21 hora la 
signora sposa [Maria Virginia Borghese Chigi], don Agostino insieme con la signora donna Berenice [della 
Ciaia] andò per la prima volta a baciar il piede a Nostro Signore, uscita cognita in una bellissima carozza tutta 
indorata, dal quale si tratenne sino ad un hora di notte, ritrovandosi anco da Sua Santità il signor cardinale 
Chigi ed il signor don Mario, e don Agostino. Il giorno seguente poi la suddetta signora sposa andò sola a 
visitar la regina di Svezia, dalla quale poco dimorò; la sera poi a cena disse, che la regina le haveva detto che 
in Roma vi haveva pochi amici, ma che quelli erano buoni, e che spesse volte la visitavano; [...] Che è quanto 
per fine rassegnandole la mia obbligata servitù, humilmente la riverisco. Di Roma, a dì 7 di Settembre 1658. 
Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Marco Marazzoli (Rome) to Filippo Niccolini (Florence), 14 September 1658

Illustrissimo signore et padrone mio colendissimo,

il qui accluso recitativo si puole mandare dentro una lettera, ma una cantata a 3 che ho fatta scrivere in carta 
grossa l’ho consegnata al procaccio perché mi pareva troppo volume per la posta. V.S. Illustrissima riceverà 
adunque l’uno e l’altro con la solita sua gentilezza, e già che sento da due ultime sue che le mie bagatelle 
sono, per benignità di chi le ascolta, qualche poco gradite nella sua accademia, continuarò a servirla con 
quel maggior spirito che saprò, restandone honorato contro ogni mio merito. Io riverisco la signora Lucia, 
assieme col signor Antonio e li ringrazio al maggior segno dei favori che fanno alle mie bagatelle. Prego 
il signor Antonio che favorischi più d’una volta il suddetto recitativo perché, fosse lui che canta così affet-
tuoso, lo trovarà meglio la seconda volta della prima e la terza della seconda. La cantata poi delle Sirene V.S. 
Illustrissima vi sentirà delle diversità, ma vi vuole concerto et unione se no non compariscono mai quel che 
sono, parlo però con quel rispetto che si deve ad ogni sorte di virtuosi. Et altro non m’occorendo le faccio 
humilissima riverenza. Roma 14 7bre 1658 Di V.S. Illustrissima humilissimo, Devotissimo et obbligatissimo 
servitore, Marco Marazzoli.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 14 September 1658:

[...] Le mando un’altra arietta delle scritte, la qual desidero incontri il di lei gusto. [...]

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 21 September 1658:

Illustrissimo signor mio e padrone colendissimo,

è tale il piacere, che sento mentre m’impiego in cosa di gusto di V.S. Illustrissima che, se bene l’opera porta 
seco qualche molestia, a me sembra diletto non piccolo; sì che mentre ella si compiacerà di gradire quel 
poco che fo, a me darà campo di ricever non poca consolatione e d’invigilar sempre le congiunture per 
poterla in questa parte in particolare servire. Il signor don Agostino mi ha dato un libro d’ariette, già alcune 
settimane promessomi, nel quale ce ne sono da 30 di diversi autori, ma la maggior parte di Carlo del Violino; 
per quest’altro ordinario le ne mandarò la nota, affinché possa vedere se di esse ne siano tra le sue. Le ne 
mando una delle già accennate, e credo le gustarà. Il signor Marazzuoli non li ho veduto, benché due volte 
sia andato a casa sua per trovarlo; ho ben veduto il sig.r Baldino, che è tutto suo, e gli ho fatto l’ambasciata, 
ma esso mi disse che non lo facessi in modo veruno, perché si stimarebbe grandemente offeso; io non-
dimeno, vedendolo, farò l’impositione de’ suoi ordini, a’ quali devo sempre obbedire. E rassegnandole la 



341Appendix II: Archival sources referring to chapter 4

A
p

p
e

n
d

ic
e

s

devotione della mia inutil servitù, humilmente la riverisco. Di Roma a dì 21 di Settembre 1658. Di VS Illustris-
sima, obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Marco Marazzoli to Filippo Niccolini, 25 September 1658:

Illustrissimo signore et padrone colendissimo,

ho anticipato due giorni prima, che parta il procaccio a inviare a V.S. Ill.ma qualche altra cosa di musica, 
perché me vado alla mia vigna alla Riccia a godere un poco di verdura insino che il papa andrà a Castello 
[= Castelgandolfo]. Vi è un arietta a 2 soprani, acciò la signora Lucia mi continui le sue gratie, e perché non 
vorrei che nell’accademia qualche basso si lamentasse, che io non mando ancora delle compositioni con 
la parte grave, ne riceverà una a 3, et un recitativo poi per il signore Antonio con un scherzetto di un’arietta 
fatta fresca fresca copiata nei medesimi fogli. Il recitativo, ancor che vada cantato con un affetto straordi-
nario, l’arietta però bisogna portarla un poco stretta, se no riuscirebbe fredda assai. L’arietta poi nell’ultimo 
Difendetemi mi dico mi rimetto alla bizzarria del signor Antonio, onde altro non m’occorendo le faccio hu-
milissima riverenza. Roma, 25 settembre 1658. Di V.S. Illustrissima humilissimo, devotissimo et obbligatis-
simo servitore Marco Marazzoli. 

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 28 September 1658:

Illustrissimo mio signore et padrone mio colendissimo,

[...] L’assicuro bene che ogni mia operatione sarà sempre diretta alle di lei soddisfattioni. Le mando una delle 
accennate ariette insieme con la nota di quelle che mi ha dato il signor don Agostino; ne starò pertanto at-
tendo [= attendendo] risposta per saper quale io deva copiare per mandarla poi a suo tempo a V.S. Illustris-
sima, la quale supplico a conservarmi in buon grado della sua gratia, mentre con somma riverenza le bacio 
le mani. Di Roma a dì 28 di settembre 1658. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 5 October 1658:

Illustrissimo signore et padrone mio colendissimo,

haverà V.S. Illustrissima a quest’hora ricevuta la nota delle canzone datemi dal signor don Agostino, e perciò 
ne starò attendendo la risposta per poterla servire di quelle, che non haverà. Le ne mando una delle già 
scritte la quale vorrei che fusse a sua sodisfattione. Mi viene scritto da chi riceve la mia provisione che il sig.r 
Vittori lo trattiene d’hoggi in domane a dargliene, e che, essendo già scorsi due mesi, benché gli habbia 
detto che non vi sia ordine in contrario, dubita di qualche novità; onde supplico V.S. Illustrissima che voglia 
con la sua solita carità ed autorità a riparare al tutto quando ve ne sia di bisogno [...] 

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 19 October 1658:

[...] Ho veduta la nota delle canzone, che ella non ha, ché perciò, conforme il solito, restarà servito per ogni 
ordinario almeno d’una, non permetterndo le mie occupationi che ne possa copiare più d’una la settimana. 
Le ne mando pertanto una con supplicarla di qualche suo comandamento di più rilievo [...]

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 26 October 1658:

[...] Le mando conforme il solito una dell’accennate ariette, con desiderio di sapere, se gli habbia mandata 
quello che incomincia Non ve lo voglio dire poiché non riscontro d’haverla mandata, e mi pare d’haverla 
copiata, onde questa non la mandarò, sino che ella non me renderà avviso, e per non mi stare, quando ho 
tempo, vo copiando quelle del signor don Agostino affinché possa esser sempre servita di qualche d’una 
di esse. [...]
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ANCFi, fondo antico 246, inserto 6: Lettere di diverse persone al marchese Filippo Niccolini

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 2 November 1658:

Illustrissimo signore mio Signore et Padrone Colendissimo,

ricevo l’humanissima di V.S. Illustrissima intendendo con mio gusto che ella non solamente ha ricevuta la 
canzone con altro, ma che il tutto con la solita sua benignità ha gradito questa mia piccola fatiga, cosa che 
maggiormente mi avvalora per servirla in questo, ed in cose di maggior rilievo, quando mi volesse favorire 
de’ suoi comandi. Hieri nel ritornar dal San Pietro co’ paggi trovato, passato il ponte, il signor Marazzoli con 
due altre musici di Palazzo, essendo eglino stanchi, gli messi in carrozza ove ebbi campo di rappresentare al 
medesimo l’ordine che tenevo da V.S. Illustrissima. Lui disse che ci saremmo riveduti, che intanto le scrivessi, 
che essendo egli ritornato da Castello, haverebbe ricominciato a servirla nel modo di prima. Le mando 
un’altr’arietta delle accennate, e così farò in avvenire; vi è anco aggiunta una relatione della canonizzazione 
del santo nuovo. Mi resta il supplicarla de’ suoi comandi, mentre dal cielo le desidero ogni prosperità. Di 
Roma a dì 2 di novembre 1658. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci. Doppo ha-
ver sigillata la lettera, ho veduto il Signor Marazzoli il quale mi ha detto, che tien credito con V.S. Illustrissima 
57 giuli.1392 Se vuole che io li paghi per lei, me ne dia parte che subbito lo sodisfarò; se la somma fosse stata 
piccola, l’haverei sodisfatto subbito, ma ciò non ho voluto fare senza nuovo ordine.

[on the left edge:] Dopo haver sigillata la lettera, ho veduto il sig. Marazzoli, che mi ha detto che tien credito 
con V.S. Illustrissima 57 giuli; se vuole glieli paghi per lei, me ne dia parte, ché subito lo sodisfarò. Se la 
somma fosse stata piccola, l’haverei sodisfatto subito, ma ciò non ho voluto fare senza nuovo ordine. 

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 9 November 1658:

[...] Giacché mi accenna non haver ricevuta la canzone scrittala, ne la mando hora, e credo, che non sarà 
delle inferiori delle già ricevute. Attendo tuttavia a copiare il libro, acciò possa restare sempre servita. [...]

Letter from Marco Marazzoli to Filippo Niccolini, 9 November 1658:

Illustrissimo signore et padrone mio colendissimo,

per continuare a servire V.S. Illustrissima conforme sono obbligato, l’invio per l’accademia l’accluso recita-
tivo. La supplico a compatirmi se non ho continuato a fare il mio debito, perché mentre si sta con altri, bi-
sogna servire. Con l’absenza del signor Antonio non so come se la passerà la conversatione musicale, certo 
che manca un ingrediente molto esquisito, tuttavia l’essere V.S. Illustrissima così partiale della professione 
farà sempre concorrervi soggetti mirabili per meritare gli honori che abbondantemente e generosamente 
V.S. Illustrissima suol farli. Io ancora molte volte mi ci desidero, ma già che non mi è dato di poter meritare tal 
gratia. Supplico V.S. Illustrissima a credere che con mio particolar gusto le inviarò sempre qualche mia baga-
tella, acciò venga aggradita dalla sua infinita benignità, e honorata da una corona di virtuosi così qualificati, 
come sono cotesti di cotesta città; e qui per fine le faccio humilissima riverenza. Roma, 9 novembre 1658. Di 
V.S. Illustrissima humilissimo, devotissimo et obbligatissimo servitore Marco Marazzoli.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 16 November 1658:

Illustrissimo signor mio signore et padrone colendissimo,

mi è dispiaciuto, che la mia lettera di 2 del corrente non sia arrivata a V.S. Illustrissima al tempo dovuto, poi-
ché havevo ambitione che ella fosse dei primi ad haverne la inclusa relatione; mi consolo nondimeno, che 
la non sia andata male, giaché haverà veduta la mia ottima volontà in servirla. Domani procurerò di vedere 
il signor Marazzoli e dirògli quanto ella m’ordina. Da un gentilhuomo del signor don Agostino mi fu data 

1392	 A giulio was a silver coin minted in the Papal State, ten giulii making up one scudo.
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una nuova arietta, la quale è nuova e però, senz’altro avviso, le ne mando, facendole sapere, che quando 
sono disoccupato sempre vò copiando delle accennate. Mi conservi nella buona dispositione del suo af-
fetto, mentre humilmente me le dedico, e la riverisco. Di Roma a dì 16 di novembre 1658. Di V.S. Illustrissima 
obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 23 November 1658:

Illustrissimo signor mio signor et padrone colendissimo,

sono stati i tempi così stravaganti, che io non ho mai potuto andare a Monte Cavallo1393 per vedere il signor 
Marazzuoli, e con bel modo fargli sapere il suo sentimento; non mancarò pertanto di usarne diligenza e 
riferirgli il tutto. Le mando intanto due delle accennate, le quali sì corte, ma però mi paiono vaghe; sentirò 
piacere, che incontrino il gusto di V.S. Illustrissima nel modo che io desidero, alla quale facendole humilis-
sima riverenza le prego dal cielo ogni prosperità. Di Roma a dì 23 di novembre 1658. Di V.S. Illustrissima 
obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 30 November 1658:

[...] Le mando una delle accennate; se questa haverà fortuna di trovar luogo fra le altre mandatole, io ne 
riceverò molto piacere. [...]

 Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 7 December 1658:

Illustrissimo signor mio signor et padrone colendissimo,

essendo stati tempi stravaganti e cattivi, ha cagionato, che la posta di Genova non è arrivata in tempo di 
poter scrivere la ricevuta delle lettere, quando però ve ne sia di quelle di V.S. Illustrissima che essendone, le 
risponderò per quest’altro ordinario.[...] Le mando una delle accennate canzone, e con questo humilmente 
la riverisco. Di Roma a dì 7 di dicembre 1658. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

ANCFi, fondo antico 246, inserto 7: Lettere di diverse persone al marchese Filippo Niccolini

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 8 March 1659:

Illustrissimo signor mio signor et padrone colendissimo,

dalla cortese di V.S. Illustrissima intendo la ricevuta dell’arietta e godo non poco che habbia incontrato il suo 
genio. [...] Le mando un’altra arietta delle accennate, ché questa ancora credo seconderà il suo genio. [...]

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 19 March 1659:

Illustrissimo signor mio signor et padrone colendissimo,

la settimana passata fui talmente occupato nel servitio degli eccellentissimi padroni, che fui necessitato a 
tralassar di scrivere a V.S. Illustrissima conforme al mio solito, dispiacendomi assai d’haverla defraudata del 
solito tributo. Gradirà per tanto la qui aggiunta, che è del signor Carlo del Violino, ed è a mio giuditio bella, 
tale desidero sia al suo. Intendo di Siena che il signor Borghesi sia venuto a Fiorenza per riverirla in persona 
e rassegnarle i suoi ossequi, con supplicarla del suo patrocinio, dal quale io parimente la supplico affinche 
per la di lei intercessione resti consolato. [...]

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 11 April 1659:

[...] Godo poi non poco che l’aria ultimamente mandatale, sia stata di suo gusto. Le ne mando una del 
medesimo autore, che anco questa credo che sarà di suo genio. [...] 

1393	 The palazzo di Monte Cavallo, now called Palazzo del Quirinale, was the residence of the pope.
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Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 19 April 1659:

[...] Si appagherà d’una pronta volontà e delle solite bagatelle di qualche arietta che non sono di niun ril-
ievo. Me ne sono state date quattro che mi dicono esser nuove; io non sapendolo ne le mando la nota, 
affinche veda se l’ha tra le sue o nò; e sono le seguenti, cioè 1. Me lo volete dire se m’amate o non m’amate. 2. 
Miratemi quanto potete. 3. In sentier dirupato, che sopra il mar s’estende. 4. Sentite sentite se Amor me la fa. Ne 
starò attendendo risposta per poterla servire in evento che non l’habbia. [...]

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 17 May 1659:

Illustrissimo signor mio signor et padrone colendissimo,

scusarà V.S. Illustrissima se la settimana passata io mancai di rassegnarle i miei dovuti ossequii, e del solito 
tributo dell’arietta. La visita del signor ambasciatore Franceschi ne fu causa. [...] Le scrissi la nota di alcune 
ariette a tre; né mai ho avuto lume, se ella l’habbia appresso di sé; ne attenderò l’avviso, accompagnato 
coll’honor de’ suoi comandamenti. [...] 

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 24 May 1659:

Illustrissimo signor mio signor et padrone mio colendissimo,

accuso la cortese di V.S. Illustrissima, giuntami grata per intenderla di lei buona salute, e che l’ultima arietta 
habbia dato nel suo genio. Le ne mando una di quelle, che ultimamente le ho accennato, e perché da chi me 
l’ha data mi vien detto essere delle nuove, io l’avventuro, benché non sia certo, che ella non l’habbia. Starò 
intanto attendendo l’avviso se si trovi l’accennate, delle quali sarà servita, non havendole, accertandola che 
tutta la mia mira è d’incontrare il di lei genio. [...]

ANCFi, fondo antico 246, inserto 8: Lettere di diverse persone al marchese Filippo Niccolini

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 7 June 1659:

Illustrissimo signor mio signor et padrone colendissimo,

sono così rilevanti le obbligationi, che professo a V.S. Illustrissima che le mie debolezze non arrivano ad un 
minimo segno di potermele in qualche parte mostrar grato come io desidererei; ben è vero che mi consola 
la di lei gentilezza come quella che si appaga anco di cose di niun momento, e d’una buona volontà, la 
quale trovarà in me sempre prontissima ad incontrar i suoi cenni. Le mando una delle accennate, e questa 
è l’ultima; sicché starò attendendo risposta, se si trova appresso di sé quelle che ultimamente li scrissi; e di 
presente ne ho avute due del signor Carlo del Violino che cominciano così: Par che il core me lo dica; l’altra, 
sentite come fu. Se queste non l’haverà, ne restarà servita. E qui humilmente facendole riverenza, le desidero 
ogni vero contento. Di Roma, a dì 7 di giugno 1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe 
Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 21 June 1659:

Illustrissimo signore et padrone mio colendissimo,

mi è stato di sommo piacere intendere, che l’ultima arietta mandata a V.S. Illustrissima sia stata di suo gusto 
e l’assicuro che sempre invigilo per tenerla provista ed hora più che mai usarò diligenza in provederla di 
quelle, che mi accenna, essendomene state promesse alcune. Le mando hora una di quelle [che] scrive non 
havere, la quale mi do a credere, non le dispiacerà. Intanto se intenderò che non habbia le accennate a due 
e tre voci, sarà servita di quelle ancora. Sento dispiacere che ella non stia a conto di sanità, come desider-
arebbe; so che se Dio benedetto esaudisce le mie orationi, ella starà sempre bene. Auguro un figlio maschio 
alla signora Lucia, la qual prego V.S. Illustrissima a riverirla in mio nome. Et humilmente le bacio le mani. Di 
Roma, a dì 21 di giugno 1659. Di V.S. Illustrissima umilissimo servitore Giuseppe Vannucci.
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Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 6 July 1659:

Illustrissimo signore et padrone colendissimo,

nel sentire dalla cortese di V.S. Illustrissima che l’ultima arietta mandatele è stata di suo gusto, mi è stato di 
piacere così singolare, che non posso con parole spiegarla, già che la mia mira è d’incontrar sempre le di lei 
sodisfattioni. Le ne mando hora una a due [voci] del signor Carissimi, che credo non sarà inferiore all’altre. 
Godo non poco che si sia verificato il mio augurio del figlio maschio nella persona della signora Lucia; che 
rendo molte gratie dell’avviso, e supplicola a rallegrarsene seco in mio nome. Mi è però stato di sommo 
disgusto l’intendere che a sanità ella non istia come desidera; l’assicuro che hiermattina in particolare, che 
ricevei la sua nell’andar a dir messa alla mia parrocchia, che è vicino a San Filippo, io non mancai di supplicar 
quel santo, che da Dio benedetto le volesse intercedere l’intera sanità, sì come fò nei miei sacrifici, e spero 
che Sua Divina Maestà ne habbia da conceder la grazia. Son trascorse molte settimane, che non ho veduto 
quello che mandò il foglietto; mi farà grazia avvisarmi se egli continovi, affinché io ancora possa far con esso 
le mie parti. Rassegnandole per fine i dovuti ossequii della mia servitù, le prego dal cielo ogni prosperità, di 
Roma, di 6 di luglio 1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 12 July 1659:

Illustrissimo signor et padrone mio colendissimo,

fin a tanto che io non intendo l’intera recuperata sanità di V.S. Illustrissima, io non posso trovar quiete ver-
una, dal che può argumentare con quanto ardore io preghi Nostro Signore a prestamente restituirgliela 
essendo la di lei salvezza mio particolare interesse. Le mando un’aria a tre; se questa incontrarà il suo gusto, 
e quello di cotesti signori virtuosi, mi sarà cosa grata. Me ne sono state promesse due o tre, che son uscite 
dalla penna adesso, il nome delle quali non mandarò, già che son sicuro che ella non l’ha. Mi conservi nella 
sua buona grazia, mentre desideroso dei suoi comandamenti, humilmente la riverisco. Di Roma a dì 12 di 
luglio 1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 19 July 1659:

Illustrissimo signor et padrone colendissimo,

più volte ho significato a V.S. Illustrissima che io non posso ricever maggior consolatione di quella, che sento 
quando intendo che quel poco che fo in suo servitio, le è grato: ora le confermo l’istesso; onde può credere 
senza fallo, che la cortese di V.S. Illustrissima mi sia giunta gratissima, benché amareggiata alquanto per 
non ritrovarsi ella d’intera e perfetta salute […] e ne supplico Dio che lungamente gliela faccia godere. Le 
mando un’altra canzone a tre [voci], piaccia al cielo, che in Lei trovi quel ricetto, che hanno trovato l’altre. 
E qui per fine humilmente la riverisco. Di Roma, a dì 19 di luglio 1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo 
servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 26 July 1659:

Illustrissimo signor et padrone mio colendissimo,

si persuada a credere V.S. Illustrissima (come veramente è) che l’haver io inteso dalla cortesissima sua 
l’acquisto che va facendo della sua primiera sanità, mi è stato di non ordinario contento: ne resisterò 
dal pregarne humilmente Sua Divina Maestà che la ritorni nella prosperità e nella robustezza. Le mando 
un’arietta che mi vien detto esser delle nuove, la quale è assai bizzarra, piaccia a Dio, che possa comparire 
fra le altre. [...] E qui finisco senza mai finir di riverirla. Di Roma, a dì 26 di luglio 1659. Di V.S. Illustrissima ob-
bligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.
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Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 2 August 1659:

Illustrissimo signor et padrone mio colendissimo,

posso accertar V.S. Illustrissima che la sua cortese lettera mi è stata di somma consolatione, sì per haver 
inteso, che ella va tuttavia ristorandosi, come dell’aggradimento delle ariette. Si persuada pure, che non 
tralasso mai occasione, che mi si porga, di servirla, così ricercando il suo merito, e stringendomi le mie non 
vulgari obbligazioni. Le ne mando un’altra, che credo non si vergognarà di comparire con l’altre; quando 
non riuscisse di suo genio (che non lo credo) si appaghi della mia volontà tutta intenta ad incontrar il suo 
gusto. [...] Et humilmente la riverisco. Di Roma il dì 2 agosto1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore 
Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 9 August 1659:

Illustrissimo signor et padrone mio colendissimo,

non so se V.S. Illustrissima haverà ricevuta l’ultima mia che pur quella veniva accompagnata dai dovuti os-
sequii che le devo, e da una canzonetta che penso non le sarà stata ingrata. Vengo nel medesimo modo 
con questa con accompagnarla con un’arietta a due voci, la quale prego Dio, che ritrovi appresso lei la 
sodisfattione, che hanno trovato l’altre. [...] Le rassegno intanto la devozione della mia obbligata servitù, e 
le prego dal cielo il colmo d’ogni felicità. Di Roma a dì 9 di agosto 1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo e 
devotissimo servitore Giuseppe Vannucci.

Letter from Giuseppe Vannucci to Filippo Niccolini, 16 August 1659:

Illustrissimo signor et padrone mio colendissimo,

mentre intendo dalla cortese di V.S. Illustrissima che l’ariette, che le mando, riescono di suo gusto la mo-
lestia che si suol ricevere in copiarle mi si converte fatta in gusto; sì che non la guardarò ancorché i caldi 
siano eccessivi, purché abbia fortuna che ella aggradisca la mia buona volontà. Già sapevo che l’amico non 
l’haverebbe servita nel particolar di prima; mi ha però promesso che passate alcune settimane, ritornerà a 
servirla come prima. Le mando un’altra arietta che penso sarà di suo gusto. [...] La ringrazio e la supplico a 
continovarmi nella sua grazia qui augurandola prosperità, le fo humilissima riverenza. Di Roma a dì 16 di 
agosto 1659. Di V.S. Illustrissima obbligatissimo servitore Giuseppe Vannucci.

ANCFi, fondo antico 246, inserto 4: Lettere di diverse persona al marchese Filippo Niccolini

Letter from Alessandro Cecconi (Florence) to Filippo Niccolini (Florence), 23 December 1651

[...] Godo che la fortuna mi sia stata favorevole con farli recapitare la lettera che di Vienna l’inviai, ché tanto 
mi ha detto mio fratello, e perciò non starò a replicarle d’avantaggio per adesso; solo le dirò che vivo un 
poco fracassato, ma di ottima salute, e se non fussi passato per l’ottava meraviglia del mondo che è la strada 
da Mestre a Padova e poi a Bologna, sempre in terra, mi porterei ancor migliore; giuro a V.S. Illustrissima 
che ogni volta che fisso il pensiero a quella mi si raccapricciano le carni e mi si dirizzano i capelli. Hebbi un 
incontro tre miglia lontano da Ferrara tanto favorevole che V.S. Illustrissima ne goderà anch’ella e fu che il 
signor marchese Pio Obitii1394 si compiaque in una sua barca dar a me et a’ miei cavalli il passaggio fino a 
Ferrara, il tutto sotto il solo titolo di servitore di V.S. Illustrissima, senza che m’habbia conosciuto per altro, 
né ardii farmi conoscere; non mancai di predicarli le reali qualità e le uniche prerogative della regina mia 
signora [Cristina di Svezia] con tale ardire e tale ardore, che alla fine si chiamò vinto e convertito, e per segno 
del suo devoto affetto mi ha promesso fare legare quanto prima una quantità di sue poesie, et inviarle a Sua 
Maestà. Egli mi disse che il signor duca di Mantova preparava alcune giostre e tornei, e che a lui ne haveva 
dato l’assunto e perciò se ne spostava a Ferrara per far provisione e di homini e cavalli e pennacchiere, ma 

1394	The marchese Pio Enea II degli Obizzi (1592–1674), librettist and patron of opera.
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non si domandava troppo satisfatto del duca, perché applicava più al gioco che ad imparar bene la sua 
parte e li pareva che in tali feste troppo vi entrassi l’aritmetica. [...]

ANCFi, fondo antico 246, inserto 11: Minute di Filippo Niccolini 1658–1659

Letter (draft) from Filippo Niccolini to Antonio Rivani at Innsbruck, 11 October 1658

Mediante la lettera di V.S. de’ 4 del corrente scritta in Venezia io sento l’arrivo suo non del tutto felice in 
quella città, se ben tale può dirsi che supera le tempeste. Io l’ho veramente compatita considerando il trava-
glio dell’animo suo non avezzo alle ingiurie de’ tempi, et immaturo per gli incomodi dei viaggi. Voglio però 
credere che Iddio benedetto habbia con tale accidente amareggiata nel principio la prosperità del suo 
cammino per imprimerle più fissamente nel cuore. Con l’emergenza dei pericoli la necessità che haviamo 
di stare bene a tutte l’ore con esso: onde suppongo che apprendendo ella questa verità saprà contenersi 
in maniera da non perdersi negli incontri come avviene a chi stà scomposto nei sentimenti e lontano dalla 
pietà. Refletta bene alle forme del suo vivere, rimirando continuamente alla propria condizione; et combi-
nando i casi, che possono succedere nella grandezza o diversità delle corti et in paese straniero, in ordine a 
che pare più che mai necessaria una precisa assistenza del Cielo. Dal quale come io non lascerò di pregar-
lene, così procuri ella di rendersene capace, et riceva dalla pienezza del mio affetto il senso di queste sincere 
espressioni. Con che, aggradendo a V.S. la puntualità in darmi nuova di sé, l’attendo anche dagli altri luoghi 
ove ella sia per capitare. Con che le bacio etc..

Letter (draft) from Filippo Niccolini to Antonio Rivani at Brunswick, 29 March 1659

Mediante la lettera di VS delli 8 di gennaio et de 6 febbraio veggo quanto ella prema di havere la mia as-
sistenza a fine di concludere il trattato con i padri de’ Servi per entrare in possesso di quella loro villa di 
Montepiano; et io per me non mi ritirerò mai di prestarle ogni aiuto, et in tutte le forme che ella vorrà, come 
ho procurato di fare in qualsivoglia occasione. Ma mi par bene debito d’affetto il metterle adesso in con-
siderazione; che essendo V.S. con tante fatiche arrivato una volta a vedere il frutto della sua virtù in qualche 
notabile avanzo di danaro, è ben dovere che ella se la goda, et né cavi quelle soddisfazioni e quei comodi 
che richiede la sua condizione et il suo bisogno. Ma non giudicherei già conveniente il defraudare con tutto 
ciò la sua casa di quel sollievo che può una volta sperare dai suoi acquisti e dalle sue fortune, mentre vi è 
modo, che ella medesima possa pienamente soddisfarsi e godere a sufficienza dei suoi effetti, et che res-
tino insieme vive le speranze de’ suoi nepoti, e stabilito in qualche miglior maniera il fondamento della sua 
casa. Dunque stimerà V.S. così poco i propri sudori, i disastri et i pericoli che si incontrano nelle servitù e nei 
viaggi, che voglia poi gettare in un tratto tutto il prezzo di essi, come seguirebbe appunto se ella facesse lo 
sborso, che ora sta disponendo di fare della miglior parte delle sue sostanze per cambiarle con l’usufrutto 
d’una possessione, che mai finalmente sarà sua et che ella potria forse arrivare a godere pochi giorni, men-
tre così frale, et incerta è la vita degli huomini? Or quanto meglio saria, et per sé et per i suoi l’haver tanta 
pazienza di mettere insieme et conservare quelli acquisti, che vorrà concederle la sorte, per rinvestirsi a suo 
tempo nella compra libera d’una buona possessione che servisse a V.S. a sostegno, et assicurasse eziandio 
lo stato della sua casa. Io propongo tutto ciò alla di lei considerazione perche si contenti di reflettervi con 
maturità, poiché son certo ch’ella dovrà poi riconoscere, che tali sentimenti sono a me dettati dall’amore 
con che io riguardo le cose sue, et quelle del suo sangue; che nel resto mi troverà ella sempre pronto a 
compiacerla in tutti i modi.

P.S. È stato da me il signor Parrocchiani et mi ha proposto un partito per lei che mi pare molto meglio del 
primo, et a questo io non saprei se non consigliarla, et aiutarla efficacemente: poiche trattandosi di pigliare 
a livello un podere assai grosso, che tiene il signor principe cardinal nostro signore nel territorio pistolese, 
crederei che mi riuscisse di persuadere Sua Altezza Reverendissima a concederglielo con un vantaggio più 
che ordinario nel prezzo del canone, che sarebbe una bella negoziazione. 
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Letter (draft) from Filippo Niccolini to Antonio Rivani at Frankfurt, 10 May 1659

Da Franchfort mi dà V.S. nuove di sé con lettera del 12 del passato; et io aggradisco a questa sua cortese 
cura, godendo altresì di sentire che ella si trovi in possesso d’una buona salute, et attendendo a suo tempo 
di vederla felicemente giunta a Inspruk, ove ella s’incamina per passare a Vienna. Mi persuado se V.S. troverà 
in mano al signor abbate Viviani una buona massa di lettere a Lei dirette, poiché non comprendo che ella ne 
habbia ricevuta alcune mie scrittele un pezzo fa, nelle quali le rispondevo diffusamente i miei sensi sopra il 
negozio di Montepiano; né credo che V.S. li riconoscerà se non pieni d’affetto e di parzialità verso il servizio 
della sua persona, e della sua casa; et ora le confermo che sono dispostissimo di impiegarmi con calore in 
tutto ciò che mi sarà proposto dal signor Parrocchiani, o da chiunque che per lei maneggi questo affare.

Le sventure della Settimia et delli altri virtuosi ridotti in calamità devono servire a V.S. d’esempio per rego-
lare con prudenza le forme del suo vivere, ma non già di timore per diffidare della protezione dei serenis-
simi padroni, la mano de’ quali serve bensì di saldo appoggio a chi sa bene adoprarla, come di rovina a chi 
se ne abusa. Onde deve V.S. stimare molto la permissione che le ha concessa il signor principe cardinale 
nostro signore di far questo viaggio nel quale nasce a lei sì grande occasione di mettere in avanzo qualche 
buon peculio per sostegno dell’età matura; et loderò perciò assaissimo che V.S. non trascurasse di rimettere 
in Italia tutto il danaro, che si ritrova, che mi persuado ascenda a somma molto maggiore che di 300 scudi, 
perché conducendolo ella con sé, avverta, che avventura la vita a pericoli gravi, et presta anche una pros-
sima occasione a che [= chi] le assiste personalmente; di esserle poco fedele. Mi muove l’amore a metterle 
in considerazion tutto ciò. Et confermandole intanto etc.

Fragments from letters from (Pier) Francesco Rinuccini to Leopoldo

ASF MP 5548 c 777, 8 June 1654

…Quando sia tempo supplicherò Vostra Altezza ad impetrarmi la licenza per un mese, e per esser a veder la 
commedia e per accomodare alcuni miei interessi

ASF MP 5449 c. 605

Non perdo però il tempo per assistere e sollecitare i muratori e i pittori, a’quali si sono aggiunti altri lavoranti 
e particolarmente l’opera della Signora Marchesa Margherita Capponi, che ha lavorato una lunetta di sua 
mano con quelle perfezzione che la sua prudenza può immaginarsi. E ben vero che abbiamo avuto poca 
fortuna in servir questa dama per essersi presi pochissimi uccelli e piccoli, però se di coteste parti ce ne 
inviassero de’ buoni, ci sarebbono assai cari. 

ASF MP 5449 c497

La stanza dei bicchieri torna bene e credo abbia da piacere a Vostra Altezza Serenissima e la Signora 
Marchesa Margherita Capponi ha fatto di sua mano una lunetta belissima al paragone de’ Maestri.

ASF MP 5550 c. 310

Letter from Jacopo Soldani to Leopoldo, 19 February 1639

I libri domandati al signor Rafaello Torrigiani sono imbarcati e saranno presto a Livorno. Il costo ascenderà 
sopra scudi 80. Vi sono l’opere del Cluerio [Clüver], cioè la Germania [Germania Antiqua, 1616], L’Italia antica 
[Italia Antiqua, 1624, posthumous], la Sicilia antica [Siciliae Antiquae libri duo, 1619], De tribus Rheni ostijs 
[Commentarius de tribus Rheni alveis, et ostiis, 1611] e la sua introduzione alla Geografia [Introductio in 
universam geographiam, 1624 posthumous]. Il Teatro delle città, i Discorsi del Galileo in italiano e alcuni 
altri libretti. 



349Appendix II: Archival sources referring to chapter 4

A
p

p
e

n
d

ic
e

s

ASF MP 5575 c 184 bis r, 21 (cited by Alessandri, 2000)

Fragment from a letter from Lorenzo Guicciardini to Leopoldo, November 1640

...Hieri si fece una commedia a Palazzo, ma le belle dame sono ancora in Villa. Il Serenissimo Granduca 
cena a cinque ore molte volte che, servendolo, li nostri principi vanno alla commedia. In camera del signor 
principe Giovan Carlo si fa una primieretta1395 in terzo: gli interlocutori sono i marchesi Niccolini e Riccardi, 
e Alessandro Pucci

ASF MP 5550 c 325 r

Letter from Jacopo Soldani to Leopoldo, Florence 29 May 1638

Di qua non le posso barattare con altre, se non che ieri si fece una commedia e si cantò un maggio con un 
balletto sul prato della Compagnia del Vangelista coll’intervento del signor cardinale e signori principi Gio-
van Carlo, Don Lorenzo e Gianville, e di un numero di bellissime dame, ma il fine di questa festa fu guasto 
dalla pioggia sì come fu guasto il principio il giorno antecedente da un grandissimo rovescio d’acqua. Di 
Vostra Altezza serenissima, umilissimo devotissimo et obligatissimo servitore, Jacopo Soldani

B.R.F., Ms. 2296 bis 2299 

A. Segni, Diario del viaggio col Marchese Francesco Riccardi 

In altro simil salone, sono parimente nove torcoli1396 distinti co’ nome delle muse per istampare. Nella parte 
più alta della casa sono i magazzini con molto lavori fatti, e in particolare libri di rosso e nero, come Bre-
viari, messali e simili per la valuta de’ quali passa d’Italia gran somma di denaro in Olanda. In altre stanza ci 
mostrarono caratteri latini, greci, ebraici, siriaci, persiani, arabi e tedeschi. Strumenti e madri per gettare i 
medesimi caratteri, e grandissima quantità di strumenti cosmografici, e astronomici.

Letter from Leopoldo (Florence) to Francesco Riccardi, 3 and 10 April 1666 (cited in Minicucci 1985: 16)

Con gusto però sempre maggiore non dirò di ricevere ma di far precorrere il desiderio nell’aspettazione 
delle sue lettere, vedendo quanta aggiustatezza in lei regoli il corso della penna, e qual possesso abbiano 
i suoi ragguagli per fondamento. Tutto ho io veduto con gusto non inferiore alla puntualità della sua pen-
na amorevole, et al pensiero che VS non interrottamente si prende di continuarmi la contezza d’ogni suo 
passo: per lo che nella mia mente s’imprime un’idea molto chiara a fortificar la cognizione di coteste non 
vedute provincie. Ben ravviso con quale attenzione miri VS. a non lasciarmi gli uffici amorevoli della sua 
penna, mediante i quali mi fa ella viaggiar senza incomodo, e ricercar col pensiero le più remote provincie, 
mentre mi son comuni tutte le lor curiose qualità e notizie. (See BRF Ms. 2295, c.145, 177, 193 for letters of 
the 20th of February 1665 and of the 20th of July and the 23rd of October 1666)

BNCF Fondo Nazionale, II-I, 382

Letter from Bleau (Amsterdam) to Antonio Magliabechi (Florence), 9 July 1666

Il signor Marchese Francesco Riccardi ed il signor Alessandro Segni sono stati alcuni giorni in questa città, et 
hanno comprato da me molti libri, fra i quali sono alcuni per il Serenissimo Principe di Toscan.

Letter from John Milton to Carlo Dati, 1647 (Cited in Kiefer Lewalski 2000: 102)

(...) While glancing over the first part of your letter, in which there is so charming a rivalry of elegance and 
friendship, I could have declared that it gave me pure joy, especially as I perceived that you meant to secure 
the victory of friendship. But as soon as I came to the passage in which you say that you had already writ-

1395	 primiera = gambling game
1396	torchio = press
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ten me three letters, which must, I know, have been lost, then the pure joy I had hitherto felt began to be 
clouded and troubled by sad regrets.[rest is quoted]

Description of the theatre play La Fiera by Michelangelo Buonarroti the Younger (cited in Renucci 
1978: 200)

Et venute le 23 ore comparse la Serenissima Arciducessa con le signore principesse spose et il principe et 
tutti i signori fillioli et le dame, e poi comparse forse dugento gentildonne con e’ lor mariti, et poi s’empiè 
tutta la sala di gentiluomini, il quale ascese a passa tremila persone. [among them Don Lorenzo de Medici 
and Paolo Giordano Orsino.] Venuto le 24 ore si dette principio a detta commedia, la quale durò per fino alle 
ore 3 ½. Fu recitata dalli academici del dottore Cicognini la maggior parte.

ASF Miscellanea medicea, 302, ins. 3 c.35v (cited in Michelassi 2010: 138)

Description of the first performance of the Improvvisi, 11 January 1644

Al Casino del signor cardinale [Carlo de’ Medici] ci fu la commedia. Invitarono le dame la signora Rovaia e 
signora Anna Cellesi. Sua Altezza Reverendissima fece che per le dame c’era doviziosamente da bere. La 
scena fu bellissima. Finì tardi essendo il serenissimo principe Giovan Carlo comparso a due ore. 

ASF MM 304, ins III fasc. 4 c. 165r-v (cited in Michelassi 2010: 138)

Description of the first performance of the Percossi, 23 January 1645

Ieri nel casino di Sua Altezza Reverendissima gl’accademici Percossi recitorno la loro prima commedia e 
l’immaginativa del loro valore era così accreditata che vi accorse gran quantità di dame che non erano 
invitate e che mai in tal feste s’eran più viste. 
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Appendix III: Archival sources referring to chapter 5 

A.B. 39, no. 39

Letter from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Curzio Picchena (Florence), 30 May 
1607

Molto Illustre Signor mio e padrone osservandissimo,

Il Signor Dottor Borghi nipote di Monsignor gia vescovo del Borgo a San Sepolcro, e il Signor Manfredo Mac-
inghi mio parente stretto mi scrivono delle colline di Pisa in racomandazione appresso di V.S. del portatore 
delle lor lettere, il quale è portatore della lettera presente mia a V.S.. A’loro desidero servire, et egli conosco 
meritarlo. Egli si chiama il Signor Giorgio Trinci da Foligno, e desidera aver occasione di farsi conoscere al 
Gran Duca per quello che potesse valere in suo servizio; poiche dell’artiglieria, e delle fortificazioni secondo 
che mi avvisasse, e secondo che io inesperto, e non pratico, da suoi ragionamenti, e dimostrazioni, de [...] 
assai. Desiderassi, e da loro, e da me che V.S. l’ascolti, e pigli occasione, cioè non gliela tolga, di sentirlo 
ragionar di simil materie, consigliandolo appresso se sia bene che si lascia conoscere a Sua Altezza et es-
sendo, li faccia grazia con occasione di introdurlo; accio che valendo in servizio di Sua Altezza ella non 
perda un servitore a suo proposito, et egli ottenga l’onore e l’utile di poterla servire. Il giudizio di V.S. la sua 
discrezione meglio si liberera che io e gli amici miei non sappiamo desiderare, alla quale do molte brighe. A 
che è infinitamente contento e le baccio le mani. Di Firenze il di 30 di Maggio 1607. Di V.S. Illustre Servitore 
Affettissimo, Michelagnolo Buonarroti

A.B. 39, no. 86

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Alessandro Orsini (Rome), 9 
April 16161397

Al Cardinal Orsino, Poiche V.S. Illustrissima con infinita cortesia mi protestò di non voler conceder tempo al 
Bronzino per dar l’intera mano al quadro della Guditta che faceva per lei se non tutta la passata quaresima 
che non fu poco pensando che mi avesse a riuscire una volta più co’ fatti che con le parole risponderle che 
troppe me gliene erano state fatte dare, per vergogna mi tacqui. E però continuamente ho in questo tempo 
con molta ansieta stimolato e onorato al doverla finire tal quadro senza mostrarli mai, per non lo mettere 
in nuova difficoltà, la lettera sua che concludeva, che passato detto tempo glielo havrebbe fatto porre ar-
matamano in qualunque stato, finito o non finito si fusse. E di settimana in settimana più volte ne ho avuta 
da lui promessa di perfezionarlo. Si che vedendomi egli, per che non corrispondeva talvolta sdegnato mi 
ha fatto parlare e al signor Jacopo Giraldi spezialmente, per nuovi soprattieni. Il che ho concesso per utilità 
dell’opera, vedendo quanto si attendeva il tempo prefisso da V.S.I. e se non lo avessi veduto spesso lavorare, 
ero risoluto di prevenir V.S.I e di torli furtivamente il quadro. Mercoledì dopo le feste di Pasqua vedendo pas-
sato il termine, andai a vedere il Bronzino, con animo, se non ve lo avessi veduto lavorare, di sopraggiugnere 
improvviso il di appresso, quando non fusse stato in casa, e portarmelo via il quadro. Trovai che vi lavorava. 
Dissi che mi pareva finito, e harei havuto caro che la Domenica in Albis havessimo mandato il quadro a V.S.. 
Mi rispose non senza qualche passione che sì, e che forse glielo harebbe portato egli stesso. Io che non mi 
fidavo di questo soggiunsi, che era bene che io lo mandassi io.

1397	 This letter was also published by Shearman 1979: 3-10 with some differences in the transcription. The 
part that is scratched out was also scratched out by Michelangelo Buonarroti the Younger.
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A.B. 39, no. 97

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Alessandro Orsini (Rome), 16 
April 1616

Al cardinal Orsino,

Lo scrissi a V.S. la settimana avanti qualche era [...] tra il Bronzino e per la sua Giuditta e come la Giuditta era 
fornita nelle mie mani e la cagione perche non la asssegnai allora al Buonaparte. Ho ricevuto poi la lettera 
di V.S. Illustrissima per la quale mi ordinai che [...] la Giuditta di Bronzino di autorità subito gliela mandassi. 
Ma di già avendola in mano questo ordine di fargliela resta vacuo. E perche il Bronzino Le scrisse perche ella 
gliela rimetesse in mano per darlo più finimento averle di già promesso di aspettar la risposta sua differir a 
farme interamente suo ordine al fine a tal [...] La supplico a attribuire il manco che sia possibile a mia negli-
genza in effetto del suo giustissimo desiderio. Di Firenze il di 16 di Aprile 1616. 

A.B. 39, no. 98

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Alessandro Orsini (Rome), 30 
April 1616

Al cardinal Orsino,

Ricevuta [...] la lettera di V.S. Illustrissima risolvendo che io le dover mandare il quadro della Giuditta perche 
oramai per rispetto di tal quadro fra il medesimo e me gli mandai l’inclusa di V.S. sua letta e siggilata da me 
[...] l’ebbi mandata che è e questo fu martedì sera. Il mercoledì apposto essendo in procinta di consegnare 
il quadro al Buonaparte mi vienne lo incluso biglietto di Bonamico Montaperti di ordine della Serenissima 
Padrona come può V.S. Illustrissima vedere, che domandandomi il quadro per farlo vedere al G Duca. Fui 
necessitato a mandarlo come a padrona e dopo che colui che lo porta ebbe aspettato che li fusse reso come 
prometteva l’inchiesta. Circa a tre ore fu licenziato e dettoli che V.S. non occorrera altro. Vedendo io questo 
desiderando fare che V.S. Illustrissima fare una nella [...] la mattina appresso feci diligenza di saper qualcosa 
del quadro e furono che si eran fatti alcun discussi se il quadro era finito o non finito e se era [...] che fare 
meglio finito avanti mandare a Roma e racolsi che Madama aveva detto che li pareva finito abbastanza. 
Percorsi a Lei e Le esposi [...] il seguito da 4 mesi qua, e mostrai in che obbligo era il Bronzino con V.S. e in 
che obbligo aveva [...] me, e che mi avvisa al nome del Gran Duca altre volte cavato il quadro di mano, e che 
dette lettere catoissime e dal desiderio grandissimo suo d’aver mai più questo quadro. Ella asulta [...] orecchi 
e mi rimesse all’Arciduchessa. Andai a Lei, esposi il medesimo ma quasi frenendo il mio parlare che io diceva 
che il Bronzino mi aveva cavato di mano il quadro altre volte rispose questo esser risolto del Gran Duca e 
che ne voleva scrivere egli a V.S. Illustrissima e ciò replicando più volte mi amesse che io le scrissi che ella 
mi aveva detto così. E dicendo io che V.S. Illustrissima lo desiderava sommamente mi disse che non era [...] 
finito. Replicando io che l’ingegno del Bronzino non si azzerebbe col. V.S. [...] sottomettermi alla volontà dei 
padroni non senza estrema [...] e senza aver lette a qualche persona in Firenze le lettere che V.S. Illustrissima 
mi ha scritte, amaritudine di non aver potuto servir V.S. se non secondo il suo desiderio e secondo il mio. Ve-
dendo che non c’era maniera per me da poter vincere il Bronzino perche se io non gli [...] scrivendo e questo 
a V.S. Illustrissima tempo per la risposta me lo avrebbe per la medesima maniera fatto pigliare allora si che 
non ci era qualcosa per me di scappar delle sue mani [...] La supplico in questa ad averme per iscusato che 
le ho promesso più volte questo che non era in poter mio come si è [...] di poter mantenere, che al pregarle 
da Dio il colmo di ogni felicità. Le bacio le veste. Di Firenze alli 30 di Aprile 1616.  
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A.B. 39, no. 100

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Alessandro Orsini (Rome), 22 
May 1616

Ill. Cardinale Orsino,

Ricevuta la lettera di V.S. Illustrissima al Serenissima Gran Duca letta e sigillata gliela presentai accompag-
nandola col parole afferme al suo comandamento che questi fece [...] Il suo desiderio avere il quadro della 
Giuditta…

A.B. 39, no. 134

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Curzio Picchena (Florence), 
17 March 1622

Illustrissimo Signore e Padrone mio Osservandissimo,

Signor Francesco Segaloni mio amicissimo per la inclusa che V.S. Illustrissima può vedere, mi raccomanda 
perche io lo raccomandi al favor di Lei Signor Bastiano Speziali per la Cancellaria di Poggibonsi. Il che io 
vengo a fare con ispecial desiderio; perche io lo ho per huomo sufficiente e perche è raccomandato dal 
Segaloni, la cui bontà e integrità è nota a tutto lo Stato E intanto vengo a far reverenza a Lei dalla quale 
desidero in grazia particolare l’[...] dei suoi comandamenti e le prego da Il Signor intera felicità. Da Firenze li 
17 di Marzo 1622. Di V.S. Illustrissima Servitore Affettissimo. Michelagnolo Buonarroti

A.B. 39, no. 170

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Don Carlo Barberini (Rome), 
22 April 1625

Al signor Carlo Barberini,

Dopo l’aver pregato il Signor Jacopo Soldani [...] il quale viene a pigliar il Santissimo Giubileo con la com-
pagnia di San Benedetto di Firenze che mi voglia onorar di baciar la veste in mio nome a Vostra Eminenza 
Illustrissima, vengo a fare il medesimo io stesso con la presenta datomene la cagione dal Signor Francesco 
Segaloni. Egli stesso medesimo scrivendo a Vostra Eminenza Le viene a racomandare Signor Rafaello Cia-
peroni suo cugino, accio che quella si voglia degnare di esserli grato, per la prepositura di Empoli, vacata 
per la morte del signor Cosimo Bartoli che sia in gloria, e ricerchi mi che io voglia fare il medesimo benche 
io sappia quanto appresso la benignità di Vostra Eminenza, [...] della sua asserzione il signor Francesco, per-
sona di bontà e con tante condizioni si fa meritevole. Io li debba fare con e lo fo con tutto il quore per gli ob-
blighi che io ho al signor Francesco salve tutti quei rispetti che potevano ostare alla sua petizione per aggi-
unger questo al cumolo delli obblighi che io di tanti altri debiti con quali son servito alla somma humanità 
di Vostra Eminenza e della favoritissima casa sua. L’eta le condizioni e requisti della persona di signor Rafaello 
le vengon significati a Vostra Eminenza dal signor Francesco. Ben lo conosco io per huomo da bene, e l’ho 
sentito stimare forte dalli huomini da bene. Con che baciando humilissimamente la veste a Vostra Eminenza 
Illustrissima. Le desidero confinnamente da Dio nostro signor intera felicità. Di Firenze il dì 22 di Aprile 1625.

A.B. 40, no. 34

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Luigi Arrigucci (Rome), 8 Oc-
tober 1635

Molto Illustre Signor mio et Patron Osservandissimo,

Eran passate alcune settimane che io non havevo ricevuto lettere di V.S., e mentre che io le avevo scritto 
havere inteso dal Pieratti come egli haveva scritto a V.S. il suo ultimo pensiero, e che s’era ritirato dal prezzo 
delli 1500 [scudi] per pagamento del gruppo delle tre statue una grande e due piccole, stavo aspettando 
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che V.S. comandasse quel che si doveva fare per una dilazione. Il Pieratti mi è stato a trovar più volte mara-
vigliandosi non haver alcuna risposta di V.S. e dicendo che non per una sola ma per più sue haver significata 
a V.S. tal diminuzion di prezzo. E pure ieri che ricevuta io la lettera di V.S. lo fui a trovare, mostrò non poca 
passione del non haver risposta. Informandolo io di quel che V.S. mi scriveva hebbi con qualche difficultà a 
persuaderlo come non di rado le lettere periscono. Ma che dovere scrivere di nuovo a V.S. e dar la lettera a 
me. Dissemi haver scritto l’ultima volta a V.S. oggi son 15 dì. Forse V.S. li havrà ricevuta e intendera. In pro-
ceder ragionando, consigliato da me che si dovesse tenere a segni [...] non li parve scandalizzarsi e mi torno 
in memoria quello che più fa, di detto di lui io scrissi a V.S.; ciò è che per dimostrar che non pretendeva se 
non il giusto prezzo per la sua opera. , egli o havrebbe rimesso il prezzo nello stesso Eccellentissima Signor 
Cardinale Padrone o si sarebbe fatta, la farà da se o l’havrebbe rimessa in persona per ite, o havrebbe fatto 
a tira tira con chi havesse deputato Signor Eccellentissima a dover rompersi il capo con esso lui. A questo 
non gli seppi replicare. Rimarremmo che scrivere di nuovo a V.S. e dare la lettera a me, e disse venir oggi 
da me. Stavo fra tanto innanzi che io chiugga la presente aspettandola. Mi ricordo che quando io scrissi i 
detti parlati proposti da lui a V.S. o che è non paressero opportuni, e fosse di lunga, o confusa conclusione o 
altro che si fosse, V.S. mi rispose onorandomi di quel che gli era parso del mio trattamento che io atendessi 
a far opera continua seco per la mitigazion del prezzo, il che fatto tuttavia da me, poi che egli mi ebbe detto 
haver di ciò sentito egli medesimo a V.S. col moderar detto prezzo non m’era rimasto di far altro offizio seco 
che generale eli ne me ho presa l’ocasione. E quando ci fu il signor Falconieri con cui fui a veder la statua, 
benche assente il Pieratti e ultimamente nel condursi il Signor Abate Saracini che mi disse haver di tale stat-
ua sentito parlare al Eccellentissimo Signor Cardinale Baroni/Sansoni. Ho ubbidito e ubbidirò a ogni cenno 
di V.S. benche la cura di questo negozio come sa V.S. da principio non fusse comessa a me, ne sappia altro 
che questo che V.S. mi ha comandato assai tardi. Ho preso tutta in ogni occasione di sollecitarlo come mio 
debito e servitore di quell’obbligo e dicrezione ch’ognuno sa la quale desidero che m’ogni sua petizione 
sia consolata e servita da [...] mandar. Perche mi ha con questa occasione nominato a Monsignor Illustris-
sima Panzirolli1398 prego V.S. a introdurmi a baciarli la veste significandoli che io non mi dimenticherò mai 
dell’obbligo che da vero e, servitore io tengo, oltre al suo infinito mento, alle sue speciale cortesie verso me.

A.B. 40, no. 51

Letter from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Leopoldo de’ Medici (Siena), 7 May 
1639

Serenissimo Signore Patrone mio Colendissimo,

La singularità delle grazie e de’ favori di Vostra Altezza Serenissima espressose in verso di me mi inanimisco-
no, saluato a ogni opportun rispetto a dover supplicar Vostra Altezza si come io fo umilissimente che quella 
si vegha degnore di compiacessi per sua somma umanità, di favorir me col favorir insieme con Gismondo 
Buonarroti mio nipote appresso la [...] Altezza del Serenissima Gran Duca per ottenersi da quella nella per-
sona di esso Gismondo un luogo di Capitan di Parte col posesso e beneplacito di Sua Altezza insieme col 
Proprie difunto dell’Arte del Cambio in caso che questi uffizi vachati [...] si esege che la tenuti anche col il 
che di presente tiene una persona medesima una chino si come si come si come si crede. Del qual favore e 
della qual grazia resteremo amendue perpetuamente obbligate a Vostra Altezza Serenissima desiderando 
fra tanto da Dio benedetto a Vostra Altezza Serenissima il sommo grado di ogni felicità. Di Firenze li 7 di 
Maggio 1639.

1398	This is the clergyman Giovan Giacomo Panzirolli.
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A.B. 40, no. 228

Letter (Draft) from Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome) to Cardinal Francesco Barberini 
(Rome), September 1629

Illustrissimo e Reverendissimo Signore,

Prete Antonio Brunelli da Barga con ogni reverenza l’espone come essendo esser vacata per la morte di 
prete Francesco Pellegrini da Barga la chiesa parocchiale o rettoria di San Frediano di Somma Colonia dio-
cesi di Lucca dello stato fiorentino. Con ogni reverenza supplicar V.S. Illustrissima che voglia farli grazia li sia 
conferita che del tutto sara tenuto a Pregare il Signor Dio per ogni felicità di V.S. Illustrissima . La qual chiesa 
è di rendita di cento scudi in circa.

A.B. 41, no. 50

Letter from Neri Alberti (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 16 February 
1630

Molto Illustre Signor mio Osservandissimo,

Hora che io mi sono licenziato da i [...], comedie, festini, banchetti, giostri, calci, et altri [...] carnavalleschi in 
qua io mi sono rassegnato alla Badia Segaloni [...] disoccupato a fare reverenza a V.S., et mandarli inclusa la 
nota de’ libri de’ quali desidero avere la licenza in nome mio, et di Braccio mio nipote. Oltre ai quali io ag-
giungo 3 quali sono il Boccaccio vecchio, la Lucera e il Cardano in Tolomeo1399, prego V.S. a spendere ogni 
suo favore acciò si conseguisca in piú lunga, che sia possibile, poi che sono libri, che sono in Casa, et non 
voressimo averli a cavare. Scusa V.S. della brigha, et di tutto questo incomodo me dia debito alla sua corte-
sia. Tutti gli amici suoi l’aspettano con grandissimo desiderio questo Maggio.

A.B. 41, no. 51

Letter from Neri Alberti (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 9 March 1630

Molto Illustre Signor et patron mio osservandissimo,

Per la gratissima sua delle 2 stante ho sentito quanto habbia operato per noi inclusa la licenza dei libri, et la 
facolta di leggere li 3 ex parte che di tutto la ringrazio senza fine aspettando con desderio l´esito del resto, 
per accomulare e dal favore a tanti, che da lei ho ricevuto. Ho sentito ancora il Consiglio dell’illustrissimo 
signor Cardinale conforme al suo, circha mio figliuolo, quale credo, che a suo tempo sarà da me accettato, 
restandogli con obbligo infinito di tanto favore, di dare a conoscere il mio figlio a Sua Altezza Illustrissima ad 
aggrandire con le sue parole i pochi suoi meriti. Io mi vo allestando per partire il martedì santo giù per Arno 
alla volta di Pisa, dove starò aspettando se non lei personalmente, che ciò non spero, almeno i suoi coman-
damenti perche sono sul fare le balle mi scuserà se sarò breve, la bacio con ogni affetto le mani, pregando 
Nostro Signore Dio ci conceda vita, accio ci possiamo rivedere, et io possa più lungamente servirla. Di Firen-
ze li 9 Marzo 1630. Di V.S. Molto Illustre Affettissimo et Obbligatissimo Servitore e compare, Neri degli Alberti 

A.B. 41, no. 53

Letter from Neri Alberti (Pisa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 5 May 1630

Molto Illustre Signor et patron mio osservandissimo,

Ricevetti la gratissima de 27 Aprile il giorno 4 di Maggio, nel quale venne il nuovo Consolo di Mare signor 
Vincenzio Bartolini Scodellari, accio V.S. non credessi, che fusse stato quello, che è morto Maestro della 

1399	This is the commentary on the Tetrabiblos or Quadripartitum of Ptolemy by Gerolamo Cardano (1501-
1576).
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Posta nella venuta del quale è solito, che il consolo, che resta faccia la cena al nuovo si come fece il signor 
Jacopo Nerli, quale per farmi onore chiamò ancora me, mia moglie, Braccio mio Nipote, e Piero mio figlio 
e fece un bellissimo Banchetto nel mezzo del quale io lessi la lettera di V.S. et feci le sue raccomandazioni 
al signor Jacopo, et alla signora Caterina sua moglie pure con la licenzia di che V.S. mi avvertiscie, alle quali 
raccomandazioni aggiunse un Brindisi per la salute di V.S., et presi un bicchiere ragionevole et di vino di 
Firenze, al quale fu risposto da tutti co[n] bicchiere non minore, et in particolare la signora Caterina prese il 
maggiore, che vi fusse. Sentimmo tutti con gusto la sua salute, et con altrettanto la speranza che ci dà il suo 
breve ritorno, et la invitiamo da ognisanti in là a venire a stare qualche giorno da noi.

Poiche la lista dei libri è persa, Braccio, che in questo giorno si è partito con Piero, che torna all’Accademia 
per la volta di Firenze con l’acqua addosso, ne manderà un’altra a V.S., accio possa lasciare questo negozio 
spedito avanti si parla. Nuove qua non ci sono per grazia di Dio stiamo in questa città sani, et io con mia mo-
glie, et figli facciamo reverenza a V.S. col pregarli vera felicità. Di Pisa li 5 Maggio 1630. Di V.S. Molto Illustre 
obbligatissimo compare, e Servitore Neri degli Alberti

A.B. 41, no. 55

Letter from Neri Alberti (Pisa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 10 August 1630

Molto Illustre Signor et patron mio osservandissimo,

Sì l’accerbo dolore, che per la perdita del mio diletto, et caro figlio mi si è riserrato dintorno al core, fusse 
capace di alcuno comforto, non ha dubbio, che non lo potrebbe ricevere d’altronde, che della sua amorev-
ole lettera scritta di vero core; ma perche in me si trova poca vista et fortezza d’animo, ne da quella, ne da 
cosa, che vegga, o senta, posso ritrovare alcuna consolazione, et se Dio per sua infinita misericordia non da 
qualche soccorso a me e alla mia povera moglie cieca da occhi in orbata, del più caro figlio, che noi aves-
simo, non so vedere come sia possibile reggere a tanto dolore, fuori di casa nostra lontano dagli amici, et 
parenti, che in simili frangenti sogliono porgere quei conforti che si possono in tali casi ricevere, et mi creda, 
che se non fussa stata la carità et amorevolezza del signor Jacopo Nerli, et di sua signora moglie credo, che 
a quest’ora noi aremmo fatto compagnia al nostro caro figlio, quale, si come è sempre stato la mia gioia 
in terra, spero che sia per esser sempre mio interciessore in Cielo, dove per la sua angelica bontà credo, 
che sia subito volato, perche non credo che habbia mai offeso Dio con un minimo pensiero, so quanto V.S. 
l’amava, et quanto, oltre a ogni mio merito, ama me, et per conseguenza quanto dolore ne abbia sentito, 
et volentieri accetto la contribuzione delle sue lacrime a fare compagnia alle mie continue, delle quali per 
l’eccesso del mio infinito dolore, non ho possuto contribuirne quella parte al nostro carissimo signor Fran-
cesco Segaloni, che per la sua bontà, et rare virtù et per il particolare mio affetto, se li dovevano, sò che 
perdonerà a questa mia violentata manchanza, et che veggendo comparire in Cielo la cagione compatirà 
alla mia fragilità, la perdità di questo buon vecchio mi sarebbe [...] di dolore se io ne fusse capacie di più, poi 
che la sua affabilità, et conversazzione mi [...] col tempo essere di qualche consolazione et alleggierire di 
dolore, e piaciuto a Dio di levarmi in un colpo ogni mio contento, et ogni speranza di futura consolazione, 
et io volentieri mi rimetto nella sua volontà, oferendoli questo mio dolore per penitenza delle molte offese 
fatteli, et se questo non è bastante, me ne mandi degli altri, pur che non mi abbandoni. Qui finisco perche 
l’abbondanza delle lacrime non mi lascia più scrivere, compatisca V.S. alla mia debolezza, et mi preghi da 
Dio pazienza, mentre io per fine di vero Core le baccio le mani. Di Pisa li 10 Agosto 1630. Di V.S. Molto Illustre 
affettissimo compare e Servitore di Core, Neri degli Alberti
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A.B. 41, no. 57

Letter from Neri Alberti (Pisa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 28 August 1630

Molto Illustre Signor et patron mio osservandissimo,

Mi si è raddoppiato triplicatamente il conforto, mediante la sua terza lettera consolatoria, conosciendo con 
quanti argomenti infallibili mi dimostra la mia debolezza in sapere ancora reprimere questo senso, quale 
col l’aiuto di Dio, et delle sue vere ragioni, va del continuo ritornando al segno che mio figlio sia in Paradiso, 
lo credo assolutamente, che se ciò non fusse, si potrebbe dire, che per molti pochi fusse preparato, che egli 
fusse un gioello bello, desiderabile, et a me caro, non lo posso negare, anzi tanto caro, che mi ero scordato 
che non fosse mio, et troppo me ne pregiava non lo riconosciendo dal vero padrone, quale forse di ciò sde-
gnato se l’è volsuto ripigliare, si perche io conosciesse, che non era mio, si ancora perche nello stare qua in 
questo mondo immondo non scadesse di pregio, et non il perdere di continuo qualche preziosa gioia che 
virtù, venisse vile, et dalle tristizie di questo mondo falsificato, riponendolo nella sua gloriosa guardaroba, 
dove in eterno manterrà la sua bellezza et valore ...

A.B. 41, no. 58

Letter from Neri Alberti (Pisa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 30 October 1630

Molto Illustre Signor et patron osservandissimo,

Ho sentito con molto gusto per la sua gratissima il salvo arrivo di V.S. in cotesta città, cioè della sua statua, 
et veramente non ci voleva se non una mano esquisita, a scolpire, che per le molte virtù si rende degno di 
memoria eterna, et perciò non mi pare, che la deva arrossire nemeno l’artefice per quello ne dice, piaccia 
a Dio benedetto di concedermi grazia, ch’io possa vederla, che sarà con mio grandissimo gusto, ma molto 
più desiderio riveder lei, poi che sono già due anni che non ci siamo riviste, et sendo fosse troppo di durare 
quanto quella statua, di andare sottoterra. Noi qui di Casa stiamo per la Dio grazia assai bene del Corpo, ma 
dell’animo non posso dire così, poiche la mia piagha non è per ancora saldata, ne credo sia per saldarsi, o 
almeno resterà con apparanti cicatrice, non mi potendo levare dall’animo, ne davanti agli occhi, che mai più 
ho da rivedere….Pisa li 30 8bre 1630. Neri degli Alberti

A.B. 41, no. 103

Letter from Alessandro Deti to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 21 August 1632.

...Supplico V.S. a farmi grazia di mandar a chiamar quel S. Furini suo amico, e pregarlo a volermi informare 
dal padron di quello studiuolo. [...]

A.B. 41, no. 104

Letter from Alessandro Deti to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 28 August 1632.

Signor Mio

Resto molto obbligato a V.S. dei favori che mi fa, con i quali avviserò hoggi mio fratello, del prezzo del tavo-
lino di paragone, e dello studiuolo, se bene quanto allo studiuolo ho poca fede, che s’habbia concludendo 
consistendo in troppo la differenza.

Quanto alla Madonna di Rafaello, che fossi sicuro che il Signore Francesco Bonsi non la pigliassi se ne 
potrebbe scrivere, ma io non vorrei lasciarmi intendere con il Signor Francesco; et poi l’amico non ci havessi 
animo [...] nemeno scriverlo e farne venir voglia, e quando ci pensassi d’haverla, trovar, che fossi stata ven-
duta a un altro. Scrivevo addunque al mio fratello se comandasse domandi a Sua Eccelenza se applichereb-
be l’animo a qualche pittura buona antica, con occasione et in Firenze se ne vogliono altre volte opere da 
vendere e secondo il suo gusto pigli ordine d’avvisarmelo. Di Casa, 28 Agosto 1632.
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A.B. 41, no. 105

Letter from Alessandro Deti to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), without date.

Signor Mio,

Ho mandato a chiamare il Pandolfini Padrone della Cassetta di Galleria che sia qui intorno alla ventuna. Per 
vedere di concludere la compra. Se V.S. potessi trovarcisi lo stimerei per grazzia particulare mentre non li 
sia d’incommodo. Perdoni la briga e mi conserai suo. Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Alessandro 
Vescovo D’Anglona.

A.B. 41, no. 106

Letter from Alessandro Deti to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 1 October 1632.

E’ venuta la cassetta, se V.S. ha qualche amico che ce la sappia stimare vorrei pregarla a mandarli a dirlo e 
che arrivassi sin qua a hora, che la potessi vedere bene, e [...] si accomoda a tutti. [...] Di Casa 1 di ottobre 
1632. Di V.S. Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Alessandro Vescovo Di Anglona

A.B. 41, no. 110

Letter from Alessandro Deti to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 25 October 1635

Signore mio,

Con occasione col in questi parti si ritrovan alcuni originali di pitture assai buone et io me ne trovo a [...] 
fornita la casa, ho pensato provedermi di alcune copie, ma perche i migliori colori vengono di cotesti parti, 
pertanto supplico V.S. a farmi grazia di ordinar [...] amico che mi provegga degli infrascritti che sieno tali... 
[very difficult to read]

A.B. 41, no. 111

Letter from Alessandro Deti to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 14 January 1636

Signor mio,

Prego V.S. a scusarmi se cosi tardi rispondo alla cortessisima sua lettera del primo del questa per essermi 
giunta quasi nell’istessa [...] Morta del Signor Anton Francesco mio fratello,che sia in cielo. [...] Le rendo 
particolari grazie de colori che mi ha fatto provvedere, e tutto che non mi sian ancora arrivati son certis-
simo che saranno esquisiti per esser stati veduti da V.S. la quale supplico a scusarmi dell’incomodo datoli e 
a favorirmi de suoi comandi...

A.B. 41, no. 114

Letter from Giovanni Altoviti (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 9 Octo-
ber 1610

Molto Illustre Signor osservandissimo,

Bastavano i continui segni dell’eccesso di benevolenza che ha sempre V.S. dimostrati in verso di me a ren-
dermi certo che consenso di dolore non vulgare m’habbia compatito in questi gravi accidenti di casa mia et 
ultimamente della morte di mia madre che sia in gloria. Non dimeno la significazione che me ne fa questa 
lettera; oltr’all affetto che in suo nome passò meco il nostro figlio Jacopo, m’è stata gratificata e di molto al-
leggerimento, essendo piena d’amichevoli comforti; con li gli m’induce a tolerare con quiete d’animo le vis-
ite di Altezza Sua. Non richiedevano meno i miei travagli per haverne qualche mitigamento, et ne gl’amici, 
e padroni tra gli reputo V.S.; riscontrare tanto affetto, quanto ella mi rappresenta; del quale gliene rendo 
quelle gratie che devo, con desiderio [...] a tanto obbligo, di farli con effetto conoscere cosi la gratitudine 
mia, com’intanto suo affetto; ho potuto conoscer io la continuazione del suo benevol’animo in verso di me. 
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[...] Col Signor Carlo Bartoli che arrivò domenica sera qui, eseguij l’ordine che m’inpone ed egli ringrazia V.S. 
della memoria che di lui conferma, radoppiandoli infinitamente. [...] Di Firenze a di 9 di ottobre 1610 Di V.S. 
Molto Ill.ustre, Servitore Affettissimo, Gio Altoviti 

A.B. 41, no. 117

Letter from Giovanni Altoviti (Vienna) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 19 Febru-
ary 1622.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

L’orazione di V.S. delle lodi del Gran duca Cosimo di Gloria Memoria delinea tanto bene col compasso del 
corso di sua vita e delle sue azzioni. Le qualità che si richieggono in gran Principe che si può dire, che il Gran 
duca operando, et ella orando, m’habbia formato un perfettissimo esemplare. Io leggendola, fin di qua veg-
go quanto ella m’habbia commossi gli animi, e che à ragione è passato il grido oltre i morti dell’applauso 
ha[v]utone perche molte lettere di costì, e vive voci d’alchuni venuti poi qua, che si intervennero, non hanno 
fine in lodarla. Ciò m’assicura, che non sia effetto della mia partialità verso di lei, l’ammirava com’una delle 
miglior cose, che in questo genere habbia mai sentito, e letto, ma mentre l’ammiro, non mi maraviglio 
rispetto l’autore, necesserà in me l’ammirazione; il diletto, e l’utile in mille e mille letture. Godendo e pre-
tendo portione dell’onore, che ne riporta l’accademia, la Patria e la fama di quel buon Principe che può 
essere invidiato dagli Alessandri. Le rendo affettuose grazie della cortese memoria venutali di mandarmela. 
Conserno gliene obbligo perpetuo, e particolare tra gli altri, che le fò, e V.S. nella pronta eseguazione mia di 
quanto ella mai comanderà, vedrà più al vivo espressa, che nelle parole la mia gratitudine e ‘l mio desiderio 
di servirla [...] di Vienna a dì 19 di Febbraio 1622 Di V.S. Molto Illustre Devotissimo Servitore, Giovanni Altoviti

A.B. 41, no. 139

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 17 April 1627.

Molto Illustre Signor mio Padron Osservandissimo,

Poiche il mancamento ch’io ho fatto in esser così tardo a reverir V.S., è proceduto in gran’ parte, per non dir 
totalmente dalla mia negligentia, dalla umanità sua, nella quale ho confidato, e dal non avere io a[v]uto che 
dirle, io mi chiamo infintitamente obbligato all’Illustrissimo Signor Cardinale Padrone, che al presente mi dà 
occasione di rompere il silentio, e pagare con lei questo debito. Quando io ero costà un Commettitore di 
pietre, di cui non sò il nome, il quale sta a bottega rincontro a Santa Maria in Campo, mi mostrò due tavolini 
di pietre commesse, di grandezza per ogni verso di circa due e d’avvantaggio, e mi prego che io qua gliele 
ne facessi vendere. Ne parlai perciò al signor Cardinale Padrone, il quale questa mattina mi ha commesso 
che io ne facci pigliare uno; e perche io gl’ho detto che arei pregato V.S. a farmi questa grazia perche niuno 
più di lei conoscevo esser il caso a servir S.S. Illustrissima, mi ha ordinato, che cosi faccia. V.S. dunque farà 
grazia di vedergli e pigliare uno a sua eletione e quanto al prezzo, il Mastro con me si dichiarò con tutti a due 
gl’arebbe dati per scudi Cinquecento, pero cercherà di fare il meglio che può, e dica non volerlo per il signor 
Cardinale, ma p sé, si perche con più vantaggio nel prezzo, si anco perche di cosi ha gusto il signor Cardi-
nale; e potra dargli speranza che se farà piacere piglierà anco l’altro perche veramente cosi potrebb’essere; 
pero quando l’arà comperato, prima che lo invij qua faccia grazia di avvisare qual cosa e quanto prima accio 
se il Signor Cardinale si risolvesse a pigliare anco l’altro possa mandargli tutti a due insieme. Qua non ci è 
niente di nuovo, sopra la fabbrica si son fatti molti discorsi, et [...] credo che basteranno, perche la spesa 
grande, le varie oppinioni, et un altro Giulio Parigi causano che [...] Padrone, per quanto so giudicare io, 
non si risolvano tutta volta staremo a vedere, infra tanto V.S. mi spenda per quel servitore che io le sono, e 
mi conservi in sua grazia ch’io me li ricordo obbligatissimo, e le fo reverentia. Roma li 17 aprile 1627. Di V.S. 
Molto Illustrissimo Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Luigi Arrigucci
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A.B. 41, no. 140

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 20 April 1627.

Io non m’ero niente ingannato quando io credetti, conforme a che sabbato scrissi a V.S. che signor Cardinale 
Padrone fusse per pigliare tutti a due i tavolini poiche ieri dicendoli io che avevo scritto a V.S., quanto SS 
Illustrissimo mi aveva comandato, mi disse che gli voleva tutti a due, impò ella potrà far grazia di pigliarli, 
facendo quanto al prezzo il meglio che può, e mandili quanto prima, avvisando il costo, acciò li sieno pagati 
li denari. Oggi Nostro Signore è stato al Palazzo del Signor Cardinale Padrone per spazio di 3 ore, e si è fatto 
una gran sessione sopra i miei disegni, et in effetto ci è parso che Sua Santita resti percausa a non murare 
giù basso in piazza come fin adesso ha a[v]uto concetto; ma non approcia anco interamente che il Signor 
Cardinale muri in questo luogo, dove non può far cosa di buono, se non con lo spendere più 200 scudi, ma 
quando gli piaccia il farlo, cieggo si contenterà che il Signor Cardinale si satisfaccia e muri lassù alto; che è 
quanto le posso dire e per fine mi rassegno a V.S. Servitore Devotissimo e con ogni affetto le bacio le mani), 
Roma li 20 Aprile 1627 Di V.S. Molto Illustrissimo Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Luigi Arrigucci

A.B. 41, no. 142

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 7 May 1627.

Gia che V.S. sperava il martedi passato concludere il mercato de i due tavolini, crederò sia seguito, e che a 
quest’ora doverà avergli inviati, che l’arei carissimo perche il signor Cardinale ne ha grandissima fretta, at-
teso che per dirlo a lei ne vuol donare uno a questo ambasciatore straordinario di Spagna, il quale è entrato 
in Roma questa sera, po’ faccia grazia di usar diligentia, che venghino con ogni prestezza ne guardi a spesa 
nessuna, e se non gl’ha inviati a Livorno potrà mandargli in sù le stanghe di una lettiga, acciò arrivino qua 
più presto. Domattina andrò fino a Castel Gandolfo dove starò fino a martedi sera, che allora tornerà Nostro 
Signore per esser giovedi alla Cappella, e dopo si crede sia per tornare in sù. V.S. avvisi il costo, e spesa che 
arà fatto per i tavolini, che di tutto [...] Illustrissimo Signor Cardinale Padrone, accio ella ne sia rimborsata; 
infra tanto mi conservi la sua grazia, ch’io me le ricordo obbigato e le fò obbligatissimo reverenza Roma li 
7 Maggio 1627

A.B. 41, no. 143

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 22 May 1627.

Sabbato passato manca di rispondere alla prima sua de gl’8 stante perche ero di fuora; trovo mi di poi l’altra 
de 15, e per essa inteso come l’imbarco de Tavolini, conforme alle lettera di carico mandatami segui a 10; ad 
ambi due per aver poco tempo risponderò con brevità dicendole che i tavolini per ancora non sono arrivati, 
colpa credo io de i tempi cosi cattivi; ma non posso credere che di giorno in giorno non sieno per arrivare; 
ma quando anco tardassero, e non giungessero a tempo per il servitio del Signor Cardinale V.S. non se ne 
pigli fastidio, perche S.S. Illustrissimo resta satisfattissimo della sua diligentia, e rispiarmo si nella compera, 
come nella condotta, e se della passato spedi costà, perche se non erano imbarcati si facessero condurre in 
su le stanghe da lettiga, fù più presto consiglio d’altri che volontà sua. Da i SS Sacchetti è stato dato ordine 
che a V.S. sia pagato la somma da lei spesa, che quando sia seguito potrà avvisarmene.

A.B. 41, no. 144

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 29 May 1627.

I tavolini, la Dio grazia, arrivorno in Roma mercoledi mattina benissimo conditionati, e son piaciuti in es-
tremo al Signor Cardinale Padrone il quale è satisfatissimo e della diligentia di V.S., e del vantaggio procu-
ratogli nel prezzo, che in vero è stata derrata [?]. Mi dispiace del pensiero, e disgusto che V.S. p quanto 
comprendo dalle sue lettere, si è preso della tardanza, ma quietisi, e non facei tardamento in su l’ultimo 
ordine, che ebbe di levarli di Livorno, poiche fù dato in fretta, e non fù replicato quel che dir si poteva, per 
ritrarre chi lo dette. A quest’ora V.S. doverà aver ricevuto il costo, e spese di essi, conforme all’ordine che di 



361Appendix III: Archival sources referring to chapter 5 

A
p

p
e

n
d

ic
e

s

qua venne dato; e caso non fusse seguito avvisimelo, accio proccuri sia eseguito. Io mi ricordo obbligato 
a V.S., e pregandola ad onorarmi di qualche suo comandamento con ogni affetto le fo reverenza. Nostro 
Signor Dio la feliciti

A.B. 41, no. 147

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 16 December 
1634

...comandandomi quanto appreso V.S. sentira mi da occasione di romper con lei un così lungo silentio e 
di referirla [riferirla] Domenico Pieratti scultore [...] come credo che V.S. sappia un Gruppo di sue statue, e 
perche deve essere quasi che finito e siccome [il Cardinale Francesco Barberini] desidera conoscere le sue 
fatiche, mi ha comandato, che io scriva a V.S. acciò ella facci grázia di vedere questo Gruppo, penetrare 
quello che lo scultore ne pretenda e avvisare [il Cardinale] a dirittura [addirittura], ò a me perché io possa 
referirglene [riferirgliene] quello che meriti questa opera. Che fin adora [ad ora] ha auto [avuto], se bene ho 
a mente scudi dugento [duecento].

A.B. 41, no. 154

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 1 September 
1635

Il Signor Domenico Pieratti il quale dette intentione a V.S. di voler moderare la sua domanda, venire al buono, 
e darmene avviso, non ne ha mai fatto altro. Io non ho mai volsuto [voluto] rappresentare all’Eminentissimo 
Signor Cardinale la sua disorbitante pretensione per non gli far pregiudizio sendo certo, che Sua Eminenza 
sentendola si saria non poco sdegnata; e mentre io stavo aspettando che detto Pieratti mi scrivesse, e av-
venuto che Monsignor Panzirolo, il quale non so per quale strada di costa l’ha saputo ne ha dato parte al 
cardinale il quale e restato molto maravigliato, e commesse a detto Monsignor che con me ne fusse; io piu 
giorni sono, che egli me ne parlò, gli dissi tutto il seguito fino ad oggi, e quanto per ultimo V.S. mi aveva 
accennato e perche egli mi ha commesso, che io scriva a V.S. per sapere quello questo huomo intenda di 
fare, la prego a essere con detto Pieratti, e dicali literissimamente che se egli non viene al buono farà il suo 
peggio, e che io veggo il negozio uscirmi di mano; nel qual caso, non arà cam.p.o di fargli alcun piacere; ne 
persistendo mi parra, ch’ei lo meriti. Scusimi della briga e mi comandi.

A.B. 41, no. 156

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 29 September 
1635

Scrissi quindici giorni fa al Pieratti, significandolo che non avevo ricevuto sua lettera, come egli presup-
poneva e pregandolo a dirmi liberamente a che segno per ultimo si riduceva circa il prezzo del Gruppo; 
ne aspettavo risposta; e dovrebbe avermela data; giache avendo inviata la mia al signor Gherardo [Silvani] 
che mi rispose avergliene data. In questa mano son sicuro che gl’e [gli è] pervenuto, ma non e [è] seguito 
altrimenti. Prima che dar nuove briga a V.S. attendevo sue lettere, per poter dire a Lei, giache da lui non l’ha 
possuto sapere, a che segno egli si metteva, scrivo al signor Gherardo che mi facci piacere ricordargli, che, 
segli [se egli] percepiva, mi risponda.

A.B. 41, no. 157

Letter from Luigi Arrigucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 20 October 
1635

La di V.S. delli otto stante inviatami per via del Banco delli signori Deti, non mi è pervenuta che alli diciotto, 
po’ non si maravigli se [...] a non li ho dato risposta presentai l’inclusa in essa al signor Cardinale Padrone 
l’istesso giorno il quale lettola, mi disse solo, che arebbe risposto a V.S.. Sua Eminenza e di poi andato a 
Castello, si che non le posso dire davvantaggio; il parere di V.S. circa il prezzo del Gruppo del Pieratti, credo 
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che sia molto più presso al segno del dovere, che la sua dimanda, poiche egli, dopo averne chiesto, 1500 
[scudoi] per ultimo mi dice non ne voler meno di 1400, attenderò quello che comanderà Sua Eminenza et 
ella ancora doverà averne risposta...

A.B. 42, no. 190

Letter from Don Carlo Barberini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 26 April 
1625

Molto lllustre signore,

La lettera di V.S. con la quale mi ricerca d’adoprarmi per far conseguire a Maestro Raffaele Ciaperoni le Pre-
positura d’Empoli e giunta tardi; poiche Nostro Signore già l’haveva conferita ad altro soggetto otto giorni 
prima. Mi dispiace di non haver potuto in questa occasione far conoscere a V.S. la buona volonta, che io ho 
di darlo ogni gusto. Resto però persuaso ch’ella sia per gradire l’affetto, ove non giungano gli effetti. Et li 
bacio le mani pregando Dio che la conservi. Di Roma 26 Aprile 1621,

Di V.S. Affettissimo

Carlo Barberini

P.S. La quale …che io harei hauto per gran ventura d’essere stato in sopra di potere sodisfare al desiderio del 
signor Francesco Segaloni; altra volta sia un poco più sollecito, che io procurerò fare la parte mia. 

A.B. 43, no. 429

Letter from Giovanni Brocelli to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), without date.

Illustre Signor et padrone a me sempre,

Vi ringrazio per il singular privilegio concedutomi dalla gratia et grandezza dell’umanità sua daver fatto 
che S.A.S. mabbi [mi abbi] concesso gratia del mio confino [...] Presenta a V.S. bacio la mano et desidero 
servirla et servirò sempre ch’ella si vorrà valer di me et ch’io potrò impiegarmi in suo servizio. [...] Il servire io 
alla Comedia posso con voce di tenore ch’ falsetto gagliardo o’ con una viola o’ liuto o’ tiorba o’ strumento 
di tasti: el tutto farò per quanto mi sarà comandato. Di V.S. Illustre Affettissimo et Devotissimo Servitore, 
Giovanni Brocelli.

A.B. 43, no. 431

Letter from John Brudenell (London) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 20 June 
1615.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Poiche la sollecitudine della penna non ha già mai acquistata la forza di poter narrar l’intentione del svi[s]
cerato cuore, non è però giusto, che la pigritia faccia tenersi l’affettione dubiosa. Dico, che se non l’ho scritto 
così spesso dopo l’arrivo in Ingilterra, com’io dovevo, V.S. s’assicuri che non nacque il mancamento dal poco 
rispetto, ch’io le apporto. Anzi la maggior osservanza mia verso di Lei mi proibisce di non darle fastidio col 
le mie rozze rig[h]e, accertandomi, che i suoi più gravi studi non vorrebbero volontieri conceder le lor hore, 
a cose di così poca importanza. Ma il vero amico tacendo con la lingua, parla col cuore.

Contentisi dunque V.S. di questa mia scusa, poiche si contentò di favorirmi sempre oltre ai miei meriti: et 
tengami scolpito nel cuore fra i suoi più affettionati servitori.

Secondo che, sù la mia partenza, V.S. mi commandò, l’ho mandato il trattato di Guglielmo Gilberto nostro 
della Magnete; come segno della mia svicerata affettione: e benche non vaglia il suo accettare, tutta via, 
per ricordarsene d’un suo fidatissimo servitore, la supplico d’accettarlo con quella cortesia d’animo, con cui 
d’accettar le cose care l’è sempre stato solito: e vaglia l’osservanza mia a farlene parer meglio, et di più stima. 
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Prego V.S. a valersi di me in ogni sua occasione, et a tener memoria di me, che implorando da Dio nostro 
signore a felicitar V.S. le baccio affettionatissimamente le mani. Di Londra il di venti di Giunio 1614 Di V.S. 
Molto Illustre Paratissimo servitore Gio Francesco Brudenelle. Inglese.

A.B. 43, no. 430

Letter from John Brudenell (London) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 30 Sep-
tember 1614.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

... Ma nientedimeno quella pittura tanto di me stimata, e degnamente però con la quale V.S. s’è degnata di 
presentarmi, m’ha obbligata di ricognoscermi obbligatissimo e paratissimo ad ogni suo minimo cenno. [...] 
V.S. mi faccia gratia, in nome mio di bacciar le mani a i molto illustri signori il signor Girolamo Gierardi, et il 
Signor Soldano, a i quali son servitore affettionatissimo di cuore non meno per merito della loro virtù che 
per esser amici di V.S.. Etc. Di Bologna l’ultimo di septembre 1614. Di V.S. Molto illustre servitore di cuore. 
Giovannifrancesco Brudenelle.

A.B. 43, no. 432

Letter from John Brudenell (London) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 22 March 
1617.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

V.S. che sappia bene quanto le sia il debito mio, e quanto il desiderio di servirla habbia di esser sicura, che 
con ogni prontezza d’animo haverei abbracciato la grato occasione, che ella (già molti mesi sono) per le 
sue lettere mi presentò; s’io non fusse stato da qualche gran caso impedito perche veramente doppo quel 
tempo, che col bel libro di quel reverendo Padre Don Benedetto nostro caro amico, havevo ricevuto le 
gratissime et amorevolissime sue (ambe due del amor suo testimonianza chiara). Sono stato poco in Lon-
dra, mà per la gran parte in villa, et ammalado ancora. Adesso con l’occasione del venir a bacciar le mani 
al signore cavalier Quaratesi Residente Toscano, avanti che si parti per Italia, mi trovo in Londra: Benche la 
partenza sua d’Ingilterra s’affretta tanto, che di molta particolarità non le posso dar raguallio; non di meno, 
V.S. non dubiti, che ne faro quella diligenza, che voglio sperarne la sodisfattione, che si commanda: ciò 
è, ritorno quanti Fiorentini ci sono divenuti Inglesi, vivi, o vero morti, c’è una bella sepultura d’un di casa 
Capone Fiorentino, ho trovato in Londra, ma d’ogni particolarità di essa non so per ancor a render contro. 
Ho sentito novo di un delli Guicciardinj, il quale, come ho sentito, resta sepulto in Sussexia, un contaio cosi 
detto, ma più di questo non intendo ancora. Ci sono delli Fiorentini ancor distanzati (come mi è stato detto) 
in Irlandia: et di queste particularità, quanto posso intenderò. Ma se merce delle debile forze mie non potrò 
apagarla di tanti debiti, ch’ho con lei; mi sforzerò non di meno di far quello sarà possibile per dimostrarmele 
ricordevole debitore di tanti favori da lei ricevuti. E così pregandole da Dio l’effetto di suoi migliori desiri; 
con ogni affetto d’animo le baccio le mani. Di Londra il 22 di Marzio 1617. Di V.S. Molto Illustre Servitore af-
fettissimo di cuore Giovanfran.co Brudenelle

A.B. 44, no. 467

Letter from Bernardo Canigiani to Michelangelo Buonarroti the Younger, 15 November 1601.

Molto Magnifico Signor mio come figlio dilettissimo,

Io mando a V.S. 4 Pere da’ cuocere del mio horto di Villa, 4 melagrane di quel di Firenze, 4 melarance forti di 
medesimo et 4 leggende della fontana di quel di villa: in che per iscusa dell’autore mi par di advertirla, che 
nella 9 stanza hypocrita gli scrisse il 2° verso a Dio spiace e alle persone, ma il copista ardito lo trascrisse 
a Dio, spia c’e’ alle persone: et quando l’autore lo riprese, disse, perdonatemj la rima mi sforzò, et la verità 
ha troppa gran forza et troverete che di queste note, se lo scrittor dall’autor discorda, in alcun vero il suo 



364 Appendices

arco percuote: Nostro Signore le renda l’intera sanità, et l’avanzi sempre nella sua sanissima gratia il di 15 di 
Novembre 1601, B.C.

A.B. 46, no. 707

Letter from Camillo della Gherardesca (Castagneto) to Michelangelo Buonarroti the Younger, 14 De-
cember 1596.

Illustre signor mio,

Non caschi mai in pensiero di V.S. che lontananza altra qual si voglia accidente, fosse scemare in me quello 
amore che è creato, et nutrito [...] dalla sua bontà et dagli infiniti suoi meriti non li ho scritto prima per 
l’incomodità di portatore. Difficulta spesso di questi luoghi salvati [...] et ora meno intende scriverli poi che 
in fretta in fretta li accuso solo la ricevuta della sua riserbandomi col più agio a risponderli a pieno, intanto li 
dico che il sogno suo fù vanissimo, ne punto degli neri della natura sua poi che li giùro che da poi mi partij di 
costi non so pure aggiunto uno accento a quel poco di mio principio che non so se io me la dicta tragedia o 
pazzia basta credo che ci ha bisogno di quel [...] per condurla a fine poi che qua non giova invocare le muse, 
che non vogliono scendere in questi deserti, gli bacio senza piu la mano et gli pregho dal cielo ogni gratia 
di Castagneto li 14 di Xbre 1596. Di V.S. Illustre Servitore affettissimo, Camillo Gherardesca. Un baciamano al 
signor Lodovico per gratia.

A.B. 46, no. 708

Letter from Camillo della Gherardesca (Castagneto) to Michelangelo Buonarroti the Younger, 12 
January 1597.

Illustre signor mio,

Se io scrivessi ad altro, che al signor Michelagnolo Buonarroti, mio discretissimo signore [...] et non conosci-
tore delle pigridità mia, mi diffonderei forse in preghare per il mio perdono, et in scusare il mio mancamen-
to, so che non occorre che io ricerchi l’uno appresso alla mia benignità et nell’altro non posso non velarmi 
ingannarla, per cio gli da liberalmente, che questa [...] creda pure il signor Michelagnolo, che passerei mesi 
interi senza righer foglio si che ella può arghumentare come mela passi non le muse replicandoli pure che 
in quella mia pazzia non si è una vergula sola davantaggio di quello mi era quanto mi partij di Fiorenza, ho 
resoluto in tutto che lascian dir pochi le conduca a fine, dove potrà maggiormente giovarmi il consiglio, 
et aiuto di V.S. intanto seguitando Diana vera mia scorta, et Duce in questi boschi, meno molle, e delicata 
di Euterpe e Clio, mene anderò passando questo resto d’Inverno, con non poco ghusto, non possendo 
negharli, che ella con le nuove lusinghe mi ha fatto obliare tutti i danni passati, questa mia chiama et in 
vita. Quelle spesso ritrose alli miei inviti, et al mio chiamare, mi sogliono lasciare consumare senza profitto 
il tempo. Questa mi è spesso cortese et largha di matrice de i suoi tesori con i quali posso far participare 
delle mie ghustose fatiche gli amici. Quelle dopo lunghe vigilie, et sudori tanto mi concederanno de i frutti 
loro, che possa essere bastevole a farmi restare burla e canzona del [...], percio risolero che sia molto meglio 
seguitare chi mi chiama, che invocare, et chiamare chi non vuole udirmi, et per uscire di burle amatissimo 
signor Michelagnolo mio, se io non gli scrivo, o rispondo cosi spesso, o presto come doverei, aplichi questa 
mia negligenza ad’ogni altra cosa, che a poca affetione poi che gli giovo et affermo di cuore, che io l’osservo 
et l’amo quanto altro amico, appreso al signor suo fratello sia mia procuratore della gratia sua, et ambi in-
sieme mi commandino se desiderano farmi usa grata. Li rendo gratie infinite delli avvisi, et volentieri sentirò 
qualche nuova qual segna col comodo suo, gli baccio senza più la mano e gli pregho dal cielo ogni gratia di 
Castagneto li 12 di Gennaio 1596 Di V.S. Servitore affettissimo, Camillo Gherardesca
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A.B. 46, no. 722

Letter from Camillo della Gherardesca (Lastra a Signa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Flor-
ence), 7 December 1605.

Illustre Signor mio Osservandissimo,

[a part of the paper is torn apart, therefore some sentences are torn off] ...a maestro Battista Pettini, il 
quale [...] pianta della muraglia per darne visione a [...] Lodovico Cigoli, prego V.S. a pigliarsi fastidio di es-
sere un poco col Signor Cigoli, e veder che si contenti di considerare quanto da questo maestro gli sarà 
mostrato e quanto gli sarà dato di intendere per pensiero del Signor Filippo [Salviati], discorrendo col suo 
buon giudizio che effetto possa fare questa aggiunta e se può havere di bellezza alla Muraglia vecchia, o 
aggiungergli gratia, più [...] quanto al comodo, quello che è stato disegnato dal Signore Filippo lo porta 
grandissimo. Non dimeno ha gran riguardo, e rispetto che non si possa havere di vaghezza alla facciata, 
et alla Galleria, che vederà disegnata, scusimi la briga e comandimi che senza più ricordandomegli il solito 
servitore gli baccio la mano come fa ancora il Signor Filippo e resto desiderandogli da Dio ogni bene. Dalle 
Selve. Li 7 di xbre 1605. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo, Camillo Gherardesca

A.B. 46, no. 723

Letter from Camillo della Gherardesca (Lastra a Signa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Flor-
ence), 9 December 1605.

Molto Illustre Signor mio padrone Osservandissimo,

Gli scrissi il giorno passato altra mia et ora gli soggiungerò che pare il Signor Filippo si risolva a ricevere 
il favore dal Signor Lodovico Cigoli dell’arrivo suo fin qui alle Selve. Però disegna mandare sabato sera 
la sua Carrozza costì acciò detto Signor Lodovico possa venire Domenica mattina a quell’ora che gli sarà 
più comoda. Necessario è che V.S. porti questi pochi e se ci trovassi difficultà compiacerà darne avviso al 
Signor Filippo poi che io in questo punto parto per Livorno e per notte ch’io sia gli sarò al solito servitore 
affettissimo perdoni il fastidio et a me sempre comandi che senza più finisco bacciandogli la mano et desid-
erandogli da Dio ogni bene. Dalle Selve li 9 di xbre 1605. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo, Camillo 
Gherardesca

A.B. 46, no. 724

Letter from Camillo della Gherardesca (Lastra a Signa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Flor-
ence), 18 January 1606.

Molto Illustre Signor mio Padrone Osservandissimo,

La lettera sua delli 13 passato mi fui resa qui in Castagneto settimana sono il che insieme ad l’occasione 
del tempo tanto sinistro, che ha tolto ogni commodo di mandar lettere e cotesta volta ha causato, che io 
fin ora non gli habbia potuto rendere risposta segni se adesso dicendogli, che hebbi gusto sentire che il 
Signor Cigoli havesse favorito il Signor Filippo Salviati della sua presenza alle Selve e ringrazio V.S. di ogni 
fatica et opera intorno a ciò fatta, et al Signor Cigoli baccio per mille volte la mano [...] La ringrazio ancora 
della briga presa in fare l’ambasciata mia al Signor Cosimo dell’Antella, il quale piacerà a V.S. ad occasione 
per parte mia salutare, et insieme il Signor Magalotti e li altri amici e padroni ad rendere implicatissima i 
saluti al Signor suo fratello al quale insieme ad V.S. mi ricordo di Cuore servitore e senta più gli baccio la 
mano desiderandogli da Dio ogni bene. Il Castagneto li 18 di gennaio 1605 [1606]. PS ...considerare a V.S. 
il questo che io possa havere in queste bande [?] sendo di continuo sequestrato in casa dalle piogge e da 
i venti che mi ritengono indietro ancora ogni mio negotio e pregandoli avere pazienza e loro costi godino 
felice Carnavale. Gli scrissi il giorno passato altra mia et ora gli soggiungerò che pare il Signor Filippo si 
risolva a ricevere il favore dal Signor Lodovico Cigoli dell’arrivo suo fin qui alle Selve. Però disegna mandare 
sabato sera la sua Carrozza costì acciò detto Signor Lodovico possa venire Domenica mattina a quell’ora 
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che gli sarà più comoda. Necessario è che V.S. porti questi pochi e se ci trovassi difficultà compiacerà darne 
avviso al Signor Filippo poi che io in questo punto parto per Livorno e per notte ch’io sia gli sarò al solito 
servitore affettissimo perdoni il fastidio et a me sempre comandi che senza più finisco bacciandogli la mano 
et desiderandogli da Dio ogni bene. Dalle Selve li 9 di xbre 1605. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo, 
Camillo Gherardesca

A.B. 46, no. 739

Letter from Cosimo della Gherardesca (Colle Val d’Elsa) to Michelangelo Buonarroti the Younger 
(Florence), 17 August 1631.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

...Dal Bertini speziale che sta costì in Casa mia, riceverà venti fiaschi di vino, netti di porto, e di gabella, 
servino per saggio, che se li piacerà, come questi mia di Casa credono per reputarlo ragionevole, ce ne farà 
dell’altro. Viene di Cantina sanisissima, e lontana ad ogni sospetto di male [...] Con che li fo reverenza affet-
tissima per fine, e dal signore li prego ogni bene. Colle 17 Agosto 1631. Di V.S. Molto Illustre Devotissimo ed 
Affettissimo Servitore, Cosimo vescovo di Colle

A.B. 46, no. 743

Letter from Cosimo della Gherardesca (Talciona) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 
7 September 1632.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

[...] sono aggiunti ancora i due libretti di Rime del Marini, di che sommamente La ringratio, et havendo 
hiersera nella Comparsa di essi dato un po’ di scorsa, veggo in ambi le Rime spirituali distintamente poste, 
dal che con poco apparato di cani, reti et alori instrumenti di caccia [...] Ricevo parim.te in detta voluma sua 
altra del Alessandro Adimari et il soneto sopra San Siro: quel Santo in vero, non che chiedere Rime fatte 
sopra di lui, non sapevo, che fosse in Paradiso [...] Le fo affettissimo bacciamano e prego Signore Dio per ogni 
sua maggior contentezza. Di villa a Talciona. 

A.B. 46, no. 765

Letter from Piero del Nero (Paris) to Michelangelo Buonarroti the Younger, 19 May 1597.

Illustre et mio osservandissimo Signore,

L’orazione del Sanleolini inviatami da V.S. con la gratissima sua è stata da me ricevuta con infinito contento, 
per tanto honore che si è degnato di farmi, et letta con incredibil diletto, et maggiore lo spero dalla seconda 
lettura, quando mi sia conceduto rileggerla con più agio, et più considerazione: Fra l’altre cose che in essa 
mi sono parute meravigliose, oltre i tanti suoi nuovi acuti, et dotti concetti; si sono state le molte, et belle 
maniere di parlare et scelte parole, cavate di Dante, anzi più, et più sentenze intere et concetti del medesi-
mo accomodati a suo proposito con ingegnosa maestria; di maniera che non paion presi in prestanza da 
altri; ma propri et veri parti della sua mente (!); sumministrati et occasionato dal suggetto stesso: et si vede 
apertamente che questo sovrano Poeta è il principal fondamento dello stile, di sorte che ben potria dirli 
tu sei solo colui da cui io tolsi lo bello stile che mi ha fatto honore; io li ho scritto un poco di letteraccia mal 
composta che sara con questa et ch’io prego V.S. a darli, et lei altresi ringrazio della briga che ha presa col 
mandarmela et di scrivermi l’amorevolissima sua. Piacciali di tenermi in sua grazia et degli amici comuni a 
quali non iscrivo per l’occupazioni che ho, et per esser mi sono la poca fatica, poiche se bene ho megliorato 
alquanto complessione, tuttavia son quel medesimo; et poco ci vorrebe a tornarmi nel grado di prima; pero 
mi riserbo a scrivere più quando necessità mi stringe, che per diletto: A signor Deti, et al Signor Lodovico 
suo fratello torno i baciamani duplicati, et prego il signore Dio per la sua e loro felicita et contentezza. Di 
Parigi il di 19 di Maggio 1597 Di V.S. Illustre Affettissimo Servitore Piero del Nero.
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A.B. 46, no. 767

Letter from Guido del Palagio (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 28 Octo-
ber 1634.

Molto Illustre Signor padrone mio osservandissimo,

...per fare un Albero della Casa mia e havendo ne cerco uno che ne haverò in Casa nostra ritmo ricori per al 
suo favor accio mi degni farmi grazia di ordinare a qualche sua che voglia farmene fare [...] baciarle mani di 
Roma il 28 Ottobre 1634, Guido del Palagio

A.B. 46, no. 788

Letter from Piero Dini (Bologna) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 10 August 1602.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Sono stato la settimana passata sino a Parma, dove sono stato ricerco da un fiorentino di farli havere cog-
nizione di quella moneta che 300 anni fa si chiamava fiorino largo; per servitio del quale non ho saputo chi 
meglio ricorrere, che a V.S., la quale prego a farmi grazia di darmene avviso per servirne quel tale. Ho trovato 
qui in Bologna questo quodam Bartoli, che è in San Giovanni in Monte, et il sepolcro è in terra in forma di 
tavola, come quelli che sono per Santa Croce. Non mi è millesino, ma per lo scritto si scorge l’antichità, e 
la conferma l’arrotatura di questo marmo molto consumato, il quale è in un canto della Chiesa, dove si ha 
pochissima occasione di passare e tutto per sua cognizione, e li bacio le mani, pregandoli felicita. Di Bologna 
li 10 d’Agosto 1602 Di V.S. Illustre Servitore affettissimo, Piero Dini

Bis (the inscription): S Francisci dito Carfagnino sg Bartoli qui fuit d Horintia. 

A.B. 46, no. 791

Letter from Piero Dini (Perugia) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 4 June 1603

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Una musa Perugina vorrebbe esser lodata da una musa fiorentina, e credo che lo faccia per non lodarsi fra 
loro paesane, et in tal caso vorrebbe esser favorita da quella di V.S., sapendo quanto dolcemente canti al 
suon delle Cetera, e ha messo mi per sensale [intermediario], sperando d’aver l’intento, poiche sente gior-
nalmente, che tanto sono arricchito di grazia in ogni occasione, e m’ha ricordato, che percio io mandi a V.S. 
alcune delle sue iscrizioni, e l’harei fatto più che volentieri, ma non l’ho accanto, ma con altra non mancherò 
al mio debito, si come non credo, che ella sia per mancarmi del suo favore. E le bacio le mani. Nostro Signore 
la prosperi. Di Perugia li 4 di giugno 1603. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo P. Dini. Prego V.S. a 
pregar qualche altro di questo medesimo fuorche il signor Lorenzo Franci et io stesso l’harei fatto per lettera 
ma non l’ho scritto e il Procaccio ha i pie nelle staffe.

Bis: Il signor Lucullo Baffo è Accademico Insensato di Perugia, e si fa chiamare il Trafitto. Manderà fra pochi 
giorni un volume di sonnetti, canzoni, e madrigali, e l’indirizza, o dedica al signor Cardinale Montalto. Il 
partimento delle sue rime sarà nella sottoscritta maniera.

Rime di Lucullo Baffo

Continente:

Amori ---- Cimili/himili/limili/simili	 	 Heroici

	    Rusticali	 	 	 	 Soggetti	 Lugubri

	    Marinarecci     	 	 	 Pij



368 Appendices

Lucullo Baffo: Trafitto, accademico insensato di Perugia. Montalto Alessandro Peretti, cardinale, Lorenzo 
Franceschi, senatore e letterato fiorentino

A.B. 46, no. 794

Letter from Piero Dini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 21 November 
1608.

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Il Giuditio [di Paride] di V.S. è tanto approvato da Principi, e da letterati, che non saprei trovar uno che mal ne 
dicessi, onde io potessi procurare da satisfarla, e poiche da me stesso non vaglio tanto, V.S. harà per questa 
volta patientia e si contentera, che ancor io ne dica bene, e la ringrazi non solo del presente, ma della me-
moria, che tiene di me, che non la servo in cosa nessuna, e questo mio difetto mi fa stimare altrettanto la 
sua cortesia, dalla quale desiderando di riconoscere in tutto il presente della favola, li mando un quinterno 
che ci era doppio, accio mi favorisca del segnato A che mi manca, che con mandarlo a casa mia si assicurerà, 
che mi venga, e n’hara manco briga, con che li baccio le mani pregandoli felicità. Di Roma li 21 di Novembre 
1608. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo, Piero Dini

A.B. 46, no. 814

Letter from Piero Dini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 17 November 
1615.

Molto Illustre Signor mio Osservandissimo,

Le virtù del Signor Giromo Bignon gentiluomo Parigino raccomandano a sufficienza la sua persona in ogni 
luogo [...] l’ho voluto inviar con questa a V.S., accioche in tal brevità di tempo non resti di conoscer persona 
di tanto letterato, ed egli sia da lei indirizzato a vedere le cose più belle della nostra città, e soprattutto la 
libreria di S. Lorenzo, e costo che ella e gli altri virtuosi in tutti i generi saranno da lui molto soddisfatto. 
Scrivo una simil lettera al Signor Soldani, per assicurarmi, che almeno un di loro (se l’altro fusse fuora) possa 
aiutar questo virtuoso nei suoi desideri, e io all’uno, e all’altro resterò obbligatissimo di quanto faranno 
molti dalle mie lettere, che sarà il fine con baciar le mani a V.S.. [...] Di Roma li 17 di novembre 1615. Di V.S. 
Illustre Servitore Affettissimo, Piero Dini

A.B. 46, no. 815

Letter from Piero Dini to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 5 December 1615.

Molto Illustre Signor mio Osservandissimo,

Subito ch’io veddi l’inclinazion di V.S. a Cardinale diedi opera, che se ne facessi una bella mano e per assicu-
rarla, che veramente son fatti, gliene mando di tutti nomina, cognomina etc. che per esser stampata la lista 
in Roma sarà sicurissima, che son fatti davvero, tanto la gran diligenza, e accortezza de revisori. Resto poi 
con vero obbligo a V.S. della briga e suggezione, che s’è presa in favorire in tante maniere il Signor Giromo 
Bignoni il quale mi par di vedere e librare [?] in estimo la mia gratia si per le cose vedute per mezzo di lej, 
come per quelle che in lei medesimo harà riconosciute, e ammirate. Il medesimo direi anche quegli altri [...] 
5 dicembre 1615

A.B. 47, no. 838

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 12 May 1606.

Mandai la lettura di V.S. al Zappati e stasera mandero [...] [a part of the paper is torn off] Ringratiola per 
mille anzi infinite volte della memoria conservata di favorirmi di quei nomi di casa mia e della diligentia in 
farli mettere insieme, nel che so che ci vanno spese, perche quelle gente non lavorano senza premio. A V.S. 
non è pocho che tocchi la briga che so che è molta, nonche la spesa, la quale prego ad avvissarmi accio ne 
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la possa rimborsare con restargliene poi obbligatissimo, perche costo mi fa un favore segnalatissimo come 
anco a conservarmi in sua grazia come vedo che la fa

A.B. 47, no. 881

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 23 Decem-
ber 1634

Molto Illustre Signor mio e Padron Osservandissimo,

La parte che io diedi a V.S. della Nunziatura di Monsignor mio fratello [Lelio Falconieri] era dovuta all’effetto 
suo verso di me e della mia casa, e dal medesimo deriva la contentezza che la se ne presa anco maggiore 
di quello mi significa con la sua gentilissimo. Rendo a V.S. infinite gratie delle congratulazioni che mi ha fa-
vorito e del buon augurio di maggiore progressi di Monsignor, quale hara bisogno del divin aiuto per poter 
corrispondere al debito suo intanto carico et all’opinione di lui conceputa dalli padroni amorevoli come è 
V.S.. Desidera Monsignor portare qualche gentilezza la per presentare al Cardinale infante e altri signori et 
havendo visto un quadro che hora è venuto al Signor Cardinale Sacchetti lavorato in Galleria di Sua Altezza 
gli ha perto l’inteletto a vedere se in essa si trovasse o si potesse far lavorare qualcosa che havesse del gen-
tile e non fosse di gran spesa. Però desiderebbe di esser favorito da lei, di vedere se vi fosse qualcosa di fatto 
che li paresse a proposito secondo la sua intentioni di qualche quadretto di pietre commesse o simili, che 
cosa sia, e di che spesa, e grandezza, che quando fosse cosa che dessi gusto a V.S., so che sarebbe di pia-
cere ad ognuno, e che sarebbe cosa garbuta. A Principi grandi non possono far presenti ricchi se non gran 
principi, gli altri bisogna che s’appeghino a cose di galanteria o qualche gentilezza nuova, come credo che 
V.S. si intendera. Se non vi fosse cosa alcuna fatta, sa pure qualche si potesse fare nel termine di dua mesi 
credendo che sino a Marzo non sia per partire, e quelche paresse a V.S. si potesse fare o di quadro di santi 
o d’altro hopera che come si havesse a fare si potrebbe acomodasse ad inventione di suo gusto. [...] se ne 
saper far intendere, ma so che lei mi intenderà in ogni modo et si piglierga volentieri questa briga per fare 
a Monsignor et a me questo favore. Ho accennato al signor Guido [del Palagio] quanto la mi dice e saremo 
con più comodità insieme a discorrerne per ricevere quel favore che dalla sua cortesia potesse haversi e 
li baccia le mani. Prego Dio che conceda a V.S. queste sante feste con quella [...] D’ogni bene e prosperità 
come auguro, con bacciandoli affetuosamente le mani. Di Roma a 23 di Dicembre 1634. Di V.S. Molto Illustre 
Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Piero Falconieri. 

A.B. 47, no. 882

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 13 January 
1635

Molto Illustre Signor mio e Padron Osservandissimo,

Fra li quadri che V.S. ha visto, Monsignor aderirebbe al consiglio di V.S. al quale molto deferisce, per quello 
secondo dove è l’angiolo Raffaello e Tobia, ma poi che il tempo li dà comodità di poter havere qualche 
sodisfatione di più, desiderebbe avanti di far la resolutione, di sapere, supponendo che l’opera sia tutta 
di pietre e l’historia di pietre commesse, di che sorte di pietre sia il fondo e di che colore, e se le figure et 
altre cose in esse espresse siano di pietre dure e se il disegno è buono e fa vista il quadro tutto insieme, che 
non sia et apparisca cosa ordinaria, e se pare a V.S. che sia cosa da passar per gentilezza conveniente ad un 
Principe, che nel resto quanto alla spesa come li opera sia a piacimento si rimettera a qualche si potra fare. 
Se V.S. potesse rispondere con l’ordinario di Genova, per il quale gli invio questa si anticiperebbe una set-
timana da poter risolvere e dare l’ordine, il che servirebbe per la resolutione, stante le cose che si hanno fra 
mano anco qua per simil effetto la briga e l’incomodo che V.S. ha per farne questo favore non sara piccola, 
in colpire la sua amorevolezza che neda questa con confidenza. Monsignor le rende gratie infinite e li bacci 
le mani et io con tutto l’animo la reverisco e prego felicità continua. In Roma a 13 di Gennaro 1635. Di V.S. 
Molto Illustre Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Piero Falconieri.
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A.B. 47, no. 883

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 27 January 
1635

Molto Illustre Signor mio e Padron Osservandissimo,

La relatione distinta che V.S. ha dato di quel quadro ha sodisfatto a pieno a Monsignor et il giuditio suo 
viene molto stimato. [...] à risoluto di pigliarlo, e lei ha da favorire di complire il negotio e formando come 
potrà fare con tirare il prezzo al manco che si può che di questo assolutamente si rimette a V.S., e l’essere così 
scarse l’occasioni di comperatori harebbe a fare che non stessi sul prezzo rigoroso. Il Signor Cardinale Sac-
chetti ha hauto in questi giorni uno lavorato pure in Galleria, che glieli ha provisto il Signor Lorenzo Altoviti, 
provveditore di Dogana, che è di grandezza quanto questa incirca, e non so se sia del medesimo maestro, 
e li ha pagato quaranta piastre, è ben vero che l’opera di commesso che vi è drento, è piccola, e il resto cioè 
il fondo è alabastro che rappresenta tutta aria, insomma V.S. faccia il meglio che può e lo fermi, e so gli 
paressi che si potessi migliorare in qualcosa l’ornamento con qualche spesa in più, lo faccia. Bisognera anco 
che la ne favorisca di farli fare campanella e attacaglio per poterlo attaccare, a suo gusto che corrisponde 
al quadro: quale potra tenerlo apresso di sè, perche se altro non succede credo che Monsignor passera di 
costa, e caso che havessi a far altra strada si saprà in tempo, la avvisarli che lo mandi qua. Ho dato ordine 
al signor Francesco Francheschi che paghi a V.S. tutta quella somma che Lei gli domanderà, che potrà val-
ersene per tutta la spesa a sua piacimento. E resterà più creditore con me e con Monsignor dell’obbligo 
che gliene [...] non ordinario con altretanto prontezza di servire alla quale Monsignor baccia le mani et io la 
reverisco e pregoli sanità e contento. Di Roma a 27 du Gennaro 1635. Di V.S. Molto Illustre Devotissimo ed 
Obbligatissimo Servitore Piero Falconieri.

A.B. 47, no. 884

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 17 February 
1635

…quale mi avvisa come havere concluso la vendità anzi la compera di quel quadro per 1020 scudi. Mon-
signor resterà sodisfattissimo, e ne rende insieme con me infinite gratie a V.S., sperando di havergliene a 
poter rendere più efficacemente di presenza nel passaggio che fara per costa se non gli convenisse fare 
la strada per mare per la volta di Francia e se li confessa obbligatissimo. [...] Di Roma a 17 di febraro 1635.

A.B. 47, no. 885

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 24 February 
1635

... Li dissi la passata che favorisse per il finimento di esso di farli fare un attacaglio di argento con qualche 
inventione e ricchezza corrispondente all’opera il medesimo potra far fare della doratura dell’assicella o 
piastre di rame nel di dietro come meglio parra a V.S. e secondo suo gusto al quale me ne rimetto. [...] Di 
Roma li 24 di febraro 1635.

A.B. 47, no. 886

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), February/
March 1635

Sento per la gentilezza di V.S. che haveva dato ordine per accomodare il quadro con qualche aggiunta di 
svolarli or simil cosa d’argento intorno alla campanella che bisognava lasciarci: e ne replico a V.S., che non 
si intende che vi si facci altro che intorno alla campanella per arrichirla et abbellirla ma non gia intorno alla 
cornice quale resti nei pure suoi termini...
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A.B. 47, no. 887

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 17 March 
1635

Molto Illustre Signor mio e Padron Osservandissimo,

Ho sentito con piacere che il quadretto a questa hora possa essere in ordine, perche Monsignor potrebbe 
havere a partire in breve, sendoci nova, che il Cardinale di Lione possi essere qua ad ogni hora, e questa 
occasione li sarebbe di gran comodo almeno per le robe, et credo con le prime si avvisera V.S. a chi l’havera 
a far consegnare. Il Signor Abate degli Albizzi che ha buon giuditio, havera meglio ricognosciuto la finezza 
et eccellenza dell’opera, et in questa non ci era bisogno d’altro testimonia che dell’essere stato eletto da V.S. 
nel cui sapere e gusto, si riposò da principio tutta la confidenza, e Monsignor et io restiamo obbligatissimi e 
li rendiamo gratie di tante fatiche e brighe hautoci. [...] con il signor Guido del Palagio che li baccia le mani 
[...] Di Roma a 17 di Marzo 1634 (anno toscano)

A.B. 47, no. 888

Letter from Piero Falconieri (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 14 April 1635

…Mi dette minuta ragguaglio del quadro e della sua squisitezza che lo riferì a Monsignor che si hebbe 
gusto. Ho inteso di poi dal signor Tornaquinci che li ero stato da V.S. consegnato e che si era accommo-
dato nel modo che la gli disse e si era da lui consegnato alla galera ove erano l’altre robe di Monsignor, 
che li ho avuto carissimo fusse in tempo perche fara la maggior parte del viaggio per acqua et andra più 
sicuro, sebene con la diligenza fatta delle corde filicato in quel modo, non può patire di sbattimento, come 
segue farsi per viaggio. Il Signor Francesco Franceschi pagò secondo l’ordine di V.S., et non resta se non 
l’obbligatione grande che Monsignor et io gli tenghiamo alla quale [...] far corrispondere con altrettanto 
affetto et prontezza di servirla come è stata in Lei di favorirne, et Monsignor hara comodità di far maggiore 
la parte sua di presenza, quando passera di costa. Di Roma li 14 di Aprile 1635.

A.B. 47, no. 921

Letter from Agostino Franceschi (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 17 May 
1629

Illustrissimo et Eccellentissimo Signor mio Osservandissimo,

Essendo mancato un poco di fratenimento costi in Roma a Signor mio Nipote detto Francesco Maria Fran-
ceschi fiorentino: e trovandosi V.S. Illustrissima costi in Roma desiderei da lei un favore che lo raccomassi al 
Signor Bernardino Capponi accio lo impiegassi in qualche cosa per poter vivere. Il giovane so che e fidato 
e che vi fussi meno cercherebbe di far ogni honore. La prego [...] col tutto il cuore a raccomandarlo et io li 
resterò obbligatissimo servitore non mancando ne mia bagni pitij. Di Firenze li 12 di maggio 1629 Di V.S. 
Illustre e Eccellentissima, Affettissimo Frate Agostino Franceschi al Santa Croce

A.B. 48, no. 937

Letter from Cosimo Gamberucci to Michelangelo Buonarroti the Younger, 24 October 1590

... M. Michelangnolo amorevole, vi prego a favorirmi di lassarvi vedere se andando a Pisa vi trasferite sin qui 
– io sono al giardino de Bonvisi come sapete [...], ma per grazia dei padroni son qui come in casa mia: se V.S. 
si degnera, credo che starà assai bene qui per allogiare
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A.B. 48, no. 939

Letter from Cosimo Gamberucci (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger, 8 December 
1590

...il gratioso sonetto insieme con la lettera mi fanno sapere che il ritratto gli sia piaciuto. Che altro non 
desideravo. Si come farò sempre in tutto quello che Le serviró – et con tal fine la saluto per il signor Piero 
Medici il quale è impiegato in calcio che si fa con le beche e non lo visto poi che ricevetti la detta di V.S. 
come le vegho faro quanto mi ha imposto. Perché non ho avuto lettere del Signore Uguccioni non li scriv-
erò V.S. si degni dieli [di egli] come i sua quadri insieme con un altro che mi ha dato il S.ignor. Buonachorso 
sono incassati qui in bottega mia: et perché sono state queste feste si indugia a lunedi per gabellarli et si 
manderanno quanto prima – e quanto ha nuove le saperra meglio per altra mia [...] Qua si ragiona che il 
Papa nuovo è morto. Pure non si sa il cierto. Et perché il vostro fratello è qui che aspetta la lettera finischo 
baciandoli la mano infinitamente pregandola a porgene simile al Signor. Conte Cosimo della Gerardescha 
dicendoli che io desidero esser costi per qualche ochasione et servire Sua Signoria a qualcosa. Di Fiorenza 
a di 8 di dicembre 1590.

A.B. 48, no. 942

Letter from Cosimo Gamberucci (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 30 
March 1606

Con questa vengho a baciarli la mano et insieme avvisarli del mio ben essere e Dio grazia arrivai a Roma già 
sono più di quindici giorni et dal Illustrissimo Signor Piero Strozzi amorevolissimo ricevuto et così da Sua 
Signoria sono stato sempre. Ora sono in procinto partirmi per alla volta di Napoli che sarà sabato al primo di 
aprile. Andrò al servizio del Signor Cardinale come già lei sa [...] e di più la prego a salutare il Signor cavaliere 
suo fratello et così il Signor cavaliere Nobili. Altro non so per ora dire... 

A.B. 48, no. 944

Letter from Cosimo Gamberucci (Naples) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 28 July 
1606

Illustre Signor Michelagnolo patrone osservandissimo,

Il Cardinale Aquaviva - si che mi convien far qualche quadro per altri et così pigliare qualche conoscenza, si 
come di un cierto Musico qua molto singulare et molto servitore del Cardinale [...] mi trovo in necessità di 
pregar V.S. a degnarsi mandar qualche cosa di suo, cioè qualche madrigale o sestina et cosa che abbia del 
vago et allegro avendo egli composto assai in cose [...] E desidera variare, ora questa è la brigha che le do.

Quando sarò alla sua villa di Settignano le rendero conto per la minuta del viaggio di Napoli della corte et di 
quanto mie occorse mi è occorso in quel tempo che sarò stato fuora di Fiorenza città veramente bellissima...

A.B. 48, no. 945

Letter from Cosimo Gamberucci (Naples) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 27 No-
vember 1606

...cosi V.S. salutando per me il signor cavalier suo fratello. Potra dirli che io non trovo l’amico alla quale 
doveva dà [dare] la lettera, se no tornarsene alle medesime di prima almeno staro a Firenze. Che non credo 
che al mondo sia più bella città dunque ghodasela V.S. con quella sua villa di Settignano et co’li suoi amici 
[...] Signor mio li baccio la mano et mi favorischa ricordarmi al signor cavalier Nobili et al Signor Conte Cole-
rio dal quale ricevi lettera amorevole. Di V.S. Illustre servitore, Cosimo Gamberucci.
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A.B. 48, no. 968

Letter from Jacopo Giraldi to Michelangelo Buonarroti the Younger, 3 November 1612 

Molto llustre signor mio,

Il Signor Jacopo Soldani m’ha fatto sapere che son rimasti all’esser dal Bronzino stasera dalli 24 in la pero 
V.S..a volendo favorire [...] porta e la conversazioni sappia a che ora può farlo che forse li sarà più commoda, 
con questo li bacio le mani pregandoli sel signor Dio intera sanità del mali sopraggiuntoli. Di casa di 3 9.bre 
1612 Di V.S. Illustre, Affettissimo Servitore Ja Giraldi

A.B. 48, no. 1046

Letter from Mario Guiducci (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 12 Septem-
ber 1629

Molto Illustre Signor Padrone mio Osservandissimo,

Essendo vacato la chiesa parocchiale o Rettoria di San Frediano di Sommacolonia, diocesi di Lucca, del-
lo stato fiorentino, vicino a Barga, per la morte di M Francesco Pellegrini da Barga. Il nostro Mr Antonio 
Brunelli custode benemeritissimo dell’Accademia è sportato da suo Padre, e suoi fratelli a procurarla [...] E 
perche questo mese è di Sua Santita ha bisogno di raccomandazione costà, per averne grazia. Tutti quanti i 
Reggenti dell’Accademia desiderano sommamente di favorirlo, et io in nome di tutti supplico V.S. a favorirlo 
costà`appresso il Signor Cardinale Padrone o appresso si che bisogna, per farglielo ottenere, e se per far sup-
pliche, e altre scritture [...] per domandare tal grazia, come ancora per ottenerla, opererò che subito siano 
sborsate, o vero rimborsate V.S.. Il Signor Jacopo Giraldi e il Signor Soldani facilmente ne scriveranno a V.S. 
pregandola del medesimo. Ma avendomi adesso il detto Ms Antonio conferito questo negozio e dettomi di 
volere spedire a posta, caso che non ci sia occasione di Corriere, non ho voluto mancare di fare ancora io 
la mia parte. Della vita e costumi, e sufficienza ne possiamo tutti, et io in particolare, far quella più onorata 
fede, che si possa desiderare, per una persona, che debba tenere cura d’anime. Non m’affaticherò a pregarla 
di favorirlo, essendo sicurissimo che ella non tralascerà niun offizio a Lei possibile, acciò questo buon sac-
erdote venga consolato, e remunerato della lunga, e fedelissima servitù, che ha fatto nell’Accademia. A V.S. 
fo reverenza e prego dal Signore Dio ogni contentezza Di Firenze 12 di settembre 1629 Di V.S. Molto Illustre 
Servitore Affettissimo ed Obbligatissimo, Mario Guiducci 

A.B. 48, no. 1047

Letter from Mario Guiducci (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 22 Septem-
ber 1629

Molto Illustre Signor Padrone mio Osservandissimo,

Scrissi alcuni giorni son a V.S. in raccomandazione del nostro Ms Antonio Brunelli, custode benemerito 
dell’Accademia, acciò essendo vacato una Chiesa al suo piacere, che è dato dell’ordinario, nel mese del 
Papa, ella lo favorisse, di farglielo ottenere, se era possibile. La lettera si mandò sotto coperta di Signor 
Orazio Magalotti, e credo che V.S. l’avrà ricevuta subito, che sia avvisata a Roma. N’aspetto adesso insieme 
con questi altri signori Reggenti qualche buona nuova, promettendoli dell’amorevolezza di V.S. ogni buon 
ufizio, e dal favore de’ Padroni, questo ne mezza ogni buon evento. Ho voluto replicare con questa non 
perche ella abbia bisogno di incitamento, ne di ricordo, ma per soddisfare questo buon prete. Dal Signor 
Jacopo Giraldi mi è stato detto, come V.S. comincia a trattare il ritorno. Il signore Dio gliele conceda felicita, 
con ogni altro bene, e le fo reverenza Di Firenze 22 di settembre 1629 Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettis-
simo ed Obbligatissimo, Mario Guiducci 



374 Appendices

A.B. 48, no. 1048

Letter from Mario Guiducci (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 29 Septem-
ber 1629

Molto Illustre Signore Padron mio Osservandissimo,

Mi dispiace assai che la mia lettera sia stata tanti giorni a pervenire in mano a V.S. tuttavia spero, che non 
ci sarà stato alcun‘altro avanti a domandare la grazia, che si domanda per Maestro Antonio, e spero nel 
favore suo, che s’abbia da ottenere, intorno alla qual cosa sapendo l’affetto, e la diligenza che ella per 
più rispetti ha usato e usarà, non infarò a soggiungere altro. Solo la prego a ringraziar Monsignor Panzi-
roli dell’affezione, che dimostra, pigliando a cuore i negozi, che io ho raccomandato, si come parimente 
ringrazio V.S. volendosi dell’occasione che ha preso per ricordarmi servitore a un Prelato, che io riverisco, e 
osservo sommamente. Mi rallegro che V.S. sia ritornata in sanità; e che pensi al tornare in qua, e non dubiti, 
che non si senti anche a Lei la sua parte, se ci sarà che voglia far l’altra, per questo Carnovale. Ho sentito con 
molto disgusto la morte del Signor Marcello Sacchetti, e insieme il grave pericolo, nel quale si trovava il Si-
gnor Filicaia, piaccia al Signore Dio aver donato luogo di salute all’uno, e all’altro restituire la sanità, che per 
la bontà e valor suo, sarebbe di gran perdità. Ebbi dal Signor Principe Cesi una lettera nella quale mi diceva 
che come ufficcia un lungo mediamento, che ha avuto a fare, voleva essere con V.S. mi replica poi il signor 
Stelluti questa settimana, che il medesimo signor Principe aveva disegnato d’invitare V.S. per conferire con 
Lei circa all’albero de’ Salviati; e molti più per conoscerla di presenza. Non so se l’avrà fatto, io avanzo, avrò 
se paresse ale di prevenirlo sappia la sua intenzione. Sentirò con gusto che il Signor Giovan Battista Doni 
ha succerito nel luogo di Monsignor Lauro, e non ho dubbio che il Sacro Collegio non ha per concorrere, 
dove è l’inclinazione de’ Padroni. Et a V.S. facendo reverenza le prego da nostro signore Dio ogni felicità. Di 
Firenze 29 di settembre 1629 Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo ed Obbligatissimo, Mario Guiducci

A.B. 48, no. 1049

Letter from Mario Guiducci (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 15 October 
1629

Molto Illustre Signor Padrone mio Osservandissimo,

Devo rispondere a dua lettere di V.S. in amendue le quali mi dice quello che aveva ritratto costà per conto 
di M Antonio nostro che veramente avremmo dovuto saperlo anche qua, e non dar briga a V.S. invano, et 
affaticcare, ò piu’tosto importunare i Padroni. Io la ringrazio nondimeno di quanto ha operato e cosi fa Ms 
Antonio. Il quale andò a concorso a Lucca, senza però speranza alcuna, avendo per concorrente un Prete 
servitore del Monsignor Vescovo, huomo di maggiore età, e anche per quanto dice il medesimo M Antonio 
di dottissima, e di ogni benemerenza superiore a lui; e se bene eran rivali confruttriò suo amicissimo. L’ha 
avuta il detto Prete, ma Monsignore è rimasto tanto soddisfatto di M Antonio che vuole dargli una Pieve, 
siche non ha perduto il tempo a andare a concorso. Mi dispiace sommamente l’indisposizione di V.S. e credo 
che il Signor Principe Cesi abbia una simile indisposizione, perche mi scrisse più tempo fa che pativa di re’ 
[...], e s’è medicato lungamente. Se si sarà abborcato con V.S. le avrà dato molte ricette, essendo S.E. molto 
studioso delle cose di medicina, e tanto più avendo avuto simili mali. Et a V.S. facendo reverenza. Di Firenze 
15 di ottobre 1629. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo ed Obbligatissimo, Mario Guiducci 

A.B. 49, no. 1136

Letter from Manfredo Macinghi to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 27 May 1607

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Dico adunque qualche importa che egli ha voluto che faccio raccomandi a V.S. Signor Giorgio Trinci da 
Foligno, che sara il portator della presente, il qual desidera di esser conosciuto dal Gran Duca Padrone per 
alcune virtù co le quali egli pensa piacere a Sua Altezza, come da esso meglio li sara detto, percio lo prego 
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V.S. che una volta si pigli scómodo di andare a Pitti, e metterlo alle mani del Signor Curzio Picchena, perche 
egli che è tanto litterato potra darsi sodisfazione, et anche col consiglio avisarlo indirizzandolo a qualche 
debba fare

A.B. 49, no. 1204

Letter from Cosimo Manucci to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 21 June 1625

Che V.S. non mi habbia scritto dalla promozione in qua pocho importa

A.B. 50, no. 1236

Letter from Leopoldo de’ Medici (Siena) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 11 May 
1639

Signor Michelagnolo. Il senator Soldani mio Maestro di Camera m’ha presentata la lettera di V.S. nella quale 
vedo il suo desiderio per l’avanzamento di suo Nipote. L’inclusa è la lettera che V.S. mi domanda per Sua 
Altezza Serenissima Io l’ho fatta volentierissimo, e per la cognizione che io ho del merito di V.S. e per quello, 
che del valore di detto suo Nipote m’ha attestato il medesimo senatore. Questa sia una caparra di quello 
che desidero di far per lui ogni volta, che me ne presentarà l’occasione. E per fine le prego da Dio ogni vero 
bene. Di Siena a gli 11 di Maggio 1639. Amorevole di V.S. Il Principe Leopoldo

A.B. 50, no. 1236bis

Letter from Leopoldo de’ Medici (Siena) to Ferdinando II de’ Medici (Florence), 11 May 1639

Serenissimo Signore mio Signore e frattello Osservandissimo,

Quando vachi il luogo di Capitano di Parte, e l Proveditorato dell’Arte del Cambio tenuti dall’Adimari, io 
vorrei supplicare Vostra Altezza Serenissima a gratificarne Michelagnolo Buonarroti nella persona di Gis-
mondo suo Nipote. Io attestarei all Altezza Vostra Serenissima il merito e il valore dell’uno e dell’altro, se non 
sapesse, che ella ha esatta cognizione de’ suoi vasalli. Al merito loro s’aggiunge il desiderio, che io tengo, 
che restino compiaciuti in quello, che la benignità, e la Prudenza di Vostra Altezza Serenissima giudicarà 
habile il Signore Gismondo, il quale insieme col zio terrà obbligo infinito di questa grazia a Vostra Altezza 
Serenissima con la quale ancora io vado sempre moltiplicando le mie obbligazioni. E qui supplicandola ad 
honorare la mia devotissima Reverenza con le grazie dei suoi riveriti comandamenti Humilissimamente 
me l’inchino Di Siena a gli 11 di Maggio 1639 Di Vostra Altezza Serenissima Devotissimo ed Obbligatissimo 
Servitore e Fratello. Il Principe Leopoldo

A.B. 50, no. 1239

Letter from Piero Medici (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger, 20 November 1590

M. Cosimo Gamberucci vi saluta per mille volte, et anchor il signor Zanobi Buonaecorsi, et tutti i vostri amici, 
i quali per non esser lungo non gli do nome, et con questo fo [faccio] fine baciandoli le mani di Firenze alli 
20 di novembre 1590

A.B. 50, no. 1298

Letter from Jacopo Nerli (Pisa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 11 July 1608.

Molto Illustre Signor Osservandissimo,

In risposta alla gratissima sua non ho manchato raccomandare al signor operaio del Duomo perche ella mi 
comandò l’amico suo pittore Cosimo Gamberucci.
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A.B. 50, no. 1305

Letter from Jacopo Nerli (Pisa) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 2 May 1626

Molto Illustre Signore e Padrón Colendissimo,

Pregandola a farmi gratia [grazia] se ne harà occasione di informarsi che stati habbia, et in che consista quei 
tre giovani de Lenzoni, per madre delli Albizi e se hanno intrighi che lo desidero grandemente sapere per 
servitù di amico mio. Sento che e vacante un luogo, in quel Seminario di Roma, quale [...] a dare a cotesti 
Signori Canonici et al Padre Rettore di San Guiranin. Per questo ho fatto le diligenze che ho saputo potendo 
per Francesco mio figliolo: perciò prego a V.S. a far qualche opera ancor lei con alcuno di questi Signori 
Canonici che so ne ha molti amici suoi che li resteran obbligati. Ho ottenuto grazia da Sua Altezza Serenis-
sima che Baldassare mio figlio d’età d’anni x in circa sia un de 6 Paggi del Gran Maestro, che nonostante 
l’età possa far il Cavaliere di Santo Stefano e detti Paggi hanno molti privilegi nella Religione et anco ho ot-
tenuto grazia di mettere per dama incerte, la bene detta, similmente nostra figliola di età di anni 9 ho voluto 
avvisare il tutto a V.S. la quale so che rende sempre volentieri ogni mio bene che a favorire continuamente: 
come la prego a continuare et con questo baciandoli le mani me li ricordo servitore. Di Pisa il di 2 di Maggio 
1626. Di V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo, Jacopo Nerli.

A.B. 50, no. 1368

Letter from Alessandro Orsini to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 4 January 1613

Molto Illustre Signore, Non ha V.S. da perdonare alla penna, ne anche per mancamento d’occasione, perche 
la sicurezza ch’ella deve avere del piacere, ch’io vicino dalle sue lettere, a me sempre care, et opportune, 
basta a farle ogni vano crupolo di disturbo. [...] Accetto per al presente la scusa del passato silenzio, e la 
ringrazio dell’amorevole suo buono affetto rimostratomi sulle feste del Santo Natale, le quali io desidero 
all’incontro a Lei, con molte altre, colme d’ogni prosperità.

A.B. 50, no. 1371

Letter from Alessandro Orsini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 22 Janu-
ary 1616

Illustre Signore,

Signore io dico havere grande obbligo a V.S. che la mia Gudito [Giuditta] non habbia corsa la medesima for-
tuna dell’altre pitture, e che mediante la sua diligenza, et amorevolezza si sia tolta [...] Bronzino, e ritirata in 
sicuro nella casa di V.S.. Il Buonaparte Maestro di Casa del Signor duca mio fratello, havera ordine d’inviarmi 
il quadro, a cui V.S. la potrà far consegnare costi, dopo essersi, come ne la prego, preso anche cortese briga, 
di farlo involtare in modo, che non potrà partire per strada. Resterò di tutto a V.S. particolarmente benavuto, 
e pronto a spendermi all’incontro di qua in ogni sua occorenza, e me le offro il cuore intanto. Di Roma li 22 
di gennaio 1616.

Come fratello, Alessandro Orsini.

A.B. 50, no. 1372

Letter from Alessandro Orsini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 13 Febru-
ary 1616

Illustre Signore,

Buonaparte ha inteso che la mia Gudit [Giuditta] è stata rimessa da V.S. in mano del Bronzino acciò le dia 
l’ultima perfezione. [...] Avendo aspettato quest’opera più di quattro anni, non gli poter concedere altro 
tempo a ritoccarla, che quello della prossima Quaresima dentro al quale bisogna ch’egli faccia quel più che 
li piacerà
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A.B. 50, no. 1373

Letter from Alessandro Orsini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 3 April 
1616

Illustre Signore,

È spirato il termine previsto da me al Bronzino per ritoccare la Gudito [Giuditta], che fu tutta la passata 
Quaresima. Bisogna hora che V.S. in quello stato che si troverà se la pigli d’autorità, e la consegni al Buon-
aparte che havera pensiero di inviarmela. Avvertisca, che io non voglio accettare scusa alcune, che potesse 
aggiungere il Bronzino per differire di vantaggio di mandarmela. V.S. non si lasci piegare e per quanto io 
stimo che ella habbia caro di farmi cosa grata, adoperisci in modo che io venghi effetivamente compiaciuto 
del mio giustissimo desiderio mentr’io a lei mi offero all’incontro di tutto cuore. Di Roma, li 3 di Aprile 1616.

Come fratello, Alessandro Orsini.

A.B. 50, no. 1374

Letter from Alessandro Orsini (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 22 April 
1616

Illustre Signore,

Dall’inclusa mia lettera di risposta al Bronzino qui inclusa ch’io mando a V.S. a posta aperta, acciò dopo 
haverla letta gle la faccia capitare in mano vedrà la mia risoluzione sopra la Gudit/Judit, siche non devo 
pregarla d’altro che ad inviarmela come le ho scritto, et ad aiutarmi a far capace lo stesso Bronzino. Havera 
V.S. questa nuova briga da me, che da lei ne desidero qualch’una all’incontro in suo servizio inqueste [...], 
d’onde me le offero di tutto cuore. Di Roma, li 22 di aprile 1616. Affetissimo di V.S., Alessandro Orsini.

A.B. 51, no. 1482

Letter from Alfonso Pietra (Pavia) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 1 July 1608.

Illustre Signor mio osservandissimo,

So che farò piacere a V.S. in darglielo nova della salute mia, della Contessa e d’Ottavio, quale tanto come me 
desidera servire V.S. et è ricordevole dei favori, e gratie che ricevamo da lei hora son duoi anni. Priego V.S. 
favorirmi a darmi qualche nova particolare di coteste nozze, e del tempo vero che si tiene debbono farsi. E 
comparso qui qualche copia dell’Arianna del Signor Ottavio Rinuccini, ma a me piace molto più quella che 
V.S. mi favorì, e non solo a me, ma a molto altri che hanno visto e l’una e l’altra, parlo del Natale d’Ercole, e 
se fosse fuora la sua Siringa. So che piacerebbe niente meno di questa, mi favorisca insieme, di avvisarmi se 
il Signor Don Giovanni si trovarà costì, o dove è doppo si parti di Francia, e similmente se il Rinuccini è costi 
e se ha composta questa Arianna in Toscana, o in Francia. Le ricordo qualche volte le mie monache quando 
avrà comodità, e per fine gli baccio le mani. Dio la guardi di Pavia il primo luglio 1608. Di V.S. Affettissimo 
Servitore, Alfonso Pietra , PS Se il Signor Cavagliere è costi mi gli facci servitore.

A.B. 52, no. 1550

Letter from Timoteo de’ Ricci (Naples) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 20 March 
1618.

Molto Illustre mio Signor Padrone mio colendissimo, 

E stata troppo credente la ricompensa che mi da V.S. col mandarmi ringraziamento per lettera a semplice 
baciamano mandatoli per il Signore Giovan Maria. [...] et a me era gloria che si fossi degnata ricever piccolis-
sima offerta dalla mia servitù sotto la lettera del saluto [...] in servendola come mi comanda nella persona 
del Signor Giovan Maria ci elli avevo cominziato per suoi meriti a dar quelle maggior occasioni perciò per-
evo per far cognoscer qua le sue virtù, e quanto importi l’esser allievo del Bronzino unico nostro d’Europa.
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A.B. 52, no. 1593

Letter from Tommaso Rinuccini to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 16 May 1639

Illustrissimo Signor mio Padrone osservandissimo,

Ancor’io per parlare al signor Francesco [...] non mi grovò il venir fin giù a cercarla. Progai di poi il Signor 
Marchese Coppoli a dar informazione del Signor Gismondo al Gran Duca, mi promesse farlo, ma a 24 hore 
non era tornato. [...] Di Casa 16 Maggio 1639 Di V.S. Illustrissima Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore 
Tommaso Rinuccini

A.B. 52, no. 1594

Letter from Tommaso Rinuccini to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 30 May 1639

Illustrissimo Signor mio Padrone osservandissimo,

Il Signore Padrone Leopoldo con il Signor Jacopo Soldani sarà domandasera in Firenze, che mi pare bona 
congiuntura per il negozio del Signor Gismondo, per il quale ho progato di novo il Signor Marchese Cop-
poli a rinovare l’offizio, e di questo mi è parso bene di dare avviso a V.S. con riverirla di Core, e pregarle da 
Dio felicità. Di Casa 30 Maggio 1639. Di V.S. Illustrissima Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore Tommaso 
Rinuccini

A.B. 52, no. 1595

Letter from Tommaso Rinuccini to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 4 August 1639.

Illustrissimo Signor mio Padrone Osservandissimo,

[This letter is full of inkblots] ...dirò alla Signora Ortensia Salviati che dipende da V.S. la risoluzione a chi le 
monache degli Angeli dare un opera di pittura che voglion far fare in capo alla via della Colonna, o altro più 
[...] per avvisare Fabrizio Boschi. M’ha commesso ch’io da sua parte la preghi ad avere in considerazone [?] 
appresso il Fabrizio Boschi, et a grattigiarlo, e favorirlo più che potrà

A.B. 52, no. 1611

Letter from Francesco Rovai (San Sepolcro) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 6 
May 1637

Molto Illustre Signor e Padrone mio Colendissimo,

Mi sopravenne l’occasione di partirmi da Firenze tanto improvvisamente che non potei reverire V.S. e sup-
plicarla a farmi una grazia, [...] temperamento della quale depende in gran parte dal suo Patrocinio. Volevo 
chiedere a Sua Altezza la lettura dell’umanità nello Studio di Firenze, e perche tale elezione non si farà senza 
il consenso di V.S. anzi ella sarà uno dei principali promotori del suggetto che deve leggere, la supplico con 
tutto l’affetto del quore ad offrirmi questa occasione di far progresso nelle lettere, e ti assicurò che tutta la 
Casa mia resterà per sempre obbligata alla sua benignità, e pregherà sempre Nostro Signor per ogni sua 
felicità desiderata. So con quanta soprabbondanza d’affetto ella abbia sempre favorito le cose mie, perciò 
non mi allegando maggiormente in parole ne spese ogni felice successo, et a V.S. bacio con tutto l’affetto le 
mani. San Sepolcro 6 Maggio 1637. Di V.S. Molto Illustre Servitore di quore obbligatissimo Francesco Rovai
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A.B. 52, no. 1612

Letter from Francesco Rovai (San Sepolcro) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 19 
May 1637

Molto Illustre Signor e Padrone mio Osservandissimo,

Non potevo sperare meno cortese risposta, dalla cortesia infinità del Signor Michelagnolo, e mi duole in 
estremo non saper trovar parole bastanti per ringraziarla. Dirò solo che tutta la Casa mia rimarrà infini-
tamente obbligata alle sue grazie, le quali si saranno accresciute col farmi degno d’esser proposto da Lei 
all’Illustrissimo Signor Fantoni io ne spero ogni felice successo. Egli mi disse di propria bocca voler in questa 
parte sodisfar V.S. e il Signor Piero de’ Bardi, e da loro voler io devo riconoscer non tanto dono. So che le mie 
qualità non possono arrivare a quel segno, che meriterebbe una simil carica, ma con lo Studio e col tempo, 
si superano tutte le difficultà. Io son nato per faticare, e se la Santà e la vita lo concederanno, spero che el-
leno non si pentiranno un giorno di questa elezzione. L’occasion fanno gli huomini, e ed io non desidero 
per altro questo cimento che per mostrare almeno l’infinito desiderio che ho d’imparare. Resta che il mio 
Patrocinio favorisca questa mia voglia ed io sperandolo dalla sua gentilezza la [...] fra tanto con ogni affetto 
in nome di mio Padre, e prego V.S. per ogni suo desiderato contento. San Sepolcro 19 maggio 1637. Di V.S. 
Molto Illustre Servitore Obbligatissimo ed Devotissimo, Francesco Rovaj

A.B. 53, no. 1761

Letter from Francesco Segaloni (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 16 
March 1622

Molto Illustre Signor et Patron Osservandissimo,

...Bastiano Speziali che V.S. vedde hiersera datore della presente ha saputo poco fà che è vacato il luogo 
dell’offizio del cancelliere di Poggibonsi et sta a darlo al signor Curzio Picchena. Prego V.S. gli faccia lettera 
di favore e lo raccomandi al signor Curzio con dire che io fo fede, che egli è giovane da bene e sufficiente e 
buono scrittore come vedrà del merito di sua mano. E fo reverenza Dio la feliciti. [...] 16 Marzo 1622. Di V.S. 
Illustrissima Obbligatissimo Servitore Francesco Segaloni

A.B. 53, no. 1764

Letter from Francesco Segaloni (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 13 May 
1629

Molto Illustre Signor e Padrone Colendissimo,

Vacherà fra pochi giorni la Pieve di San Giovanni a Petriolo alias di Galatrona donde trasse l’origine mio pa-
dre, perche M Francesco Accolti fratello di M Lionardo è in estremij, è della diocesi di Arezzo vi ho in quella 
parocchia i miei beni e sin dell’anno 1582 il [...] che allora vi era mio parente disegnava di rinuntiarmela sua 
morte vi s’interpose. Passò [...] su Cammillo Corboli da Castel San Giovanni poi nell’Accolti 1586 in circa È [...] 
colletione dall’ordinario questo mese tocca al Papa. E li vendita di circa 300 ma hoggi in mal stato seduto 
il campanile molto anni sono, la campane tornate ad salitar il terreno, et nella chiesa si piove, in parecchi 
luoghi – crederei d’acommodarla bene se V.S. me la farà havere sui 66 anni come la prego e supplico e di 
surrogare in luogo mio fra l’arco se tanto [...] che fussi atto ma per hora si potrebbe impetrare et nihil tran-
seat et quando ci sarà avviso della morte passarre ed ulteriora, e lo fo humilmente reverenza Dio la feliciti 
Di Firenze alli 13 maggio 1629. Di V.S. Molto Illustre Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore, Francesco 
Segaloni
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A.B. 53, no. 1766

Letter from Francesco Segaloni (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), May 
1629

Molto Illustre Signor e Padrone Colendissimo,

In risposta della lettera gratissima di V.S. ambe scrisse nelle Vigilia dalle Pentecoste mi occorre dire che mi 
risolvo non mi cimetare al’esamine del ricorso per la Pieve di Galatrona, perche non sono in grado di met-
termi su quest’hora a imperare gli indovinelli ne casi di conscienza. Ne mettermi addosso la cura del’anime 
altrui, quando non ho saputo, ne so haver cura della mia propria oltre alla spesa grande che bisognerebbe 
fare nella spedizione delle bolle, et in riservamento della Chiesa et delle case ed d’un mulino rovinato che 
purtroppo questo sono indebitato. Ringrazio V.S. della prontezza et buon affetto dimostratomi in questo 
negozio che lo numerevoli tra gli altri molti favori et grazie da lei ricevute...

A.B. 54, no. 1811

Letter from Jacopo Soldani to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 15 June 1601.

Illustre Signore Mio Osservandissimo,

Il Cavalier mio fratello mi scrisse di Napoli che Monsignor Nunzio desiderebbe l’Imperio di Tibero di Tacito 
tradotto dal Davanzati che per la prima occasione n’Inviaj. Hora desiderando, che Monsignor resti servito mi 
potendo provvederlo essendo quasù con questa [...] gli V.S. mi faccia grazia, di torni da Giuntj farlo pregare 
anche di [...] grande conferme opera che io li mando del Cavaliere alla quale lo potrai allegare, e farmi sopra 
una esperta indiritto a me e darla al signor Cavaliere. Mi perdonj la briga, e comandi a me, che sono alsolito 
pronto per servirla. Eli baccio li manj pregandoli da Dio ogni contento. Di Villa alle Casa a li 15 di giugno 
1601. Di V.S. Illustre Servitore Affettissimo, Jacopo Soldani

A.B. 54, no. 1833

Letter from Jacopo Soldani (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 19 Febru-
ary 1610

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Mi farà grazia V.S. a dare all’apportar di questa il suo occhiale che lo vorrei mostrare oggi che è bel tempo 
alle mie donne. Ne harò la cura che conviene. E le bacio le mani. Di casa li 19 di febbraio 1609.

A.B. 54, no. 1841

Letter from Jacopo Soldani (Pianfranzese) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 7 Oc-
tober 1621

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Io mi trovo quasu senza libri, e la iscrizione del Signor Tommaso Grifoni ricercherebbe notizia dicenti ter-
mini propri, che non mi sovvengono. Ho preso partito perche il Signor Tommaso resti servito ricorrere 
all’erudizione del Signor Pier Vettori, a gli ho mandato tale iscrizione e pregato Sua Signoria a prestar in-
torno a essa quell’opera che V.S. e il detto Signor Grifoni richiedono da me, che cosi mi pare di cooperare 
alla perfezione di tal opera infinitamente meglio, che si ella fosse uscita da me: so che il signor Vettori per 
farmi grazia ci si affaticherà, e li ho scritto, che le restistuisca a V.S. la quale mi scusera appresso di se, e 
dell’amico. Rendo grazie a V.S. delle nuove che da, e sentirò volentier quella quando la sia per recitar la sua 
orazione e se la si riscontrerà al tempo, che ho bisogno di dar una [...] a Firenze, mi parra d’haver una ventura 
grandissima perche finito i raspati e l’acquisti e i vini alla franzese, che sono l’occupazioni di quasu penso di 
venir a città per farmi qualche giorno. Intanto mi conservi in sua grazia, e mi comandi, a che offerendomi 
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prontissimo le bacio le mani, e prego Nostro Signore la feliciti. Di Villa di Pianfranzese li 7 di ottobre 1621 Di 
V.S. Molto Illustre Servitore Affettissimo, Jacopo Soldani

A.B. 54, no. 1842

Letter from Jacopo Soldani (Pianfranzese) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 15 
October 1621

Molto Illustre Signor mio osservandissimo,

Io non farò quanto pregiudizio a me medesimo d’esser il primo a tacere, perche troppo mi son care le let-
tere di V.S., e massimo in questa solitudine, e pero li beni poco alto mi occorre dire in risposta della sua che 
ringraziarla d’haver accettato le mie scuse, et il partito preso dell’inviar le iscrizioni al signor Vettori, non 
pretermetterò percio tante occasioni nell’istoria havevano andar io le medesime difficultà, e credo che sia 
tenuto qualche dì a V.S. di esser cooperatore alla verità, perche in caso di frasine ogn’uno si scarica volentieri 
sopra il Compagno, e massimo che me ne pareva alcuna in qualche parte pregiudiciale al nostro Comune. 
Quanto all’orazione non credo che ci sia di bisogno di medici, ma V.S. fa bene a volersi amplius giustificare, 
perche ho fatte dell’obbiezioni fondate fin sopra la mia ignoranza, che sopra i [...] fatti. Ringrazio V.S. delle 
nuove di che mi ha favorito, tragli mi dispiace quella del Signor Jacopo Moretti mio Compare. La distribuz-
ion degli uffizi m’è quanto nuova, ma si vede in essa l’omnipotenza del [...]. Di grazia mi favorisca di farmi 
qualche parte delle nuove che harà del Signor Francesco suo fratello, che piaccia a Dio, che siano conforme 
a quel che desidero. Un baciamano a tutta la conversazione Segalonica, se mi fosse da quel de Fantoni, ma 
credo che se egli m’intervenisse si potrebbe distribuire tra pochi, tenendo assai lontano da se la compagnia. 
Al signor Neri mi ricevi [...] lettere, e all’amico dell’amico, et a soprastanti di mal’abbienti, e ricordando a V.S. 
di favorirmi al solito la sera di Carnavale. Li fo reverenza. Di Villa in Pianfranzese li 15 di ottobre 1621 Di V.S. 
Molto Illustre Servitore Affettissimo, Jacopo Soldani

A.B. 54, no. 1844

Fragment from a letter from Jacopo Soldani (Pianfranzese) to Michelangelo Buonarroti the Younger 
(Florence), 27 November 1621

Ho sentito con gusto che il signor Pier Vettori habbia supplico alla mia dappocaggine1400, e riconosco per 
effetto della sua cortesia. 27 9bre 1621 villa Pianfranzese

A.B. 54, no. 1855

Letter from Jacopo Soldani (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 14 July 1629

Molto Illustre Signor e patron mio osservandissimo,

Con la cortesissima di V.S. ho ricevuto la licenza per la mia figliuola1401 d’entrare in S. Appollonia dell quale 
ringrazio infinitamente la sua amorevolezza. E mi scuso con lei della briga, laquale veramente le potevo 
risparmiare, ma essendo in Roma il signor Michelagnolo: a chi altro devo io ricorrere e in qual modo più 
efficace lo posso io muovere ad onorarmi di suoi comandamenti, che a prevalermi dalla sua cortesia! Havrà 
sentito la promozione di otto senatori: tre marchesi, Corsini, Niccolini e Medici, due balì e un cavaliere, Cioli, 
Pucci e Antella: due laici, Dini e Canigiani. Desidererei che mi favorisse mandarmi per la prima occasione di 
procaccio un libretto (caso però che si trovasse in coteste librerie molto più copiose delle nostre, intitolato 
Il Principe Cristiano dal Padre Scribonio, o Scribanio1402 stampato a Parigi, il costo se lo potrà fare rimborsare 
dal Signor Antonio Corsi suo nipote o più presto da’ Signori Nerli e Corsi, con chi ho conti. Mi senti V.S. an-

1400	dappocaggine = incapacity
1401	 His daughter is called Ginevra Soldani. See Cole 2011.
1402	Padre Scribanio = Charles Scribani.
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che di questa briga, e replichi qui le cose dette di sopra in materia della licenza. Di V.S. Di V.S. Molto Illustre 
Devotissimo ed Obbligatissimo suo, Jacopo Soldani Di Firenze li 14 di luglio 1629.

A.B. 54, no. 1876

Letter from Jacopo Soldani (Siena) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 11 May 1639

Illustrissimo Signor mio osservandissimo,

Non potrei esprimere a V.S. la prontezza che ha mostrato questo Serenissimo Principe in interporre la sua 
intercessione appresso il Serenissimo Gran Duca, accio il Signor Gismondo suo Nipote resti onorato delle 
due cariche, che teneva il Signor Alessandro Adimari, et ella consolata di vederlo in questo impiego. Ne ha 
scritto però a Sua Altezza con ogni efficacia, e con attestazione del merito di V.S. e delle ottime qualità del 
Signor Gismondo, e qui aggiunta sarà la lettera pel Gran Duca e la risposta per lei. Starò attendendo con 
estremo desiderio il buon esito di questo negozio, e intanto rendendo grazie a V.S. dell’onor di questo co-
mandamento, e supplicandola di continuarmelo con molti altri, con tutto l’animo le fo reverenza. Di Siena 
11 maggio 1639 Di V.S. Illustrissima Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore Jacopo Soldani

A.B. 54, no. 1877

Letter from Jacopo Soldani (Siena) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 18 May 1639

Al Serenissimo Signor Padrone nostro Signore ho presentato la lettera di V.S. nella quale le rende grazie della 
sua intercessione appresso il Serenissimo Gran Duca a favor del Signor Gismondo suo Nipote. Sua Altezza 
ha gradito questo offizio scorgendo in esso il buon affetto di V.S. alla quale è inclinatissimo stimandola 
e conoscendo il suo merito. Se che non [...] devo esser ringraziato da lei di quello che l’Altezza Sua con 
tanto gusto di si compartisce. Desidero bene quando altro suo [...] l’avanzamento di sua Casa, sperando se 
sortirà questo impiego che il Signor Gismondo gli habbia a dar queste sodisfazioni, che ella giustamente 
ha preteso. E qui con ogni affetto le reverisco. Di Siena 18 maggio 1639 Di V.S. Illustrissima Devotissimo ed 
Obbligatissimo Servitore Jacopo Soldani

A.B. 54, no. 1878

Letter from Jacopo Soldani (Siena) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 24 June 1639

Illustrissimo Signor mio osservandissimo,

La Lettera del Signor Gismondo nipote di V.S. si è inviata al signor capitano di Giustizia di Massa, accio la puti 
a Monsignore Malaspina, in propria mano, e dia amico che l’habbia ricevuta. Il Signor Venturi ne ricevera la 
risposta, e l’amico il recapito, e l’invierà a V.S. perche io non so se mi tratterò tanto qui, che la mi per venga in 
mano, e se non aspetassi d’ora in ora il Serenissimo di Parma, sarei di gia inviato a cotesta volta, dove spero 
di essere al principio alla prossima settimana a godere le veglie intorno al fuoco il signor Francesco Nerli, al 
quale mi farà grazia ricordarmi servitore si come fo a V.S., la quale supplico a scusarmi se non scrivo di mia 
mano trovandomi per questa venuta Il Signor Duca occupatissimo e affettuosamente la reverisco. Di Siena 
24 Giugno 1639 Di V.S. Illustrissima Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore Jacopo Soldani

A.B. 54, no. 1912

Letter from Carlo Strozzi (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 24 October 
1629

Molto Illustre Signore e Padron Osservandissimo,

Hoggi ho consegnato alla Condotta di quelli del Rosso una Cassetta involta in cerato solamente et am-
magliata [...] Drentovi un libro grande in Cartapecora di vite di Santi, e due altri libri in foglio l’uno chiamato 
Raptus Amodei, l’altro Gervasius Tilleberiensis, prego V.S. a volerla recuperare franca, perche il porto l’ho 
pagato qui, e se i libri non gli paranno in tutto cosa di [...] momento favoriscami darli a chi la pregai con la 
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mia lettera di lunedi prossimo passato, che lo ricevero favore particolare, e non parendoli cosa degna di 
tanto personaggio avvisimelo che gli scrivemo [?] quello che deve fare e per suo avviso tutti e tre i detti libri 
sono manoscritti. Perdonami di tanto fastidio e comandi a me con ogni liberta e gli bacio di tutto cuore le 
mani. Firenze 24 ottobre 1629. Di V.S. Molto Illustre Servitore Devotissimo Carlo di Tommaso Strozzi.

A.B. 54, no. 1914

Letter from Carlo Strozzi (Florence) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Rome), 21 November 
1629

Molto Illustre Signore e Padron mio Osservandissimo,

Sono due giorni che tornai di Villa di Valdarno dove mi sono trattenuto circa venti giorni, che s’è stato causa 
di non haver risposto prima a più sue lettere carossissime supplirò per questa a tutte. Rendo infinite grazie 
a V.S. dell’honore che mi ha fatto in presentare in nome mio i manoscritti al signor Cardinale Padrone e 
l’essere stati presentati per mano di V.S. tengo per fermo che gl’habbino fatti tenere più il pregio che non 
meritavano. Sento che V.S. è per trattenersi questo inverno a Roma, e se bene io desidererei il suo riborzo 
per havere occasione di servirla di presenza, nondimeno pensando che cotesti aria in questa stazione sia 
più per conferirli che non farebbe questa di Firenze, mi fa desiderare la sua stanza costi nell’Inverno, ma che 
gli sia breve. Etc. Firenze 21 novembre 1629 Di V.S. Molto Illustre Servitore Devotissimo Carlo di Tommaso 
Strozzi.

A.B. 54, no. 1933

Letter from Carlo di Tommaso Strozzi (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 24 
September 1639.

Molto Illustre Signor patron mio osservandissimo,

Presentai la settimana passata in propria mano dal Signor Cardinale Padrone la lettera di V.S., e li lessi quella 
che scriveva a me, la quale ascolto conforme il solito suo con molta benignità, e mi disse che per potermi 
rispondere bisognava che parlasse con il Signor Conte Ubaldini per sapere se lo stampatore del quale suol 
servirsi fusse in grado di poterlo caricare ancora di questa sua opera. [...] Non trovai il Signor Pietro da Cor-
tona in Casa ma lasciai la lettera a certi suoi giovani e penso doverrà risponderli, e con questo reverendola 
da Nostro Signore Dio li prego quanto desidera. Roma, 24 settembre 1639. Di V.S. Molto Illustre Obbligatis-
simo e vero Servitore, Carlo di Tommaso Strozzi. Mi rallegro che il signor Gismondo sia diventato huomo di 
comune. La prego a farmi grazia di dirmi di qual famiglia sia l’inclusa Arme.

A.B. 54, no. 1943

Letter from Piero Strozzi (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 19 October 
1602

llustre signor Mio,

Il Signor Cardinale nostro andò a pigliare il possesso del vescovado di Palestrina venerdi passato, et si trat-
tera qualche giorno, alla sua tornata faro quanto V.S. mi impone, non provarlo prima, volontierissimo per 
amor di V.S. et del nostro Maestro Francesco. Non so gia quanto ella si possano prometter di quel ufficio 
che io debbo fare. Per che io dubito che il signor Cardinale si governera più secondo le relazioni che gli dara 
il Vicario che secondo le nostre raccomandazioni. Tuttavia io non restero che fare tutte le diligenze, come 
faro sempre ogni volta che io dovevo impiegarmi in servizio suo o dei suoi amici, assicurandola che niuna 
cosa sua mai essermi tanto cara quanto havere simili occasioni. Di qui faro vedere che risposta io darei a 
quella parte delle sue cortesissime lettere dove ella si scusa. [...] Mi fa favore di valersi di me; ma parebbe 
che non vedo mai gareggiare in ceremonie; et quello non conviene alla nostra cara amicizia. Ho [...] il Signor 
Nori, stava bene e la salutera, et io con loro baciandole la mano a V.S.. Sono in procinto di andare hara Por-
cigliano, dove stavo quattro giorni, la animo che chi mentevo ha far ammazzar di tordi e forse di cigniali io 
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non sono che sorgerli se non la tavola. Quando la vedo il nostro Maestro Cosimo raccomanda a lui; e dicali 
che il quadro che egli mi mando satisfa il Signor Cardinale mirabilmente [...] di Roma a di 19 di ottobre 1602. 
Piero Strozzi.

A.B. 54, no. 1944

Letter from Piero Strozzi (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 25 October 
1602

Ricevei la lettera di V.S. con quella del Signor don Virginio mandatami per lo straordinario, che io ero a Por-
cigliano, al mio ritorno, che fu l’istesso dì, che torno il cardinale da Palestrina, e fui subito da Sua Signoria 
Illustrissima. Trovai, che gia egli haveva come risoluto del luogo del Procuratore in persona di un parente di 
un suo Medico. Non mi parve a proposito presentar la lettera del Signor don Virginio, la quale rimando con 
questo a V.S.. Duolmi che per la prossima volta, che e occorso a V.S. valersi di me, non mi sia riuscito di farla 
contenta del suo desiderio. Forse non sara sempre cosi; et io la prego a darmi occasione a chiarirmene. Il 
Signor la feliciti, et io gli baccio le mani, pregandola a salutare in mio nome il nostro Maestro Cosimo Gam-
berucci. Di Roma, li 25 ottobre 1602. Di V.S. Illustre, Affettissimo Servitore, Piero di Vincenzo Strozzi   

A.B. 54, no. 1947

Letter from Piero Strozzi (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 29 September 
1607

Molto Illustre Signor mio,

Mi fa ben torto V.S. a dubitare, se io conosca la sua mano, o no mostrando, che io mi possa essere dimenti-
cato troppo presto di chi ho sempre amato, et honorato tanto. Non mi caderà già nell’animo mai simil’ sos-
petto di lei, il che così come io attribuisco alla sua gentileza, così l’altro poteva essere, che per mancamento 
mio la potesse mettere in dubio di me. Ho havuto carissimo intendere che presto harò [avrò] uno dei quat-
tro quadretti, che a quest’hora harei [avrei] havuto necessità, che fossero nell’ornamenti, so certo, che V.S. 
ci ha usato diligenza, come anco si ha fatto il Signor conte, e ne ringrazio l’un et l’altro infinitamente, ma il 
desiderio che io ho di vedere l’opere di questi due pittori, che mi sono stati lodati tanto, mi sforza a pregarla 
a far ogni opera, che io gli habbia quanto prima. Credo che il Signor Soldani sara detto a V.S. il desiderio 
grande che io haveva di vederla una volta qua, e io di nuovo glie lo replico per questo mia, offerendoli 
ricetto nel Vaticano con un povero Cortiggiano, e pregandola favorirmi; mi fara grazia a commandarmi, se 
mi conosce buono e cosa alcuna, et io bacio le mani, come anco fo al Signor Soldani. Dio li conceda ogni 
felicità. Di Roma li 29 di 7.bre 1607. Di V.S. Molto Illustre Affettissimo Servitore Piero Strozzi.

A.B. 55, no. 2008

Letter from Lorenzo Ubaldini to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 11 April 1625

Molto Illustre Signor mio Osservandissimo,

Il Signor Canonico Medici è sempre di parere, che quel quadro non sia fatto di suo ordine, et a me par’ es-
ser’ poco Atto, a farli mutare proposito, gia a che vedo, che col discorrerglene fa sempre il capo più grosso, 
dicendo per conclusione che mentre, che io voglia, che egli non ne parlo più, lo farò volentieri: a contem-
plazione mio. Perciò prego V.S. a scusarmi, se con il mezzo mio il Signor Fabbrizio non viene consolato, 
che veramente per me ne duole più che ordinariamente et con questo ricordandomi: Al V.S. Affettissimo 
servitore. Li 11 Aprile 1625. Lorenzo Ubaldini 
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A.B. 55, no. 2031

Letter from Giovanni Uguccioni to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 21 December 
1591

Di grazia raccomandatemi a Maestro Cosimo Gamberucci dicendoli che vorrei sapere quegli fù di quel calco 
di Gesso della testa di mio Padre perche io ne voglio far fare una di rilievo per tenerla in casa.

A.B. 55, no. 2048

Letter from Giovanni Uguccioni to Michelangelo Buonarroti the Younger, 4 February 1595.

Se trovi di Signor Scipione Amirato [...] i Due orationi, una al Papa e l’altra alla Maesta Cattolica di gratia V.S. 
le procuri e me le mandi se desidera farmi piacere.

A.B. 55, no. 2088

Letter from Giovanni Uguccioni (Prague) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 26 No-
vember 1601.

Illustre et humilissimo mio Padrone Osservandissimo,

...Io giunsi Dio gratia qua in buona salute e buon viaggio insieme con Cosimo1403 e non ho potuto scrivere 
a V.S. prima [...] per quanto ho scorto dalle finestre, habbiamo neve altissima, fiume ghiacciato tutto e si 
naviga con vuote carne e a piè, con freddi satistati [?] e se non fussino le stufe e le pellicce non ne can-
gerebbe [...]. La gente è fredda, tarda] e flemmatica et irresoluta eccetto da bere e magnare [mangiare] e 
delle cento persone dieci sono, e forse meno le Cattoliche sendoci sette stravagatissime e barbarissime e la 
maggiore parte degli italiani che ci sono ci stanno per la libertà e c’e di coscienzia. Ogni cosa carissima due 
terzi più da costà, eccetto [...] e l’olio e questo vale 21 scudo il fiasco e quello mezzo scudo il ragionevole, 
ma non il buono affetto. La Citta è grandissima e ognuno pensa a sè e chi non ha seco denaro ne si pesa 
all’altro. Cosimo cresce di vita ed è ingrassato e spero s’imparerà bene la lingua latina e tedesca mandatalo 
io a questi Giesuiti. Egli si raccomanda a V.S. e si ricorda della sua Dama con dire d’imparare la lingua tedesca 
a sua requisizione spero [...] farà buona riuscita. V.S. mi favorisca il salutar il signor cav.re suo fratello li 26 
novembre 1601 In Praga. Di V.S. Illustre Humilissimo e affettissimo Servitore di Core, Giovanni Uguccionj 

A.B. 55, no. 2095

Letter from Giovanni Uguccioni (Prague) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 15 July 
1602.

Illustre et Eccellentissimo signor mio Osservandissimo,

Riassunto dell’inizio: Lo informa della resa del Transilvano a Rodolfo II1404, allude alle congiure di Biron1405 
contro il re di Francia. Lettera: Io so che V.S. gusterà più all’acclusa canzone del Generale dei frati cappuc-
cini devota pia e concettosa pregando V.S. a parigliarmi con qualche sua bella compositione [...] se V.S. 
non sappia d’altro mandarmi gratissimo sarebbono quelle due, una sopra Camaldoli, l’altra sopra il Monte 
della Vernia. […] Un affettuoso baciamano alli signori Conti Gherardeschi [...] Bacio la mano a V.S. insieme 
con Cosimo che harà lingua Tedesca al suo ritorno e potrà farne parte alla sua bella Dama [...] Di Praga li 15 
luglio 1602.

1403	Cosimo is his son.
1404	Between 1601 and 1603 Transylvania was ruled by the Habsburg Empire and Rudolf II wanted to con-

vert the population to Catholicism.
1405	  Charles de Gontaut, duc de Biron (1562-1602). He was beheaded in the Bastille on 31 July 

1602.
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A.B. 55, no. 2096

Letter from Giovanni Uguccioni (Prague) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 12 Au-
gust 1602.

Io mando a V.S. certe canzone se non bella almeno pia e mi parve con tale occasione chiedergli una certa 
bella canzone della Vernia e del Monte a Monasterio di Camaldoli di che la riprego soggiungendo che vorrei 
certe stanze in dispregio delle donne e certe in difesa d’esse queste del Tasso e quelle di Frat’Antonio Pazzi. 
Di Praga li 12 d’agosto 1602

PS: Vorrei sapere quanto i Giunti costà vendino l’Istoria dell’Ammirato e quando sarà fornito quel bello 
Vocabulario dell Crusca. E gliele ribaccio con ogni affetto . Dio con lei. 

A.B. 55, no. 2097

Letter from Giovanni Uguccioni (Prague) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 31 Sep-
tember 1602.

...Ho caro che la canzone della Reina del Cielo gli piacesse e carissima mi sarà la canzone della Vernia e se la 
di Camaldoli non si trova fra l’arte patienza...

A.B. 55, no. 2104

Letter from Giovanni Uguccioni (Prague) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 16 Au-
gust 1604

...come io vorrei sgannare un bello spirito di qua ove non ho libri vuole sostenere che sia [...] Firenze e 
Metropoli e ch’ella non è città antica [...] punto scrivo a V.S. pregandola a favorirmi con suo commodo av-
visarmi quanti anni sia [...] la nostra Patria sia Metropoli, quanti anni si cominciò a esse per edificata quanti 
[...] fu cavalleresca e poi repubblica e quando cominciorno i vescovi e poi gli arcivescovi e insomma quando 
comincio a essere capo e citta principale ed questo per antichita e nobilta della citta che creda sia comin-
ciata da Fiesolani antichissimi...

A.B. 55, no. 2105

Letter from Giovanni Uguccioni (Prague) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 4 Oc-
tober 1604

...rispondo essermi stato gratiss.o [...] quelle particolarità della nostra Patria le gli ho dette all’amico

A.B. 56, no. 2170

Letter from Alessandro Venturi (Siena) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 25 Octo-
ber 1633.

Illustrissimo Signore mio Osservandissimo,

Si trova qua un giovane de Periccioli da Colle molto dedito al disegno e alla pittura con gran desiderio di 
imparare e perche egli ha in grandissima venerazione le pitture deli Matteo Rosselli, desiderebbe venire 
a trattenersi costa qualche tempo sotto la sua disciplina per imparare a dipingere. L’amor che il Signor 
Matteo sia amorevolissimo mio e ne speri dalla sua cortesia ogni grazia e favore, con tutto ciò sapendo 
la confidenza che V.S. ha seco. Ho preso ardire di supplicarla di honorarmi il intendere destramente dal 
medesimo signor Matteo se potrà favorire questo giovane, che si tratterebbe costi volentieri in qualche casa 
honorata con darli quel tanto il mese per il invito che fusse ragionevole. Prego pertanto V.S. a farmi questa 
grazia e a scusarmi dell’incomodo mentre anco io ho preso volentieri in capo ad un anno questa occasione 
di reverirla come faccio humilmente. A Siena 25 ottobre 1633 Di V.S. Illustrissima Devotissimo Servitore, 
Alessandro Venturi.
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A.B. 56, no. 2171

Letter from Alessandro Venturi (Siena) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 8 Novem-
ber 1633.

Illustrissimo Signore mio Osservandissimo,

Accetto la cortesia deli Rosselli, per a suo tempo poiche il Periccioli disegna differire la sua venuta a fatto 
Natale, se il tutto riconosco dall’amore verso li [...] V.S. conoscendo, non havere parte alcuna da potere 
impetrare questi favori massimi per persone forestiere et pero tanto maggiomente mi conosco obbligato a 
V.S. e al medesimo signor Matteo.

Quanto al ricetto in casa doverà essere facile donare qualche riscontro, perche anca egli disegna spendere 
quanto sarà necessario et intanto io rendo grazie a V.S. anco dell’inidirizzo della Canonica di San Lorenzo 
dove farò fare qualche diligenza. [...] Humilmente la reverisco di Siena 8 9bre 1633 Di V.S. Illustrissima Devo-
tissimo Servitore Alessandro Venturi

Letters from other archives:

Letter from Ludovico Cigoli (Rome) to Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence), 9 October 
1609 (Cited in Gualandi 1842: 48) 

Perciò la pregho, poiché io so quanto ella può in cotesti Signiori, a far sì ch’ei si contentino per a quel tempo 
di compiacermi, per che le non sono cose da farle in fretta, la quale partoriscie gli aborti.

BAV Barb lat 6460 f39

Letter from Michelangelo Buonarroti the Younger (Florence) to Don Carlo Barberini (Rome), 22 April 
1625

Al signor Carlo Barberini, Illustrissimo et Eccellentissimo signore e Patrone mio Colendissimo,

Dopo l’aver pregato il Signor Jacopo Soldani il quale viene a pigliar il Santissimo Giubileo con la compagnia 
di San Benedetto di Firenze che mi voglia onorar di baciar la veste in mio nome a Vostra Eminenza Illustrissi-
ma, vengo a fare il medesimo io stesso con la presente datomene la cagione dal Signor Francesco Segaloni. 
Egli medesimo scrivendo a Vostra Eminenza Le viene a racomandare Maestro Raffael Ciaperoni suo cugino, 
accio che quella si voglia degnare di esserli grato del suo favore per conseguire la propositura d’Empoli, 
vacata a collazion di Sua Santita per la morte del signor Cosimo Bartoli che sia ‘n gloria. E ricerca me che 
io voglia fare il medesimo appresso la benignità di Vostra Eminenza, benche io sappia quanto quella com-
piacerà della sua cortese affezione il signor Francesco, persona di tanta bontà, e che con tante condizioni 
si fa meritevole. Io lo debbo fare, e lo fò con tutto ‘l quore per gli obblighi che io ho al signor Francesco 
salve tutti quei rispetti che possono ostare alla sua petizione, per aggiugner questo al cumolo degli infiniti 
debiti co’ quali son tenuto alla somma humanità di Vostra Eminenza e della favorevolissima casa sua. L’eta 
le condizioni e i requisti della persona di Maestro Raffaello, e in che egli si sia esercitato, vengon significati a 
Vostra Eminenza dal signor Francesco. Ben lo conosco io per huomo molto da bene, e d’intelligenza, e tale 
lo sento tenere. Con che baciando a Vostra Eminenza Illustrissima humilissimamente la veste, le desidero del 
continuo da Signore Dio Nostro Maestro intera felicità. Di Firenze il dì 22 di Aprile 1625. Di Vostra Eminenza 
Illustrissima Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore Michelagnolo Buonarroti
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Appendix IV: Archival sources referring to chapter 6

ASF Mediceo del Principato 3123, cc. 527v e 528r (Cited by R. Menicucci 1999: 45)

Letter from Alessandro Beccaria (agent in Milan)

L’Illustrissimo Signor Don Guglielmo mi domandò dell’esequie fatte in Firenze, io gli dissi molte cose et per 
avventura il Signor P. Tanucci m’haveva mandato a vedere una stampa d’esse, composta dal Pitti, la quale 
volse che io gliene dessi, parendoli come è, una real cosa, soggiungendomi volerla leggere a S. Maestà et al 
Serenissimo Arciduca1406 [...] tutta Milano n’ha voglia, et i stampatori stessi m’hanno chieste per stamparle.

BAV Barb Lat. 6464, ff. 82-83

Letter from Giuliano Giraldi to accompany his description of Henry IV’s memorial, when he sent it to 
the Barberini (probably to Cardinal Maffeo Barberini) 16 November 1610:

Illustrissimo e Reverendissimo Signore e Padrone Colendissimo, 

Perché V.S. Illustrissima non solo m’assicurò, che le mie scritture le fosser grate, ma si degnò comandarmi, 
che io all’occasione gliele mandassi, mi sono arrischiato a mandarle la descrizion dell’esequie fatte dal Gran-
duca, al Re di Francia di gloria [...]: credendo, che dall’ubbidire, non possa nascer, né colpa, né sospetto di 
prosunzione. Supplico V.S. Illustrissima che scusando l’imperfezione della scrittura, con la sua solita benig-
nità voglia approvare, e ricever quello, ch’io le mando precisamente per ubbidirla. Baccio V.S. Illustrissima 
con ogni reverenza la veste, e le prego da Dio intera felicità. Di Firenze il di 16 di novembre 1610. Di V.S. 
Illustrissima e Reverendissima, umilissimo, e devotissimo servitore Giuliano Giraldi 

Archivio Buonarroti A.B. 88, no. 231 (Cited by M. Minicucci 1983: 109)

Progetto del festino da farsi da Riccardo Riccardi nel giardino del suo palazzo, scritto come pare da 
lui medesimo, con versi da cantarsi in esso composti da lui e messo in musica da Piero Strozzi 

Io disegno di fare un festino d’un ballo di gentildonne e signore sotto le loggie del cortile del mio giardino 
(cortile del casino di delizia) quando comoderà S.A. dove io l’ho adornato come l’ha visto di dieci statue di 
marmo antiche fra piccole e grandi e di 150 teste di marmi antichi con petti la maggior parte accomodati 
su mensole e palchetti messi sotto dove sono di molti quadri di pittori antichi famosi e di bassi rilievi e più 
iscrizioni antiche accomodate e murate con ordine dove si ballerà fino alle 22 ore. Di poi si passera di questo 
cortile in un altro chiuso di colonne e loggie (cortile-giardino di fronte al casino) ornato di statue, pitture e 
marmi antichi con diverse imprese il quale riesce nell’orto grande e dirimpetto a un bosco di 120 b.a lungo 
e 60 largo, ove sarà la ringhiera e residenza della regina e de principi, e su questa ringhiera vi è per testa un 
viale lungo 700 b.a e dalle bande un altro simile con spalliere d’aranci da una banda e d’altra cipressi folti 
e pari, che fanno un’altra spalliera simile all’altra d’aranci, e questo sarà tutto coperto di tele, e qui d’avanti 
alla ringhiera compariranno 12 villanelle del giardino con sei villanelli che guideranno un carro pieno di 
canestrelle dorate piene di confetture in forma di frutte, [...] e verranno cantando e ballando l’infrascritta 
ballata da me composta e messa in musica dal s.r Piero Strozzi, con diversi strumenti musicali che saranno 
nel bosco fra gl’alberi coperti che li faranno tenore, alle loro rime, e presenter.o lor frutti alla regina e prin-
cipi, e gentildonne. [...] una caccia vera e propria, ove si videro mute di cani che inseguivano volpi e lepri, e 
perfino cervi e cignali.

1406	The Archduke is most likely Archduke Matthias of Austria.



ASF Mediceo del Principato 5538, c.24v (Cited by Alessandri 2000: 144)

Letter from Bernardo Guasconi to Leopoldo de’ Medici, 23 September 1661

Mi ha il Re molte volte domandato ragguaglio di coteste feste, io le ne ho detto quello che ne sapevo con 
quelle preparationi che si facevono di mia notizia. Ma l’arrivo qui del Capitano Aller che comanda la nave di 
guerra venuta di costì ha portato un libro del balletto con le stampe et un altro della cavalcata, et avendomi 
domandato il Re chi li aveva fatti, cioè le stampe, io che non sono pittore risposi Stefano della Bella: ben 
guardati quelli del balletto concordono, ma gli altri non possono passare per sua; se sieno o no io non lo so, 
lo dico a Vostra Altezza come quello che sa giudicare se sieno ben fatti o no.
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Glossary

•	 auditori: the three auditori in the government of the Duchy of Florence and the Grand 
Duchy of Tuscany decided about fiscal and juridical questions, and amendments of 
the law.

•	 cameriere: servant, chamberlain.
•	 cancellieri: chancellors.
•	 capitano delle corazze: commander of the heavy cavalry.
•	 capitano di Parte: commander or chief, in our case it was a civil function. I do not 

know what exactly was meant with Parte in this case. Maybe it was an abbreviation of 
some function with a longer name.

•	 cappella dell’orto: garden chapel.
•	 caramogi: fanciful deformed humans, often peasants.
•	 caravaggisti: stylistic followers of the painter Caravaggio.
•	 carta grossa: paper with large dimensions.
•	 cassetta di galleria: (display) cabinet.
•	 cavallerizzo maggiore: supervisor of the court stables.
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•	 chiaroscuro: the use of contrasts of light to achieve a sense of volume in modelling 
three-dimensional objects and figures.

•	 cicalate: exaggerated discussion about a subject that was hardly worth discussing 
(such as humble objects like food which were glorified in an exaggerated way).

•	 commenda di padronato: form of membership in an order of chivalry, in which the 
knight agreed that all the profit of his properties (such as houses, shops, storehouses, 
land, farms, and banks) were allocated to the order and also the properties themselves 
would be passed down to the order (instead of to their families) after the knights died. 
In return they were admitted to the order, without having to prove their nobility.

•	 conversazioni: salons.
•	 cortile: courtyard.
•	 cruscate: comical discussions during the gatherings of the members of the Acca-

demia della Crusca.
•	 de’ primi della città: among the most prominent persons of the city.
•	 depositario generale: depository/treasurer
•	 di chiara e illustre schiatta: belonging to a pure (aristocratic) and illustrious family.
•	 dubbi: doubtful cases discussed during the simposi of the Accademia degli Apatisti. 

Every time a doubtful case was introduced, three persons had to give improvised pros 
and cons and the Apatista Reggente (who was nominated for one month) decided 
who was right. The doubts were a mix of literary, scientific, religious, and profane 
cases.

•	 familiari: in our case, persons who frequented a court of a certain cardinal and mostly 
received a monthly income from this cardinal. There existed, however, also familiari 
without incomes.

•	 fidecommesso: the fidecommesso law determined that only the first-born son (if he 
existed and was still alive) of a certain noble person inherited the whole family capital 
and possessions.

•	 fuoriusciti/fuorusciti: exiles, emigrated patricians, in our case especially those who 
were relatives of the patricians murdered by Cosimo I in 1537, after they revolted 
against him at Montemurlo.

•	 gentiluomo di camera: lord/gentleman in waiting, chamberlain.
•	 gonfaloniere/gonfaloniere di giustizia: leader of the Signoria and of the Florentine 

militia.
•	 guardarobiere: master of the wardrobe.
•	 intermedi: theatrical performances, mostly with music and dance, which were per-

formed between the acts of a play. Mostly the scenery of the intermedi was very rich 
and they were considered as important as the play itself.

•	 maestro di camera: chamberlain.
•	 maestro di cappella (del concerto): master of the choir or orchestra.
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•	 maestro: master, virtuoso (for example musicians or painters).
•	 maggiordomo maggiore: the person who managed the whole staff of the court, 

such as the secretaries, chamberlains, pages, head grooms, the cloakroom, and the 
gentiluomini di camera.

•	 magnati: in our case, the richest and most influential citizens of the city of Florence in 
the medieval time.

•	 nobildonne: noblewomen.
•	 ottimati: in our case, the one hundred most influential Florentine families (regarding 

their capital and power) who formed together only one percent of the population.
•	 pietre commesse: hard stone carving, see pietre dure.
•	 pietre dure: hard stone carving/inlay, mostly with semiprecious stones, such as jasper, 

lapis lazuli, agate and chalcedony. According to Grand Duke Ferdinand I de’ Medici 
the ‘commessi di pietre dure’, or Florentine mosaics, had the character of paintings in 
stone.

•	 primo segretario/Segretario di Stato: State secretary, in our case a confidential 
adviser to the Grand Duke of Tuscany.

•	 priore: magistrate who was chosen to execute power in the republican government 
for a period of two months. The Signoria consisted of eight priori and one leader, the 
gonfaloniere.

•	 procaccio: the name of the Italian postal services in the early modern time, some-
times they used horses, sometimes coaches. 

•	 provveditori dell’Arte di Cambio: superintendents of the bankers and money 
changers guild. 

•	 provveditori: superintendents
•	 quadratura toscana: the Tuscan variant of quadraturismo.
•	 quadraturismo: genre in painting in which one painted architectural elements with 

such illusionistic details and with such realistic perspective that they seemed to be 
real architecture.

•	 quadraturisti: the painters who painted in the genre of quadraturismo.
•	 scudi (scudo): a golden Florentine coin. 1 scudo valued 7 lire and 12 soldi (in 1566) or 

1,800 ‘denari piccoli’. (20 soldi valued 240 denari, 1 soldo valued 12 denari)
•	 segretari di legazione: the assistants of the Florentine ambassadors.
•	 segretari: secretaries.
•	 Signoria: the Signoria was the government organ in medieval and renaissance Flor-

ence. It consisted of nine magistrates, chosen every two months from the major and 
minor guilds of the city. Eight of these members were called the priori and the ninth, 
their leader and the leader of the Florentine militia, was called the gonfaloniere di 
giustizia. 
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•	 simposi: the name of the stravizzi of the Apatista-academy. During the simposi, the 
Apatisti played all kinds of word-games and they discussed dubbi.

•	 soprapporte (dipinte): decorative paintings over doors.
•	 soprintendenti alle musiche: supervisors of music.
•	 stravizzi: weekly dinners of the members of the Accademia della Crusca, during 

which they enjoyed themselves with cicalate.
•	 studiolo: a (display) cabinet or a small study (room).
•	 tesoriere segreto: treasurer of the Pope.
•	 uomini illustri: illustrious men. In the Renaissance period many renowned citizens 

collected series of portraits of famous men.
•	 uomini nuovi: The uomini nuovi were mostly jurists (lawyers and notaries) who came 

from little Tuscan towns and did not have strong grassroots support in Florence. The 
uomini nuovi owed all their power to the Medici and were therefore very faithful 
servants. They received permission to live in the abandoned palaces of the fuoriusciti.  
Famous families of uomini nuovi were the families Campana, Riccio, Guidi, Concini, 
Grifoni, Pagni, Vinta, Ximenez, Serguidi, Cioli, Picchena, and Usimbardi. Most of them 
had their origins in small Tuscan towns like Colle Val d’Elsa, San Miniato al Tedesco, 
Pescia, Prato, Volterra, Terranuova and Pontremoli.
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